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CAPO 1  -  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
 

1. Oggetto dell’appalto 
 
1.1. L’oggetto dell’appalto, la cui necessità è stata valutata dalla DIREZIONE REGIONALE MUSEI 

PIEMONTE consiste nell’esecuzione di tutti i LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA ANTINCENDIO, 
LIMITATAMENTE AGLI SPAZI INDIVIDUATI COME “PARTI COMUNI” degli ambienti di Palazzo 
Carignano, indicati nel parere di conformità antincendio rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Torino  in data 28/12/2004 prot 14113 e parere di conformità antincendio museale (Museo del 
Risorgimento) rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino in data 29/12/2009              
prot. n. 46590/PV prat. n.  2013, che risultano finanziati in favore della DRM-PIE nell’ambito della 
Programmazione straordinaria dei fondi rinvenienti dal PONFESR 2007/2013 D.M. 467 del 25.10.2018. 

1.2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste nel progetto esecutivo e dai 
relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

1.3. L’esecuzione dei lavori dovrà essere sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e le 
norme vigenti e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi. 

 
DEFINIZIONI 
Nel seguito si intende: 
- D. Lgs 50/2016: il DECRETO LEGISLATIVO 18 aprile 2016, n. 50 "Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti 
e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture. (16G00062) (GU n.91 del 19-4-2016 - Suppl. Ordinario n. 10) )", 
coordinato con correttivo appalti (D.Lgs.. 56/2017) e con modifiche previste dalla legge 145/2018 
(legge di Bilancio per il 2019); 

- Regolamento: il DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 ottobre 2010, n. 207 
"Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 
«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE». (10G0226) (GU n.288 del 10-12-2010 - Suppl. Ordinario n. 270)". Tutti 
gli altri articoli sono abrogati dal 19 aprile 2016, ad eccezione di quanto resta in vigore nel periodo 
transitorio fino all'emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi del D.Lgs.. n. 50 
del 2016; 

- D.Lgs..81/08: “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- DPR 34/00: il DPR 25/01/2000 n. 34 “Regolamento di istituzione del sistema di qualificazione per gli 
esecutori di ll.pp., ai sensi degli art.40 e 253 del D. Lgs.163/06. 

- Capitolato Generale: il Capitolato Generale del Ministero dei Lavori Pubblici di cui al Decreto 19 
Aprile 2000, n.145, ai sensi degli art. 5 e 235 del D. Lgs. 163/06. 

- Capitolato Speciale di Appalto: il Capitolato Speciale dei lavori.  
 
Nel seguito si intende altresì: 
- Committente:la Stazione Appaltante DIREZIONE REGIONALE MUSEI PIEMONTE; 
- Appaltatore: l’Impresa che, con la firma dei Contratto, si impegna a realizzare i lavori oggetto 

dell’appalto; 
- Contraenti o Parti: l’Appaltatore ed il Committente; 
- Giorni di calendario o solari: i giorni naturali e consecutivi compresi i sabati, le domeniche e le 

festività riconosciute come tali dallo Stato. Le dizioni "giorni" e "periodi di tempo” avranno il significato 
di giorni di calendario; 

- Progetto Definitivo ed Esecutivo: l'insieme degli elaborati (disegni, relazioni tecniche, relazioni di 
calcolo, computi metrici, armature, schemi, cronoprogrammi, note tecniche,ecc.) sviluppati dal 
Progettista atti a produrre anche per fasi funzionali il Progetto Esecutivo cantierabile cosi come 
definito dal D. Lgs. 50/2016 artt.23 e 113; 

- Elaborati di Dettaglio: affinamento della progettazione esecutiva per adeguamenti alle effettive 
condizioni realizzative e/o alle metodologie esecutive proprie dell’Appaltatore costituita dall'insieme 
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degli elaborati (disegni, relazioni tecniche, relazioni di calcolo, computi metrici, tabelle di sagomatura 
ferri, schemi, cronoprogrammi, note tecniche, ecc.) sviluppati dall'Appaltatore stesso sulla base del 
Progetto Esecutivo e poi sottoposti all’approvazione del Direttore dei lavori; 

- Responsabile Unico del Procedimento: Il rappresentante del Committente delegato alla gestione del 
presente Contratto;  

- Responsabile dei Lavori: la persona fisica incaricata dal Committente per l'esecuzione dei compiti in 
materia di sicurezza e salute ai sensi degli artt. 89 e 90 – titolo IV, capo I del D. Lgs. 81/08 che 
coincide, nel caso in oggetto, essendo applicato il D.Lgs. 50/2016, con il Responsabile Unico del 
Procedimento (art. 31); 

- Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione: la persona fisica designata dal Committente 
per l'esecuzione dei compiti in materia di coordinamento per la sicurezza e salute in fase di 
progettazione dell’opera, di cui all'art. 91– titolo IV, capo I del D. Lgs. 81/08; 

- Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione: la persona fisica designata dal Committente per 
l'esecuzione dei compiti in materia di coordinamento per la sicurezza e salute in fase di esecuzione 
dell’opera, di cui all'art. 92 – titolo IV, capo I del D. Lgs. 81/08; 

- Direttore dei Lavori: la persona fisica designata dal Committente (ai sensi dell'art. 101                      
D.Lgs. 50/2016 al comma 3) a svolgere i compiti di cui al DECRETO 7 marzo 2018, n. 49 del 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, Regolamento recante «Approvazione 
delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell'esecuzione» (GU n.111 del 15-5-2018, vigente dal 30-5-2018, ex art.148 del DPR 207/10) e in 
particolare: cura affinché i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al 
progetto e al contratto; ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto 
l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l’Appaltatore in merito agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto; ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla 
base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche 
meccaniche di questi ed in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche . 

- Direttori Operativi: gli assistenti che collaborano con il Direttore dei Lavori nel verificare che 
lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza 
delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al Direttore dei Lavori               
ai sensi dell'art. 101 D.Lgs. 50/2016 al comma 4,  (ex art. 149 del D.P.R. 207/10); 

- Ispettori di cantiere: gli assistenti che collaborano con il Direttore dei Lavori nella sorveglianza dei 
lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel Capitolato Speciale di Appalto. La posizione di 
ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. Essi sono 
presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, 
nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni ai sensi dell'art. 101 D.Lgs. 50/2016 
al comma 5,  (ex art. 150 del D.P.R. 207/10); 

- Direttore di cantiere: un tecnico formalmente incaricato dall’Appaltatore a rappresentarlo ai sensi 
dell’art. 4 del D.M. 145/00 che assume la direzione del cantiere e che perciò abbia esperienza 
documentata in lavori di tipo analogo alle opere oggetto d’Appalto ai fini di assicurare 
l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere.  

- Capo cantiere: il soggetto incaricato dall’Appaltatore quale assistente del Direttore di cantiere 
responsabile per l’esecuzione delle lavorazioni; 

- Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi: la persona fisica in possesso delle 
capacità e dei requisiti professionali di cui all’art. 32 D. Lgs. 81/08 designata dal Datore di Lavoro a 
cui risponde per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 

- Collaudatore/i: la/e persona/e fisica che designate dal Committente e da questo retribuita/e con 
l’incarico di effettuare i collaudi sia in corso d’opera che finale ai sensi degli artt.102 e 111 del           
D. Lgs. 50/16. 

 
ELENCO DELLE PRINCIPALI NORME DI RIFERIMENTO 
L’appalto è soggetto all’osservanza di tutte le condizioni, non in contrasto con il presente Capitolato 
Speciale, riportate nelle norme legislative e regolamentari di cui allo Schema di Contratto e nei seguenti 
principali atti: 

- Legge 20 marzo 1865 n. 2248 All. f) sulle opere pubbliche, ad eccezione degli articoli abrogati dal 
Regolamento Generale, D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e dal D.Lgs.. 18 aprile 2016 n. 50 e per 
quanto applicabile; 

- Legge n. 55 del 1990 (legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche e integrazioni) 
- decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, ad eccezione degli articoli di seguito 

descritti, abrogati da D.Lgs.. 50/2016, nella fattispecie con effetto: 1) dalla data di entrata in vigore degli 
atti attuativi del presente codice, i quali operano la ricognizione delle disposizioni del decreto del 
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Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 da esse sostituite; 2) dalla data di entrata in vigore del 
presente codice: la Parte I; la Parte II, Titolo I, capo II; la Parte II, Titolo II, capo II; la Parte II, Titoli IV e 
V, VI, VII, VIII; la Parte II, Titolo IX Capo III; parte II, Titolo XI, Capo III, ad esclusione dell'articolo 251; la 
Parte III ad esclusione degli articoli 254, 255 e 256; le Parti IV, V e VII, nonché gli allegati e le parti di 
allegati ivi richiamati; 

- D.Lgs.. 18 aprile 2016 n. 50 (decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50) )", coordinato con correttivo appalti 
(D.Lgs. 56/2017) e con modifiche previste dalla legge 145/2018 (legge di Bilancio per il 2019); 

- Decreto n. 81 del 2008 (“Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”); 

- D.P.R. n. 34 del 2000 (decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 - Regolamento 
per l'istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici) 

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145) per gli articoli 
non abrogati dal D. P.R. n. 207/2010. 

- D.Lgs.. 70/11 (Descreto Sviluppo), convertito nella L. 12/07/2011 n. 106 per gli att. non abrogati dal 
D.Lgs.. 18 aprile 2016 n. 50 (decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50) 

- Decreto 11 Ottobre 2017 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori 
per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 

- Decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti 7 marzo 2018, n. 49 recante “Approvazione delle 
linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell'esecuzione”; 

- DECRETO-LEGGE 27 gennaio 2022, n. 4  "Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonche' 
per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. (22G00008) (GU Serie 
Generale n.21 del 27-01-2022); 

- D.P.R. 222/03; 
- D.M. 10.03.1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di 

lavoro, come sostituito da: 
o il D.M. 1° settembre 2021 (entra in vigore il 25 settembre 2022), per quanto riguarda i criteri 

generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di 
sicurezza antincendio; 

o il D.M. 2 settembre 2021 (entra in vigore il 4 ottobre 2022), per quanto riguarda i criteri per la 
gestione dei luoghi di lavoro in esercizio e in emergenza, nonché le caratteristiche dello 
specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio; 

o il D.M. 3 settembre 2021 (entra in vigore il 29 ottobre 2022), per quanto riguarda i criteri generali 
di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per luoghi di lavoro a 
basso rischio di incendio (cantieri esclusi). 

- Testo coordinato del  DM 20 maggio 1992, n. 569 Regolamento contenente norme di sicurezza 
antincendio per gli   edifici  storici  e artistici  destinati a  musei,  gallerie, esposizioni e mostre;  

- Testo coordinato del DPR 30 giugno 1995, n. 418 Regolamento concernente norme di sicurezza  
antincendio per gli edifici di interesse storico-artistico destinati a biblioteche ed archivi; 

- Testo coordinato dell’allegato I del DM 3 agosto 2015 Codice di prevenzione incendi; 
- Norme per la sicurezza degli impianti: D.M. 37/08 e Circolare M.I. n. 40/68 “Norme di sicurezza per la 

progettazione, installazione ed esercizio degli impianti termici; 
- Normativa Tecnica edita, fino alla data della gara d’appalto, dagli enti preposti: C.E.I., C.E.I.-EN, I.E.C., 

C.E.N.E.L.E.C., Ministeri, Regione Piemonte, Comune di Torino, A.S.L., S.I.S.L., C.T.I., VV.F., 
I.S.P.E.S.L., ATI, ENEL, A.E.M., ecc.; 

- Legge n.186 del 01/03/1968: disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici; 

- Legge 13.09.1982 n. 646: disposizioni in materia di misure di prevenzione di carattere patrimoniale ed 
integrazione alle leggi 27.12.1956 n. 1423, 10.02.1962 n. 57, 31.05.1965   n. 575, 23.12.1982 n. 936 e 
Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia n. 1/2439 in data 08.06.1983; 

- Legge 19.03.1990 n. 55 in materia di prevenzione della delinquenza mafiosa e di subappalti e 
successive modificazioni; 

- Legge regionale 21.03.1984 n. 18 in materia di opere e lavori pubblici e successivo regolamento 
D.P.G.R. 3791 del 29.04.1985, per quanto applicabile; 

- Normative Tecniche redatte dal C.N.R., dall’UNI, dall’UNICHIM, dal CEI, dal CEI-UNEL e dalle 
Commissioni NORMAL, anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato; 

- DM 20 dicembre 2012: Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione attiva contro 
l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi (G.U. n. 3 del 4 gennaio 
2013) 
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2. Ammontare dell’appalto 
 
2.1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 
 
 
Tabella 1  
 Colonna A Colonna B Colonna C 

Importo esecuzione lavori 
al netto degli oneri per 

l’attuazione PSC (soggetto 
a ribasso d'asta) 

Oneri per l’attuazione del 
PSC (non soggetti a ribasso 

d'asta) 

TOTALE 

SPAZI INDIVIDUATI 
COME “PARTI 
COMUNI” degli 

ambienti di Palazzo 
Carignano 

 
€ 339.841,49 

 
€ _____________ 

 
€ _____________ 

TOTALE € 339.841,49 € _____________ € _____________ 
 

 
2.2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, colonna a), al quale deve 

essere applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 
aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, sopra definito al comma 1, 
colonna b), non soggetto ad alcun ribasso, di cui all'articolo 100, comma 1, primo periodo – titolo IV, 
capo I del D. Lgs. 81/08. 

   
 

3. Modalità di stipulazione del contratto 
 
3.1. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 3 ddddd) del D. Lgs. 50/2016 e art. 326, 

secondo comma, della legge n. 2248 del 1865. 
3.2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 

eseguite, fermi restando i limiti di cui a all'articolo 106, del Dlgs 18 aprile 2016 n.50 e s.m.i. e le 
condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

3.3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i 
prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole 
quantità eseguite. 

3.4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell'articolo 106, del Dlgs 18 aprile 2016 n. 50. 

3.5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 
all'articolo 2, comma 1, riga a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 
all'articolo 2, comma 1, riga b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla 
Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente 
capitolato speciale.  

 
 

4. Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili, categorie scorporabili/ non subappaltabili 
 
4.1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. e in conformità 

all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere 
generali/specializzate e nella/nelle categoria/categorie scorporabili/subappaltabili - non subappaltabili 
come indicato nella tabella di seguito riportata. 
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TABELLA “A” 

GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

n. Designazione delle categorie omogenee dei lavori  Euro 

1 Opere edili (categoria prevalente OG2) 236.514,65 

2 Impianti elettrici (categoria specializzata OS30) 26.684,18 

2 Impianti antincendio (categoria specializzata OS3) 76.642,66 

Parte 1 - Totale lavori a corpo 339.841,49 

Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza aggiuntivi   

   

a) Totale importo esecuzione lavori a base d’asta (parte 1)  339.841,49 

b) Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta (parte 2)   

 TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b)  
(*)Nota: L'impresa esecutrice delle opere dovrà essere abilitata ai sensi dell'ex Legge 46/90, ora D.M. 37/08, lettera "g"  

 
 
4.2. Le parti di lavoro appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente indicate nella precedente 

tabella “A” sono scorporabili e, a scelta dell’impresa subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente 
capitolato, fatti salvo i limiti, i divieti e le prescrizioni di cui all’articolo 105 della D. Lgs. 50/2016. 

4.3. I lavori di cui alla seguente tabella “B”, compresi nella categoria prevalente, di importo inferiore al 10% dei 
lavori e ad € 150.000 possono essere eseguiti dall’appaltatore o essere subappaltati anche per intero ad 
imprese in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 

 
 

5. Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 

5.1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8, del regolamento 207/10, 
all’articolo 10, comma 6, del capitolato generale d’appalto, sono indicati nella tabella di seguito riportata: 

 

TABELLA “B” GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 
 

Categorie dei lavori Importo (in Euro)  

1 Opere edili (OG2) al netto degli oneri di sicurezza 247.873,16 

2 Impianti elettrici e speciali (OS30) 26.684,18 

3 Impianti antincendio (OS3) 76.642,66 

4 Oneri di sicurezza  (OG2) 

TOTALE  
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CAPO 2  -  DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
 
 

6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 
6.1. L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal presente Capitolato 
Speciale d’Appalto, integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che 
l’impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti 
con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

6.2. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva, con il seguente ordine di prevalenza :  

- norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 
- contratto di appalto, di cui la presente parte amministrativa costituisce parte integrante; 
- le disposizioni contrattuali, con prevalenza dei disposti della presente parte amministrativa e del 

capitolato speciale di appalto, a meno che non si tratti di disposti legati al rispetto di norme 
cogenti; 

- elaborati del progetto esecutivo posto a base di appalto, secondo il seguente ordine: 
architettonici, impiantistici elettrici ed antincendio; nell'ambito di ciascuno di tali gruppi, l'ordine di 
prevalenza è quello decrescente del rapporto (particolari costruttivi, elaborati esecutivi 1÷100, 
elaborati in scala minore), ferma restando, comunque, la prevalenza degli aspetti che attengono 
alla sicurezza antincendio, al funzionamento degli impianti e alla funzionalità distributiva;  

- descrizione contenuta nei prezzi contrattuali, ove non diversamente riportata nei documenti  
sopra   richiamati. 

6.3. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. Non costituisce discordanza, una semplice incompletezza grafica o descrittiva, la eventuale 
mancanza di particolari costruttivi o di specifiche relative  a lavorazioni, materiali, componenti, opere 
murarie, strutture o impianti o loro parti, che sono comunque rilevabili da altri elaborati progettuali, anche 
in scala minore, o indicati nel capitolato speciale d’appalto. In tale eventualità compete al Direttore dei 
lavori, sentito il progettista e il Responsabile del procedimento, fornire sollecitamente le eventuali 
precisazioni, se sufficienti, o i necessari elaborati integrativi. 
Per quanto concerne i lavori a corpo, si ribadisce che : “per le opere o provviste a corpo, il prezzo 
convenuto è fisso ed invariabile, senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verificazione sulla misura loro, o sul valore attribuito alla qualità di dette opere o provviste”. 

6.4. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 

 
 

7. Documenti che fanno parte del contratto 
 
7.1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 per 
quanto applicabile ancorché non materialmente allegato; 

b) il presente capitolato speciale d’appalto; 
b1) relazione generale; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 

progetti degli impianti; 
d) l’elenco dei prezzi unitari e in subordine il Prezziario della Regione Piemonte edizione 2023 -                       

(Approvato con D.G.R. n. 6-6521 del 20/02/2023 - B.U. n. 8 s.o. n. 3 del 23/02/2023)  
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 ed agli allegati XIII e XV del                                            

D. Lgs. 81/08; 
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f)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento generale D.P.R. 207/10 e s.m.i. 
(limitatamente alle disposizioni non immediatamente abrogate per effetto dell’art. 217 comma 1 
lettera U) del decreto legislativo  n. 50/2016); 

 
7.2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-

colare: 
- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- il D.Lgs. n. 50 del 18/4/2016; 
- il regolamento generale approvato con DPR 5/10/2010 n. 207 limitatamente alle disposizioni non 

immediatamente abrogate per effetto dell’art. 217 comma 1 lettera U) del decreto legislativo                       
n. 50/2016; 

- il D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i. 
- il DECRETO 7 marzo 2018, n. 49 del MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 

TRASPORTI, Regolamento recante «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento 
delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione» (GU n.111 del 15-5-2018, vigente 
dal 30-5-2018 e s.m.i.) 

 
7.3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- il computo metrico estimativo; 
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi 
e del subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 
del Dlgs 18 aprile 2016 n.50 e s.m.i.; 

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 
 
 

8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
 
8.1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e 
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte 
le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 
 

8.2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come 
da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 

 
 

9. Fallimento dell’appaltatore  
 
9.1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 comma 1 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

9.2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Dlgs 18 
aprile 2016 n. 50 e s.m.i.. 

9.3. E’ ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente secondo quanto previsto al 
comma 19 del citato art. 48. 
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10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 
10.1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale   

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

10.2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

10.3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, 
ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del 
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 
capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione 
di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti 
nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

10.4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in 
tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

10.5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
 

11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione, campionature e prove tecniche 
 

11.1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti devono essere rispettate tutte 
le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 

11.2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 
del capitolato generale d’appalto. 

11.3. Fermo restando quanto indicato al precedente comma per quanto attiene “accettazione, qualità ed 
impiego dei materiali”, costituisce onere a carico dell'Appaltatore, perché compensato nel corrispettivo 
d'appalto e perciò senza titolo a compensi particolari, provvedere con la necessaria tempestività, di 
propria iniziativa o, in difetto,  su sollecitazione  della Direzione dei lavori, alla preventiva campionatura di 
materiali, semilavorati, componenti e impianti, accompagnata dalla documentazione tecnica atta a 
individuarne caratteristiche e prestazioni e la loro conformità alle prescrizioni contrattuali e integrata, ove 
necessario, dai rispettivi calcoli giustificativi, ai fini dell'approvazione, prima dell'inizio della fornitura, da 
parte della stessa Direzione dei lavori, mediante apposito ordine di servizio.  

11.4. Sono invece a carico dell’Appaltatore le prove di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie per legge 
e relative ai materiali e componenti, con imputazione della spesa sull’accantonamento effettuato  a tale 
titolo nel quadro economico ai sensi dell’art. 178, comma 1, lettera l) del D.P.R. n°207/2010 e le ulteriori 
prove ed analisi, che la direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre per stabilire la 
rispondenza a requisiti e prestazioni contrattualmente previsti di materiali o componenti proposti 
dall’Appaltatore. Per dette prove la direzione lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla 
redazione di apposito verbale di prelievo sottoscritto in contraddittorio con l’Appaltatore; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale. È altresì a 
carico dell'Appaltatore la fornitura di apparecchiature, materiali ed attrezzature necessari per 
l'esecuzione delle prove, in sito o in laboratorio, richieste dalla Direzione dei lavori e/o dalla 
Commissione di collaudo in corso d'opera per l'accertamento del collaudo statico, della tenuta delle reti, 
della sicurezza e della efficienza degli impianti.   
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Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecutiva e il Direttore dei lavori coadiuvati dall’Appaltatore - in 
esito alle scelte di materiali e componenti autonomamente effettuate ed approvate dal Direttore dei 
lavori - sono tenuti ad aggiornare gli elaborati progettuali, in particolare il piano di manutenzione, e il 
fascicolo di cui al comma 1 lett. b) dell’art. 91 del D.Lgs.. n°81/2008, da consegnare alla stazione 
appaltante, a lavori ultimati, unitamente a certificazioni modalità d’uso e garanzie, per il relativo utilizzo 
all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. L’aggiornamento suddetto è opportuno che venga 
progressivamente effettuato in corso d’opera, in relazione a materiali, componenti e impianti proposti 
dall’Appaltatore e posti in opera dopo l’approvazione rispettivamente effettuata dal Direttore dei lavori, il 
quale, anche attraverso l’esame delle campionature presentate e delle prove di laboratorio effettuate, ne 
ha verificato la conformità alle prescrizioni contrattuali. 
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CAPO 3  -  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 
 

12. Consegna e inizio dei lavori 
 
12.1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 

da apposito verbale, da effettuarsi secondo la vigente normativa e comunque entro e non oltre 45 giorni 
dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

12.2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32 commi  8 e 13 del D.Lgs. 50/2016; in 
tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. E’ fatto obbligo alla ditta appaltatrice di iniziare i lavori in pendenza del contratto entro 
20 gg. dalla data della comunicazione di approvazione del verbale di aggiudicazione lavori. I lavori 
devono proseguire senza interruzione e quindi anche nel periodo di agosto. 

12.3. L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente, 
ovvero per parti in più riprese: in questo caso – ai sensi dell’art. 107 comma 5 del Dlgs 50/2016 - la data 
legale della consegna, a tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di 
consegna parziale. 

12.4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 
il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 
danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una 
nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

12.5. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa 
la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

 
 

13. Termini per l'ultimazione dei lavori 
 
13.1. Il tempo utile per l’approvvigionamento dei materiali e per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è 

fissato in giorni 150 (centocinquanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 
dei lavori. 

13.2. Nel calcolo del tempo contrattuale, ai sensi e nel rispetto dell’art. 40 del D.P.R. n°207/2010, si è tenuto 
conto delle ferie contrattuali e della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale favorevoli. 

13.3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 
parte funzionale delle opere. 

13.4. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall’esecutore per iscritto al direttore dei lavori, 
il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contradditorio. 

 
 

14.  Sospensioni e proroghe 
 
14.1. Ai sensi dell’art. 107, comma 1, del D.Lgs. n°50/2016, nei casi in cui ricorrano circostanze speciali che 

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte (condizioni 
climatologiche od altre circostanze speciali) e che non siano prevedibili al momento della stipulazione 
del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, 
compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di 
sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello 
stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate 
affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 
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consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 
Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 
variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 149 del D.Lgs.. 50/2016. 

14.2. Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del D.Lgs. n°50/2016, la sospensione può essere disposta dal RUP per 
ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza 
pubblica. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando 
superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se 
la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli 
altri casi. 

14.3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il 
RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale.  

14.4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 
eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni 
dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che 
per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei 
lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne 
espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 
contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o 
tardiva comunicazione l'ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo 
compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 

14.5. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 
procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento con 
annotazione sul verbale, come precedentemente indicato. 

14.6. Si applicano l’articolo 158 del regolamento generale e gli articoli 24, 25 e 26 del capitolato generale 
d’appalto. 

14.7. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso 
la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della 
maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve 
ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna 
ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena 
avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né 
ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non 
siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

14.8. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o 
imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla 
Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

14.9. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla 
base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

14.10. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della 
direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei 
lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla 
loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 
responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per 
riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

14.11. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile 
del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione.  
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15. Penali  
 
In caso di ritardo: 
 
15.1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari all'1 (uno) per 
mille dell’importo contrattuale. 

15.2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, 

qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di procedere alla consegna anticipata; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 

15.3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 17.  

15.4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

15.5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

15.6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per 
cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore 
alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 19, in materia di risoluzione del contratto.  

15.7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
 

16. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 
16.1. Entro 10 (dieci) giorni dalla trasmissione del verbale di aggiudicazione e affidamento e comunque dalla 

sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna 
alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma 
deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e 
deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

16.2. Per non ostacolare l’accesso del personale scolastico (docente e non docente), si dovranno delimitare 
le aree di intervento impedendo l’accesso con solida pannellatura rigida cieca (cartongesso) o barriere 
fisse equivalenti. 

16.3. Il programma dei esecuzione lavori, da redigere a cura dell’impresa appaltatrice con l’impiego della 
tecnica GANTT dei programmazione lineare, deve riportare, oltre all’articolazione temporale delle 
lavorazioni progressivamente previste, atte a documentare l’attendibilità della previsione, anche la 
specifica indicazione delle date in cui saranno presumibilmente maturati gli importi, sia parziali che 
progressivi,  dell’avanzamento dei lavorii secondo le scadenze  dei pagamenti specificate nei successivi 
articoli. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione 
dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 
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c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque 
modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità 
gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 
deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 
integrato ed aggiornato. 

16.4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 40 del D.P.R. n°207/2010 
predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può 
essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma precedente e 
di situazioni impreviste ed imprevedibili. 

 
 

17. Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
17.1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori 

o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 
 

18. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
    
18.1. Ai sensi dell’articolo 108 comma 4 del D.Lvo n° 50/2016, se l'esecuzione delle prestazioni ritarda per 

negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile 
unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non 
può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 
termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle 
penali. 

18.2. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 30 (trenta) giorni naturali 
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo 
di ulteriore motivazione, ai sensi del regolamento generale e dall’articolo 108 del Dlgs 18 aprile 2016 
n.50. 

18.3. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

18.4. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto. 
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18.5. Nel caso di risoluzione del contratto la penale è computata sul periodo determinato sommando il ritardo 
accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal 
direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora. 

18.6. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto. 
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CAPO 4  -  DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 

19. Anticipazione 
 
Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del Dlgs 50/2016 è prevista la corresponsione in favore dell'appaltatore di 
un'anticipazione pari al 20 per cento dell'importo contrattuale; lo stesso art. 35 comma 18 del Dlgs 50/2016 
stabilisce che l'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia 
viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 207, comma 1, 
del D.L. 34/2020 (articolo 3, comma 4, proroga al 31 dicembre 2022 del termine), potrà erogare all’esecutore, 
dietro specifica richiesta, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del 
procedimento, l’anticipazione sull’importo contrattuale nella misura prevista dalle norme vigenti, nella fattispecie, 
l'importo dell'anticipazione prevista dall'articolo 35, comma 18,  del  decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, può 
essere incrementato  fino  al 30 per cento, nei limiti e compatibilmente  con  le  risorse  annuali stanziate per 
ogni singolo intervento a disposizione  della  stazione appaltante. 
Il beneficiario decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali, e 
sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 
 
 

20. Pagamenti in acconto 
 
20.1. Ai sensi dell’art. 14, comma 1, lett. d), d.M. 49/2018, lo stato di avanzamento dei lavori (SAL) “ricavato 

dal registro di contabilità, è rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara e nel 
contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto”. 

20.2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale. 

20.3. Entro i 45 (quarantacinque) giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti 
di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento 
emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: 
«lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data. 

20.4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 60 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato.   

20.5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60  giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

20.6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, ove richiesto.  

20.7. Ad ogni emissione del certificato di pagamento il RUP verifica la regolarità del DURC in corso di validità, 
se scaduto richiede agli enti previdenziali e assicurativi:   
a) In caso di inadempienza contributiva del DURC (accertata dalla Stazione appaltante o ad essa 

segnalata da un Ente preposto)la Stazione appaltante comunica all’appaltatore l’inadempienza 
accertata e procede ai sensi dell’art. 30 comma 5 e 6 del Dlgs 50/2016.  

b) In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 
l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente 
e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante provvederà a pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto; 

20.8. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi 
ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei casi indicati al 
comma 13 dell’art.105 del Dlgs 50/2016. In caso di pagamento dei subappaltatori da parte 
dell’appaltatore a quest’ultimo è’ fatto obbligo  trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
affidatati corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
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20.9. L'affidatario, ai sensi del comma 14 dell’art. n°105 del D.Lgs.. n°50/2016, deve praticare, per le 
prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non 
superiore al venti per cento. L'affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario 
è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

20.10. Per ogni manufatto o materiale ai fini dell’adeguamento allibrato nel S.A.L., dovranno essere fornite le 
seguenti certificazioni e dichiarazioni previste dalla normativa:  
• certificazione del Controllo del Percorso di Fabbrica (FPC) sui materiali: 
• verifica di resistenza alla spinta dei parapetti  a firma di tecnico abilitato; 
• controlli sperimentali sui materiali (calcestruzzi e reti elettrosaldate). 

 
In caso di mancata consegna o di inidoneità degli impianti, le parti precedentemente allibrate verranno 
portate in deduzione sul primo S.A.L. utile o sullo stato finale. 

 
 

21. Inadempienza contributiva dell'esecutore e del subappaltatore - Intervento sostitutivo della Stazione 
Appaltante 

 
21.1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

21.2. In caso di inadempienza contributiva del DURC, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa 
segnalata da un Ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore 
l’inadempienza accertata e procede ai sensi degli artt. 30 e 105 del Dlgs 50/2016. 

21.3. Ai sensi del comma 6 art. 30 del Dlgs 50/2016, In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale di cui al comma 5, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia 
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 
assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle 
somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

21.4. In caso di totale mancato assolvimento dei principi DNSH e dei criteri minimi CAM l’Ente appaltante, a 
seconda della gravità delle carenze riscontrate potrà procedere alla sospensione dei pagamenti. Sarà 
cura della Direzione Lavori verificare l’applicazione dei suddetti principi/criteri. 

 
 
22. Pagamenti a saldo e conto finale 

 
22.1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data del certificato di ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Il 
direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione prevista dall’art. 200 del 
D.P.R. n°207/2010. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il 
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suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di 
regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

22.2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni 
caso una sua relazione al conto finale. 

22.3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute previste nel presente documento nulla ostando, è pagata dopo 
la determinazione dirigenziale di approvazione del certificato di collaudo provvisori o del certificato di 
regolare esecuzione (entro i 90 giorni successivi). 

22.4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi degli artt. 102 comma 
4 e 103 comma 6 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 
ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

22.5. Ai sensi dell’art. 102 comma 3 e dell’art. 103 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 la garanzia fideiussoria deve 
avere validità ed efficacia non inferiore a 24 (ventiquattro) mesi dalla data di ultimazione dei lavori dopo 
l’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e può essere prestata, a 
scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi 
effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della 
sottoscrizione del contratto. Il pagamento della rata di saldo avverrà dopo l’approvazione del 
Certificato di Regolare Esecuzione o del collaudo previo accertamento dell’adempimento 
dell’Appaltatore degli obblighi contributivi ed assicurativi e previa costituzione di garanzia 
fidejussoria di importo pari al 10% dell’importo di contratto al netto dell’IVA e della durata di anni 
due a far tempo dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del Certificato di 
Regolare Esecuzione. Inoltre il pagamento della rata di saldo dei lavori potrà avvenire solo dopo 
la consegna alla Direzione Lavori di tutti gli elaborati grafici progettuali aggiornati (AS-BUIT) 
relativi al progetto esecutivo (che la D.L. verificherà circa la rispondenza delle variazioni 
intervenute durante l’esecuzione dei lavori) e di tutti i documenti inerenti i materiali certificati, da 
redigersi e produrre a cura e con onere della ditta Appaltatrice. 

22.6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 
 

23. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 
23.1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento 21 e la sua effettiva emissione e messa a 
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso 
il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50. 

23.2. Non sono dovuti interessi per i primi 60 giorni intercorrenti tra la registrazione della fattura della ditta a 
seguito di emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; 
trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo successivi a quelli sopra indicati; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita 
dalla normativa vigente all’atto della stipula del contratto. 

23.3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento 
dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

23.4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 
codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; è facoltà dell’appaltatore, previa 
costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, si rimanda in 
ogni caso alle procedure previste dalle vigenti normative in materia. 
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24. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 
24.1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito per causa imputabile 

all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
24.2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 

per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi 
di mora. 

 
25. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

    
25.1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
25.2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dall’articolo 106 comma 13 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 
istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 
contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

 
26. Tracciabilità dei flussi finanziari 
 

26.1. L’appaltatore si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto dall’art. 3, comma 8, 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni (D.L. 12/11/2010 n. 187 
convertito con  modificazioni in  Legge  17/12/2010 n.  217)  e  dalle  Determinazioni dell’Autorità per  la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici n.8 del 18 novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010, a pena di nullità 
del contratto. Ai sensi e per gli effetti di tale normativa, i pagamenti saranno effettuati dal Tesoriere 
Provinciale, esclusivamente a mezzo bonifico. L’appaltatore si obbliga a comunicare alla Stazione 
Appaltante il/i numero/i di c/c bancario o postale acceso presso banche o presso la società Poste 
italiane S.p.A, appositamente dedicati alle commesse pubbliche nonché le generalità ed il codice fiscale 
della/e persona/e delegata/e ad operare su di esso/i. Tale comunicazione deve essere inviata all’Ente 
appaltante entro 7 giorni dall’accensione del/i c/c dedicato/i o dalla loro prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative a commesse pubbliche. 

26.2. L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della 
notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 

26.3. L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione dei suddetti elementi informativi comporta l’applicazione, 
da parte della Prefettura – UTG competente, della sanzione prevista dall’art. 6, comma 4 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

26.4. Le fatture dovranno essere emesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, nonché del 
Codice Identificativo della Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al presente appalto. 

26.5. Il presente contratto si intenderà espressamente risolto qualora le transazioni riguardanti il contratto 
medesimo, non vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, 
n.136 e successive modificazioni e integrazioni. 

26.6. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al contratto determinerà la risoluzione di diritto del 
contratto stesso. 

26.7. L’appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente appalto, 
un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

 
 

27. Contabilità e misurazione dei lavori 
 

27.1. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 
compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contradditorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per 
conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per 
eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 

27.2. Di norma tutte le opere devono sempre essere valutate a misura e con i prezzi di cui all’allegato Elenco 
Prezzi Unitari ed, in subordine, con il Prezziario della Regione Piemonte edizione 2023. 
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27.3. In via del tutto eccezionale ed a giudizio della D.L. eventuali opere a misura potranno essere integrate 
con interventi in economia qualora per particolari difficoltà ne fosse chiaramente impossibile la totale 
esecuzione ed ultimazione a misura. Dette opere in economia dovranno essere, di volta in volta 
autorizzate dalla Direzione Lavori. Le opere che fossero poi da farsi parte a misura e parte in economia 
saranno condotte con tale ordine che non ci possa essere interferenza tra le differenti operazioni anche 
agli effetti della loro individuazione, misurazione e contabilizzazione. 

 
28. Prezzi 
 

28.1. I lavori oggetto del presente appalto sono da liquidarsi a corpo con l’applicazione dell’elenco  prezzi 
allegato al Capitolato. Qualora tale elenco prezzi non contempli il lavoro, l’opera, le prestazioni o la 
fornitura da eseguire, si procederà all’individuazione del prezzo utilizzando il “Prezziario di riferimento 
opere e Lavori Pubblici nel Prezziario della Regione Piemonte edizione 2022. In quest’ultimo caso sui 
prezzi del Prezziario della Regione sarà applicato lo stesso ribasso offerto dalla Ditta in sede di gara.  
Detti prezzi si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto. 

28.2. I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati comprendono:  
a) materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per darli 

pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro;  
b) manodopera e noli di mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei 

allo svolgimento dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, 
antinfortunistica e del lavoro;  

c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavori, impianti, accessori e 
documentazioni compresi nell’opera, ai sensi delle vigenti leggi in materia. 

28.3. I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore e sono comprensivi di tutte le opere 
necessarie per il compimento del lavoro ed invariabili per tutta la durata dell’appalto. Per quanto 
concerne le opere dell’appalto si precisa che ogni onere relativo ai mezzi provvisionali è compreso nei 
prezzi delle opere compiute di cui all’elenco prezzi. 

 
29. Revisione prezzi e Modifica del contratto 

 
29.1. Sono richiamate le clausole di revisione dei prezzi previste dall’articolo 106, comma 1, lettera a), primo 

periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal 
terzo periodo del medesimo comma 1, come previsto dall'articolo 29, co.1, lett. a “Disposizioni urgenti in 
materia di contratti pubblici” DECRETO-LEGGE 27 gennaio 2022, n. 4 "Misure urgenti in materia di 
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 
all'emergenza da COVID-19, nonché' per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 
elettrico. (22G00008) (GU Serie Generale n.21 del 27-01-2022). 

29.2. In conseguenza dell’aggiornamento infrannuale del Prezziario della Regione Piemonte, in attuazione 
dell’art. 26 comma 2 del Dl 50/2022 conv. e modificato dalla Legge 15 luglio 2022 n. 91, qualora si 
determinino maggiori costi per le opere oggetto del presente affidamento, sarà possibile in fase di 
esecuzione procedere alla rimodulazione delle somme a disposizione e indicate nel quadro economico 
degli interventi, ai sensi del citato art. 26 comma 6-7 Dl 50/22. 

29.3. Le modifiche del contratto di appalto ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettere a) ed e) possono  essere 
autorizzate dal RUP fino ad un importo massimo pari al 20% dell'importo a base di gara. 

29.4. L’impresa dovrà eseguire i lavori ordinati dal RUP di cui ai precedenti commi 2 e 3 alle stesse condizioni 
e con gli stessi prezzi del contratto principale. Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata 
dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, salvo diversa disposizione normativa 
intercorsa alla data della stipula del contratto, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel 
prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto 
ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di 
inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora 
da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

29.5. Sono richiamate le clausole di revisione dei prezzi previste dall’articolo 106, comma 1, lettera a), primo 
periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal 
terzo periodo del medesimo comma 1, come previsto dall'articolo 29, co.1, lett. a “Disposizioni urgenti in 
materia di contratti pubblici” DECRETO-LEGGE 27 gennaio 2022, n. 4  "Misure urgenti in materia di 
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 
all'emergenza da COVID-19, nonche' per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 
elettrico. (22G00008) (GU Serie Generale n.21 del 27-01-2022).  
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CAPO 5  -  CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
 

30. Lavori a corpo 
 
30.1. La contabilizzazione dei lavori è effettuata a corpo applicando all’importo del medesimo, al netto del 

ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in 
computo, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. Per la  
determinazione del corrispettivo maturato in occasione degli stati d’avanzamento, il Direttore dei lavori 
farà riferimento alle  aliquote riportate nelle categorie disaggregate rilevabili dalla Tabella B riportata nel 
presente capitolato speciale, applicando il disposto di cui all’art. 184 del D.P.R. n°207/2010 per la 
verifica dell’eventuale ordine di grandezza della percentuale eseguita. 

30.2. Si evidenzia quanto precisato in ordine al fatto che, indipendentemente dal criterio di aggiudicazione 
adottato per la determinazione del prezzo,  ribasso od offerta di prezzi unitari, e da quanto rilevabile dal 
computo metrico posto in visione in sede di gara, il prezzo offerto resta fisso e invariabile in quanto 
riferito alla realizzazione dell’opera definita dagli elaborati grafici progettuali, dal contratto e dal capitolato 
speciale d’appalto, come da dichiarazione che i concorrenti hanno avuto l’obbligo di  presentare, pena 
inammissibilità, in sede di gara. Le aliquote percentuali sopra indicate e quelle ulteriormente 
disaggregate di cui alla tabella B, costituiscono pertanto parametri convenzionali da utilizzare per la 
contabilizzazione  e la liquidazione dei lavori eseguiti, atteso che: «Per le opere o provviste a corpo, il 
prezzo convenuto è fisso ed invariabile, senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verificazione sulla misura loro, o sul valore attribuito alla qualità di dette opere o provviste.» Come 
specificato al successivo capo 7, le eventuali variazioni in più o in meno dei lavori a corpo verranno 
contabilizzate a misura con l’applicazione dei prezzi unitari contrattuali. 

30.3. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che 
siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

30.4. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 
contrattuale unico costituiscono lavoro a corpo. 

30.5. Gli oneri per la sicurezza, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di 
perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

30.6. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e per tali variazioni la direzione 
lavori, sentito il responsabile del procedimento e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un 
prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

30.7. Nei casi di cui al comma 5, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante l’utilizzo dei 
prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 36. Il 
corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile 
senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito 
alla quantità di detti lavori. 

 
31. Lavori a misura (non previsti) 

 
31.1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni con lavori “a misura” la misurazione e la 

valutazione dei lavori sarà effettuata secondo le specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e 
nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori 
le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

31.2. Non saranno comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali 
di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati 
dal direttore dei lavori. 

31.3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali.  
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31.4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari allegati al presente capitolato speciale. 

31.5. Gli oneri per la sicurezza, relativi a tali lavorazioni previste a misura sono valutati sulla base dei prezzi di 
cui all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 
32. Lavori in economia (non previsti) 

 
32.1. Eventuali lavori in economia dovranno essere preventivamente autorizzati.  
32.2. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 
179 del regolamento generale (n. 207/10). 

32.3. L’Ente Appaltante si riserva la facoltà di richiedere all'Appaltatore, che pertanto è tenuto a 
corrisponderla, la eventuale fornitura di mano d’opera, provviste e mezzi d’opera in economia, da 
registrare nelle apposite liste settimanali, distinte per giornate, orari e qualifiche per la mano d’opera  e 
con specificazione delle quantità e dei costi per le provviste, da contabilizzare come disposto dagli 
articoli 186 e 187 del DPR n°207 del 5 ottobre 2010 e da liquidare:  
• quanto alla mano d’opera, ai noli ed ai trasporti sulla base dei prezzi ufficiali , dedotti dal bollettino 

della Commissione regionale incaricata della determinazione della variazione dei prezzi per la 
Provincia di Torino, aumentati del 15 %  per spese generali e successivamente del 10% per utile e 
con l’applicazione del ribasso d’asta limitatamente alla  quota complessiva di spese generali ed utili;  

• quanto alle provviste e ai noli, sulla base delle fatture quietanzate, o, in difetto, sulla base dei costi 
rilevabili dal bollettino di cui detto in precedenza, con gli stessi aumenti e ribasso di cui al trattino 
precedente.  

32.4. Nel caso di esigenze impreviste, non dovute ad errori o omissioni progettuali, sopraggiunte nell'ambito di 
interventi per i quali non è stato disposto un accantonamento per lavori in economia, questi possono 
essere autorizzati dalla stazione appaltante, su proposta del Responsabile del procedimento, nei limiti in 
precedenza specificati, attingendo dagli accantonamenti per imprevisti o utilizzando le eventuali 
economie da ribasso d'asta. 

32.5. Gli oneri per la sicurezza indicati del piano di sicurezza del presente capitolato speciale, per la parte 
eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

 
33. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera 

 
33.1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 22, all'importo dei lavori eseguiti è 

aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi in misura non 
superiore alla metà (50%) del corrispondente prezzo di contratto ai sensi dell’art. 180 del D.P.R. 
n°207/2010.  

33.2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

 
34. Esecuzione di lavori non previsti 

 
34.1. Nel caso in cui la stazione appaltante, tramite la Direzione Lavori, ritenesse di dover introdurre modifiche 

o varianti in corso d’opera, ferme restando le disposizioni di cui agli artt. 106 e 149 del Dlgs 50/2016, le 
stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente 
redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati mediante apposito verbale ai sensi del                          
D.P.R. n°207/2010.  

34.2. Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 
previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati.  

34.3. Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di usabilità 
e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Saranno a carico 
dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che 
essi siano sempre in buono stato di servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno 
essere forniti in pieno stato di efficienza.  
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CAPO 6  -  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 
 

35. Cauzione provvisoria 
 
35.1. Ai sensi dell’articolo 93 del Dlgs 18 aprile 2016 n. 50, salvo diverse pattuizioni in sede di gara, è richiesta 

una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) (un cinquantesimo) dell’importo preventivato dei 
lavori da appaltare, da prestare al momento della partecipazione alla gara, sotto forma di cauzione o di 
fidejussione a scelta dell'offerente. 

35.2. La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, 
salvo diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 93, comma 5, del DLgs 50/2016. 

35.3. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da 
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fidejussoria per l'esecuzione del 
contratto  qualora l'offerente risultasse affidatario, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del DLgs 50/2016 

 
36. Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

 
36.1. Ai sensi dell’articolo 103 del Dlgs 18 aprile 2016 n.50, salvo diverse pattuizioni in sede di gara, è 

richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) 
dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a 
base d’asta in misura superiore al 20 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

36.2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei 
termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, 
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è 
svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il 
mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 
prestata. La mancata costituzione della garanzia di cui al primo periodo determina la revoca 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione da parte del soggetto appaltante o concedente, che 
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli 
oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio. 

36.3. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto 
autorizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei lavori; essa 
è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

36.4. Approvato il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione, la garanzia fideiussoria si 
intende svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, 
richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

36.5. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore 
di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

36.6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli 
importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza 
di un quinto dell’importo originario. 

36.7. L’Amministrazione ha diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposto in danno dell’appaltatore, ai sensi 
dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. n°50/2016. Inoltre l’Amministrazione ha il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti 
dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.  
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36.8. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La 
stazione appaltante ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs.. n°50/2016, può richiedere all’esecutore la 
reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, 
la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

 
37. Riduzione delle garanzie 

 
37.1. Ai sensi dell’art. 93 comma 7 e dell’art. 103 comma 1 ultimo periodo el D.Lgs. 50/2016 l'importo della 

cauzione provvisoria e l’importo della garanzia fidejussoria è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in 
possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 
rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee UNI CEI EN 45000 e UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000 e/o dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale 
sistema, dell'articolo 40 del   Dlgs 12 aprile 2006 n.163, purché riferiti univocamente alla tipologia di 
lavori della categoria prevalente. 

37.2. L'importo della garanzia fideiussoria è ridotto al 50 per cento per l'appaltatore in possesso delle 
medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1. 

37.3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 
qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla 
impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la 
somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la 
qualificazione dell’impresa singola. 

 
38. Assicurazione a carico dell’impresa 

 
38.1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 della D.Lgs.. 50/2016, l’appaltatore è obbligato a produrre una 

polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. 
La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

38.2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 
ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione  e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione   
per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 
ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione 
equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il 
premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 
assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo 
schema-tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016. 

38.3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia 
di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere 
stipulata nella forma «Contractors All  Risks» (C.A.R.)  e deve  prevedere una  somma assicurata 
non  inferiore a  all’importo contrattuale ed essere integrata in relazione alle somme assicurate in 
caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. in dettaglio deve: 
a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 
ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati 
alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, 
inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, 
smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, 
fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi;  

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti 
della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di 
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risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice 
civile;  

c) nel caso di lavori di manutenzione, restauro o ristrutturazione, tali da coinvolgere o interessare in 
tutto o in parte beni immobili o impianti preesistenti, la somma assicurata deve comprendere, oltre 
all’importo del contratto incrementato dell’I.V.A., come determinato in precedenza, l’importo del 
valore delle predette preesistenze, come stimato dal progettista, quantificato Euro_100.000,00. 

38.4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata non inferiore a euro 500.000,00 e deve: 
a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente  responsabile 

verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i 
dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i 
dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza 
del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba 
rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti 
o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in 
cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante;  

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 
c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei 
lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

38.5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48 comma 5 del 
D. Lgs. 50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza 
alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

38.6. Alla data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione la 
polizza assicurativa di cui al comma 3 è sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione 
appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 
eventuale sostituzione o rifacimento. 
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CAPO 7  -  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 
 

39. Variazione dei lavori 
 
39.1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale 
d’appalto e dagli articoli 43, comma 8, 106 e 149 del Dlgs 18 aprile 2016 n.50.  
Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. b) e c) del         
D.Lgs.. n°50/2016 sentito il progettista e il direttore dei lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei 
seguenti motivi:  
a) per lavori supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non  erano 

inclusi nell'appalto iniziale, il contratto può essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo non 
eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale 
limitazione si applica al valore di ciascuna modifica; 

b) per cause impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice. Tra le predette 
circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari 
o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti, sempre se la modifica non 
altera la natura del contratto  

c) a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i 
seguenti valori:  
1. le soglie fissate all'articolo 35 del Dlgs 50/2016; 
2. il 15 per cento del valore iniziale del contratto. Tuttavia la modifica non può alterare la natura 
complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del 
valore complessivo netto delle successive modifiche. 

39.2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

39.3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 

39.4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 (dieci) per cento 
delle categorie omogenee di lavori dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’art. 5 del 
presente capitolato speciale, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

39.5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili 
al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 
per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 
l’esecuzione dell’opera. 

39.6. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una  
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario.  

39.7. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

 
40. Varianti per errori od omissioni progettuali 

 
40.1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara 
alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

40.2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 
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40.3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti 
dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di 
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 
41. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

 
41.1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale. 
41.2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 

procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento in conformità alle 
vigenti disposizioni normative in materia. 

41.3. E’ consentito, qualora individuati e per remunerare lavori non previsti, l’inserimento di prezzi ricavati dal 
Prezziario Regionale in vigore al momento della stipula del contratto. Tali prezzi saranno soggetti la 
ribasso d’asta previsto dal contratto. Detti prezzi si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata del 
contratto. I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati comprendono:  
a) materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per darli 

pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro;  
b) operaio e noli di mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo 

svolgimento dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e 
del lavoro;  

c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavori, impianti, accessori e 
documentazioni compresi nell’opera, ai sensi delle vigenti leggi in materia.  

I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore e sono comprensivi di tutte le opere 
necessarie per il compimento del lavoro ed invariabili per tutta la durata dell’appalto.  Per quanto 
concerne le opere dell’appalto si precisa che ogni onere relativo ai mezzi provvisionali è compreso nei 
prezzi delle opere compiute di cui all’elenco prezzi. 
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CAPO 8  -  CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) E PRINCIPIO DNSH 
 
 

42. Indicazioni generali 
 

L’appalto pur non essendo soggetto al DM 11–10-2017 richiede il rispetto dei principali CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI (CAM) ed il principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (“DO NO 
SIGNIFICANT HARM” – DNSH). Per quanto attiene il principio DNSH si intende garantire un approccio 
semplificato alla valutazione in quanto l’intervento viene classificato ai seguenti tre scenari associati a un 
rischio limitato di danno a tutti e sei gli obiettivi ambientali (Mitigazione dei cambiamenti climatici/ 
Adattamento ai cambiamenti climatici/ Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine/ 
Transizione verso un’economia circolare/ Prevenzione e riduzione dell’inquinamento/ Protezione e 
ripristino della biodiversità e degli ecosistemi):  la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo, 
vista la tipologia degli interventi. 
 
IL CANTIERE 
Dovrà essere gestito al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti generati sui sei obiettivi 
della Tassonomia  e garantire l’adozione di tutte le soluzioni tecniche e le procedure operative capaci sia 
di evitare la creazione di condizioni di impatto che facilitare processi di economia circolare. 
 
MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici e 
la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate tutte le strategie 
disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni 
GHG. 
Nello specifico, si impone l'obbligo di utilizzo di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica. Dovrà 
essere privilegiato l’uso di mezzi ibridi (elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina). I mezzi 
diesel dovranno rispettare il criterio Euro 6 o superiore.  
 
ECONOMIA CIRCOLARE 
Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la Gestione rifiuti l'impresa, in sede di 
offerta dovrà  presentare l'aggiornamento della tabella predisposta in maniera preventiva dal progettista, 
che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 
Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione sia inviato a recupero (R1-R13). 
 
 
PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 
Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti 
sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH.  
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CAPO 9  -  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
 

43. Norme di sicurezza generali 
 
43.1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
43.2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
43.3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
43.4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabi-

lito nel presente articolo. 
 
 

44. Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
44.1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

44.2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 titolo I capo III 
sezione I ed articolo 95 titolo IV capo I del decreto legislativo n. 81 del 2008, nonché le disposizioni dello 
stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 
 

45. Piani di sicurezza (PSC) 
 

45.1. Il piano di sicurezza è costituito da una relazione tecnica e da prescrizioni correlate alla complessità 
dell'opera ed alle fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell'allegato XV. Il piano di 
sicurezza e coordinamento (PSC) e' corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della 
sicurezza, cui la planimetria dell’impianto di cantiere. I contenuti del piano di sicurezza e di 
coordinamento e l'indicazione della stima dei costi della sicurezza sono definiti nel rispetto dell’allegato 
XV. 

45.2. Il piano di sicurezza e di coordinamento è parte integrante del contratto di appalto. 
45.3. La stazione appaltante ha l’obbligo di trasmettere copia del piano di sicurezza e di coordinamento a tutte 

le imprese concorrenti alla gara di appalto. 
45.4. L’appaltatore e tutte le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto 

nel piano di sicurezza e di coordinamento. 
45.5. Sarà obbligo dell’Impresa adottare nell’esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e la cautele necessarie 

per garantire la vita e l’incolumità degli operai e di terzi e per non produrre danni ai beni pubblici e privati, 
rimanendo espressamente inteso e convenuto che essa assumerà ogni responsabilità, sia civile che 
penale, nel caso di infortuni o danni, sollevando nella forma più ampia e tassativa l’Amministrazione 
nonché il personale preposto per la Direzione e la sorveglianza dei lavori e che resterà a carico 
dell’Impresa il completo risarcimento dei danni predetti.  Ai sensi del Decreto Legislativo 09.04.2008 n° 
81 si precisa che:  
a) non può essere esclusa la presenza di più imprese nel cantiere.  Pertanto il progetto contiene il 

“Piano di Sicurezza e di Coordinamento” (PSC) così come previsto dall’art. 100 del                              
D.Lgs.. n°.81/2008. Detto elaborato predisposto dall’Amministrazione Appaltante e visionato 
dall’Impresa appaltatrice in sede di gara costituisce parte integrante ed essenziale sia del contratto 
che del progetto delle opere da realizzare. Forma altresì parte integrante del contratto il Piano 
Operativo di Sicurezza (POS), che l’Impresa appaltatrice deve redigere e consegnare 
all’Amministrazione appaltante. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza 
riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) predisposto dal coordinatore per 
la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione Appaltante, ai sensi del Decreto 
Legislativo n°.81/2008 

45.6. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria mette a disposizione del rappresentante per la sicurezza e di 
eventuali lavoratori autonomi copia del piano di sicurezza e di coordinamento almeno dieci giorni prima 
dell'inizio dei lavori. Analogamente devono fare i datori di lavoro delle imprese esecutrici verso i rispettivi 
rappresentanti dei lavoratori e lavoratori autonomi.   
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45.7. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria deve trasmettere copia del piano di cui sopra a tutte le 
imprese esecutrici e lavoratori autonomi.   

45.8. Prima dell’accettazione del piano di cui all’art. 100 del D.Lgs.. 81/08 e delle eventuali modifiche 
apportate allo stesso, il datore di lavoro dell’impresa affidataria (ed i datori di lavoro delle imprese 
esecutrici) deve consultare il rappresentate dei lavoratori per la sicurezza che potrà formulare proposte 
al riguardo. 

45.9. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 
e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la progettazione e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

45.10. L’appaltatore può presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di integrazione al piano 
di sicurezza di coordinamento nei seguenti casi:  
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza;  

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza.   

45.11. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.  

45.12. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 10, lettera a), le proposte si intendono accolte.   

45.13. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al 
comma 10, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

 
46. Piano operativo di sicurezza 

 
46.1. Il piano operativo di sicurezza è il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige in 

riferimento allo specifico cantiere, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a del D.Lgs.. 81/08), i cui 
contenuti sono riportati nell'allegato XV dello stesso decreto; 

46.2. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque entro 20 giorni dall'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, il piano operativo di 
sicurezza di cui al comma precedente riportante i contenuti minimi richiesti dal comma 3.2 dell’allegato 
XV del D.Lgs.. 81/08. Il piano operativo di sicurezza rappresenta il documento di valutazione dei rischi di 
cui all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo n.81 del 2008 con riferimento allo specifico cantiere e 
deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni e/o delle condizioni lavorative rispetto alle 
previsioni di progetto. 

46.3.  Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento. 

46.4.  Il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza 
(POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di 
sicurezza al coordinatore per l'esecuzione.  

46.5.  I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto 
nei rispettivi piani operativi di sicurezza. 

46.6.  I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza 
copia del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. 

46.7.  Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo 
trasmette al coordinatore per l'esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle suddette 
verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione.  

46.8. L’Impresa appaltatrice ed eventualmente le singole imprese subappaltatrici sono le uniche responsabili 
dell’attuazione delle norme poste a tutela della salute e della sicurezza dei propri lavoratori. Ai sensi 
dell’art. 26 e 97 del D.Lgs. n. 81/2008, con riferimento alle modalità di cui all’Allegato XVII, in caso di 
subappalto, l’Impresa affidataria deve verificare l’idoneità delle imprese subappaltatrici, deve fornire a 
queste ultime dettagliate informazioni sui rischi legati all’ambiente di lavoro e sulle misure di sicurezza, 
deve attivare la cooperazione e il coordinamento delle Imprese presenti, fermo restando che l’obbligo di 
cooperare e di coordinarsi fa capo anche alle singole imprese; deve inoltre, se ritenuto necessario, 
richiedere adeguate modifiche al piano di Sicurezza e di coordinamento. Qualora il Coordinatore in fase 
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di esecuzione rilevi gravi inadempienze da parte delle Ditte appaltatrici in ordine alle misure di sicurezza 
adottate nel cantiere, si procederà ai sensi dell’art. 92 comma 1 punto f) del D.Lgs. n° 81/2008. Nei 
prezzi unitari riportati nell’Elenco Prezzi allegato al progetto si intendono compensati tutti gli oneri e tutti 
gli adempimenti che l’Impresa deve attuare per il rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, di 
sicurezza e di salvaguardia della salute dei lavoratori. 

 
47. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
47.1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 titolo I capo III, 

sezione I del decreto legislativo n.81 del 2008, con particolare riguardo alle prescrizioni riportate negli 
allegati XIII e XVIII del citato decreto. 

47.2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV del decreto legislativo n.81 del 
2008 operativi. 

47.3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

47.4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto.  

47.5. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs.. 81/08 e la redazione del piano operativo di sicurezza 
costituiscono, limitatamente allo specifico cantiere, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 
comma 1, lettera a), all'articolo 18, comma 1, lettera z), e all'articolo 26, commi 1, lettera a), e 3 del 
citato decreto.  

 
 

48. Prevenzione infortuni 
 

48.1. Norme vigenti 
Nell’esecuzione dei lavori, anche se non espressamente richiamate, devono essere osservate le 
disposizioni delle seguenti norme: 
- Legge 7 novembre 2000, n°. 327 - Valutazione dei costi del lavoro e della sicurezza nelle gare di 

appalto. 
- Legge 3 agosto 2007 n°.123 - Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 

delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia, ad esclusione degli articoli 
2, 3, 5, 6, e 7, abrogati dal D.Lgs.. 9 aprile 2008 n°.81;  

- Circolare del Ministero del lavoro n°.24 del 14/11/2007- Legge n°.123/2007 - norme di diretta 
attuazione e indicazioni operative al personale ispettivo;  

- D.Lgs.. 9 aprile 2008 n°.81- Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n°.123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
In generale devono essere rispettate le prescrizioni del piano di sicurezza e di coordinamento, del 
piano operativo e le indicazioni impartite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o del direttore 
dei lavori. 

48.2. Accorgimenti antinfortunistici e viabilità 
In generale, poiché i lavori si svolgono in complessi scolastici e nelle aree di loro pertinenza (cortili, etc.), 
l'appaltatore dovrà attentamente verificare, ai fini della sicurezza, la viabilità interna ed adottare i 
provvedimenti necessari a rendere sicuro il transito di veicoli e utenza, nonché l'attività delle 
maestranze. 

48.3. Dispositivi di protezione individuale (DPI) 
Per i dispositivi di protezione si rimanda alle norme UNI EN in vigore. 
Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 7 dicembre 2007 (G.U. n°.32 del 7/2/2008 
Supplemento Straordinario) recante “ Quinto elenco riepilogativo di norme armonizzate concernente 
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l’attuazione della direttiva n°.89/686/CEE relativa ai dispositivi di protezione individuale”, contiene due 
allegati:  
- l’allegato 1, contiene l’elenco riepilogativo dei titoli delle norme armonizzate europee e delle norme 
italiane corrispondenti in materia di dispositivi di protezione individuale;  
- l’allegato 2, contiene i testi integrali delle norme nazionali che recepiscono le norme armonizzate 
europee di interesse per gli utilizzatori e consumatori.  
Le imprese dovranno dotare conseguentemente i loro dipendenti di Dispositivi di Protezione Individuale 
(DPI) che siano conformi a tali norme e alle successive modifiche e/o integrazioni. 
Si  richiama  l'assoluto  rispetto  delle  normative  vigenti  in  materia  di  sicurezza  sanitaria anticontagio 
COVID-19 e delle procedure individuate per tale argomento nel piano di sicurezza e di coordinamento, in 
particolare per quanto riguarda distanziamento tra i lavoratori, l'utilizzo dei DPI e l'igienizzazione e la 
sanificazione dei locali e delle attrezzature, ricordando che, in base al decreto legge del 24 marzo 
2022, n. 24 dal 25 marzo 2022 e s.m.i. per l'accesso ai luoghi di lavoro sarà sufficiente il green pass 
base (vaccinazione, guarigione, test), per tutti, compresi gli over 50. In ogni caso, si dovrà far 
riferimento, durante tutto lo svolgimento delle opere, alle disposizioni vigenti in materia 
sanitaria. 
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CAPO 10  -  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
 

49. Subappalto 
 
49.1. In considerazione della direttiva 2014/24/UE riconciliata con quanto prescritto dal legislatore italiano agli 

articoli del Codice civile, che citano: 
- non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni sanzionata con la nullità ai 

sensi dell’art.105 c.1 D.Lgs.. 50/2016 modificato dall'art. 49, comma 1, lettera b), sub. 1), della legge 
n. 108 del 2021; 

- l'appalto è il contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessarie con 
gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio a fronte di un corrispettivo in 
danaro, ai sensi dell’art. 1655 del Codice civile; 

- è imprenditore chi esercita professionalmente una attività economica organizzata al fine della 
produzione o dello scambio di beni o di servizi, ai sensi dell’art. 2082 del Codice civile; 

- l’appaltatore deve comunque organizzare, dirigere, secondo le proprie scelte tecniche ed 
economiche il processo produttivo assumendo su di sé il relativo rischio d’impresa; 

 
per cui il rapporto giuridico in essere deve ricondurre all’operatore economico individuato tramite gara 
(senza sviamento tra operatore selezionato ed esecutore effettivo del contratto), in possesso delle 
specifiche caratteristiche dell’opera prevista nella categoria OG1 – edifici civili e industriali, nonché al 
fine di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute dei lavoratori ovvero 
prevenire infiltrazioni criminali, il subappalto è ammesso nel limite del 50% della categoria ai sensi 
dall’art. 105, comma 2, del Decreto Legislativo n. 50/2016 modificato dall'art. 49, della legge n. 108 del 
2021; 
 

49.2. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 
concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del capitolato speciale, e l’osservanza 
dell’articolo 105 del D.Lgs.. 50/2016. Inoltre: 
a) ai sensi dell’articolo 48 del Dlgs 18 aprile 2016 n.50, è vietato il subappalto o il subaffidamento in 

cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del 
regolamento generale, qualora ciascuno di essi sia di importo superiore al 15% dell’importo totale dei 
lavori in appalto.  

b) E’ ammesso il subappalto in conformità a quanto indicato dall’art. 105 del Decreto Legislativo                 
n. 50/2016, come modificato dall'art. 49 comma 2 lettera a), della legge n. 108 del 2021. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice 
dei contratti pubblici e s.m.i. 

c) i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle categorie indicate come a 
«qualificazione obbligatoria» nell’allegato A al D.P.R. n. 34 del 2000, devono essere 
obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione; 

d) fermo restando il divieto di cui alla lettera a), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, di 
importo superiore al 10% dell’importo totale, e a tale fine indicati nel bando, possono essere 
subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità. 

49.3. Negli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di 
manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da 
affidare. 

49.4. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
alle seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare 

o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 
cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 
Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 
forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla 
quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o 
consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti 
all’associazione, società o consorzio. 
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c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 
gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o 
in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della 
legge   n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni e art. 80 del D.Lgs.. 50/2016; a tale 
scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia superiore al 10% dell’importo della categoria 
dei lavori in subappalto, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione 
necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni 
mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, 
con le modalità di cui al   D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, 
dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi 
lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, 
comma 7, del citato D.P.R. n. 252 del 1998. 

49.5. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.  

49.6. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, 
copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 

e) I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 
mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori; 

f) l'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

49.7. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

49.8. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore al 10% dell’importo della categoria dei lavori in subappalto e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

49.9. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura 
con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il 
fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria 
fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 
all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
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L’appaltatore, ai sensi dell’art. 29, comma 2, della legge n°276/2003, risponde in solido con le imprese 
subappaltatrici dell’osservanza delle norme dell’appalto da parte di queste ultime e, quindi, dell’effettuazione e 
del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali 
e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, a cui 
sono tenute le imprese subappaltatrici stesse; gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al precedente 
periodo non possono eccedere l’ammontare del corrispettivo dovuto dall’appaltatore al subappaltatore; il 
presente comma non si applica nei casi individuati dall’art.105 comma 13 del Dlgs 50/2016. 
La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei casi indicati al comma 13 
dell’art.105 del Dlgs 50/2016. In caso di pagamento dei subappaltatori da parte dell’appaltatore a quest’ultimo è’ 
fatto obbligo  trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari comunicano alla 
stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione 
del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 

 
50. Responsabilità in materia di subappalto 

 
50.1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

50.2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008, provvedono a verificare, 
ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto. 

50.3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 
139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 

 
 

51. Pagamento dei subappaltatori 
 
51.1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di 
garanzia effettuate. 

51.2. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista ed al fornitore di beni o 
lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:   
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente;   

Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle 
prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e 
con proposta motivata di pagamento. 
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CAPO 11  -  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
 

52. Controversie - accordo bonario 
 
52.1. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo 
bonario si applicano le disposizioni di cui all’art. 205 del Dlgs 50/2016.   

52.2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese 
già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati 
nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto 
di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Dlgs 50/2016. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo 
ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle 
riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 
iscritte.  

52.3. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al 
responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo 
possibile una propria relazione riservata.   

52.4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1.   

52.5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita 
la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 
Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 
all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve 
scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata 
di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto 
che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla 
Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il 
decreto di cui all’articolo 209, comma 16 del Dlgs 50/2016. La proposta è formulata dall’esperto entro 
novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata 
dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3.   

52.6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le 
ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di 
dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la 
disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 
dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta 
è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e 
viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 
appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero 
di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario. 

52.7. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

52.8. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione delle controversie è attribuita a un arbitrato ai sensi dell’articolo 209 del Dlgs 50/2016 e 
dell’articolo 1comma 20 legge 6/11/2012 n. 190. 

52.9. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti delle 
spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
53. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 
53.1. In ottemperanza a quanto stabilito dalla Legge n°248/2006 (Legge Bersani) art. 36 bis, commi 3,4 e  5, i  

datori di lavoro debbono munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono 
tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori 
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autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per 
proprio conto. Nei casi in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o 
lavoratori autonomi, dell'obbligo risponde in solido il committente dell'opera.  I datori di lavoro con meno 
di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al punto precedente mediante annotazione, su 
apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente 
da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del 
presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a 
prescindere dalla tipologia ei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si 
applicano le stesse disposizioni. 

53.2.  L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

53.3. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, 
la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una 
detrazione del 20 (venti) per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 
ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa 
appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli 
obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

53.4. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la 
stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso 
d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

 
54. Risoluzione del contratto - Recesso del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

 
54.1. La Stazione appaltante, può procedere alla risoluzione del contratto nei casi e ai sensi dell’art 108  del 

D.Lgs.. n°50/2016. Inoltre, su segnalazione del Coordinatore per l’Esecuzione (CSE), la Stazione 
Appaltante può procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 92, comma 1, lett. e) del D.Lgs..  
n°81/2008. La Stazione appaltante, infatti,  ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti 
casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli 
stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
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i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
decreto legislativo n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 39 e 40 del presente 
capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal 
responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
Ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs.. n°50/2016, la stazione appaltante ha il diritto di recedere in 
qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite.  

54.2. Il decimo dell’importo delle opere non eseguite è dato dalla differenza tra l’importo dei quattro quinti del 
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei lavori eseguiti.  

54.3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed 
effettua il collaudo definitivo.  

54.4. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto 
quelli già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, o del 
RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3.   

54.5. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle 
opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella 
minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto.   

54.6. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori 
e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in 
caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

54.7. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione. 

54.8. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori. 

54.9. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 
fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, 
delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

54.10. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-
l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a 
base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto 
di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo 
dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 
di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
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54.11. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite 
dall’articolo 106 del Dlgs 18 aprile 2016 n. 50, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 
quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
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CAPO 12  -  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
 

55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 
55.1. Ai sensi dell’art. 199 del D.P.R. n°207/2010, l’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere  

comunicata - per iscritto - dall’appaltatore al Direttore dei Lavori, che procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, entro otto giorni dalla comunicazione. Il 
certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare entro trenta giorni dalla data 
del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario 
della regolarità delle opere eseguite. 

55.2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento 
del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. Il Direttore dei Lavori, nell’effettuare le suddette constatazioni, fa 
riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine stabilito, 
anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime non pregiudichino la 
funzionalità dell’opera stessa. 

55.3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta giorni, 
per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso 
e la funzionalità dell’opera, per come accertate dal Direttore dei Lavori. Qualora si eccede tale termine 
senza che l’appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene 
inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento.  

55.4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali, è 
applicata la penale di cui all’art. 18 del presente capitolato, per il maggior tempo impiegato 
dall’appaltatore nell’esecuzione dell’appalto.  

55.5. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad indennizzo alcuno 
qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante. 

55.6. Essendo l'appalto suddiviso in interventi puntuali l’ente appaltante si riserva di prendere in 
consegna parzialmente (al termine di ogni singolo intervento) o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 
ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

55.7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

 
 

56. Termini per il collaudo o per l'accertamento della regolare esecuzione 
 
56.1. Il certificato di collaudo, ai sensi dell’art. 102 del D. Lgs. n° 50/2016, è emesso entro il termine perentorio 

di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo 
trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 
Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere 
emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.  

56.2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica 
volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.  

56.3. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento rilascia 
il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore. Il certificato di 
pagamento è rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione 
dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.   

56.4. Ai sensi dell’art. 229, comma 3, del D.P.R. n°207/2010 e dell’art. 102, comma 5 del D.Lgs..n°50/2016, il 
pagamento della rata di saldo, come previsto dall’art. 22 del presente capitolato disposto previa garanzia 
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fideiussoria, non comporta lo scioglimento dell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti 
eventuali difformità e vizi fino a quando lo stesso non diviene definitivo. L’appaltatore è, pertanto, tenuto, 
nei due anni di cui al comma 1, alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla 
intervenuta liquidazione del saldo. 

 
57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

 
57.1. la stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente (al termine di ogni singolo 

intervento) o totalmente le opere con  apposito verbale, immediatamente dopo l’accertamento sommario 
se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo 
precedente. 

57.2. Qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l'opera o il lavoro realizzato, 
ovvero parte dell'opera o del lavoro, prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio, ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. n°207/2010, può procedere alla presa in consegna anticipata 
a condizione che: 
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura del responsabile del procedimento, il   certificato  di 

agibilità per i  fabbricati e le certificazioni relative agli impianti ed alle opere a rete; 
c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di  consegna del 

lavoro. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 

57.3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

57.4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

57.5. A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza 
delle condizioni sopra specificate nonché ad effettuare le necessarie constatazioni per accertare che 
l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei 
riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto un verbale, 
sottoscritto anche dal direttore dei lavori e dal responsabile del procedimento, nel quale riferisce sulle 
constatazioni fatte e sulle conclusioni cui perviene.  

57.6. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che 
possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore.  Qualora la 
Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dal presente capitolato speciale. 
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CAPO 13  -  NORME FINALI          
 
 

58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 
58.1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei 
lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 
dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’e-
secuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra (qualora previsti nell’appalto) e ogni altro onere relativo alla formazione del 
cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi, adeguate 
protezioni, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, recinzioni con solido steccato, nonché la 
pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, la sistemazione delle strade e marciapiedi, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli, dei pedoni, delle utenze universitarie e del 
personale di cantiere, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 
appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini 
di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte 
le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta 
per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 
giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere 
da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e 
per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni 
che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-
riali di rifiuto lasciati da altre ditte; nonché le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli 
nei tratti stradali eventualmente interessati al lavoro in osservanza al Codice della Strada vigente e 
relativo regolamento di attuazione; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 



Progetto Definitivo - Esecutivo 

Capitolato Speciale d'Appalto  

PALAZZO CARIGNANO  - LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA ANTINCENDIO (LIMITATAMENTE AGLI SPAZI INDIVIDUATI COME “PARTI COMUNI”).  

 
 
 

 44

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il 
relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di dispositivi luminosi e di quanto altro 
indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali spogliatoio, magazzino e 
servizio igienico, illuminati, riscaldati e adeguatamente arredati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriora-
menti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore 
l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della 
presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori; 

58.2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (IRIDE, ENEL, TELECOM, SMAT, ENI, privati...) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 
quanto tale. 

58.3. L’appaltatore dovrà richiedere, se necessario, apposita ordinanza per iscritto con preavviso di cinque 
giorni all’Ufficio Viabilità, informando e chiedendo istruzioni al Comando di Polizia Municipale al fine di 
limitare all’indispensabile i disagi alla circolazione stradale, pedonale e veicolare. 

58.4. Il Direttore di Cantiere della ditta dovrà prestare la propria opera sul posto per tutto il tempo prestato 
dagli operai, al fine di controllarli e coordinarli adeguatamente. Resta stabilito comunque che l’onere per 
l’assistenza deve intendersi compreso nel prezzo offerto e quindi nessun compenso potrà, a questo 
titolo, essere richiesto dall’appaltatore. Con la stipula del contratto l’appaltatore:  
- assume la piena ed intera responsabilità tecnica ed amministrativa dell’esecuzione del lavori e di 

quanto ad esso relativo, sia nei riguardi del Committente che di terzi;  
- dichiara di disporre dei mezzi e dell’organizzazione necessari per eseguire le operazioni oggetto 

dell’appalto ed assume la piena responsabilità civile e penale dell’operato dei propri dipendenti e di 
coloro che lavorano sotto i suoi ordini, (anche in caso di furti o danni di qualsiasi genere) sollevando 
l’Amministrazione da ogni responsabilità per danni o infortuni derivanti dai lavori affidati 
all’appaltatore;   

- si impegna ad adottare tutte le disposizioni ed i provvedimenti atti ad evitare il verificarsi di infortuni e 
danni alle persone o cose, sia durante l’esecuzione del lavoro che nelle operazioni accessorie quali 
quelle ai trasporti, consegna materiali, etc.;  

- ha l’obbligo di osservare ed applicare al proprio personale, le vigenti norme di legge ed regolamenti 
in materia di appalti, contratti di lavoro, trattamento retributivo, igiene e sicurezza del lavori, 
prevenzione degli infortuni e garantisce che tutto il personale dipendente è regolarmente assicurato 
agli Istituti Previdenziali ed Assicurativi.  
L’Appaltatore dovrà prima dell’inizio dei lavori: 

- presentare eventuali proposte integrative del piano di sicurezza (PSC) redatto dall’Amministrazione 
appaltante; 

- redigere un piano operativo di sicurezza (POS), da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza sopraccitato;  

- fornire all’Amministrazione, in duplice copia , prima dell’inizio lavori, un dichiarazione dell’organico 
medio annuo distinto per qualifica nonché la dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai 
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lavoratori dipendenti; l’elenco nominativo del proprio personale e di coloro che lavorano sotto i suoi 
ordini, con relativa qualifica professionale e con indicazione dei numeri di posizione Enti previdenziali 
(INPS, INAIL etc.); La fotocopia del Libro Matricola Aziendale e del nulla osta per l’assunzione, 
relativa al personale interessato, rilasciati dal competente Ufficio di Collocamento.  

- Ogni dipendente dell’impresa appaltatrice alla quale vengono affidati i lavori dovrà essere munito di 
documento d’identità personale (valido ai sensi della legge) che sarà esibito nel caso di eventuale 
richiesta da parte del personale autorizzato dall’Amministrazione.  

- L’appaltatore fornirà fotocopia di valido documento d’identità dei lavoratori, se 
extracomunitari e sprovvisti di documento d’identità fotocopia del passaporto del paese 
d’origine e del permesso di soggiorno o visto d’ingresso.   

Inoltre l’Appaltatore dovrà: 
- predisporre, le attrezzature ed i mezzi d’opera occorrenti per l’esecuzione dei lavori; le attrezzature 

impiegate dall’appaltatore devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari loro 
applicabili (D.Lgs.. n°.81/2008); il datore di lavoro è chiamato a vigilare affinchè esse si mantengano 
in condizioni di efficienza e di manutenzione tale da garantire che il loro impiego possa avvenire 
senza rischi per alcuno (D.Lgs.. n°.81/2008); in caso di attrezzature tecnologicamente complesse è 
richiesto l’impiego di mano d’opera qualificata. Tale qualifica deve essere provata con adeguata 
documentazione. 
L’utilizzatore si deve impegnare a comunicare tempestivamente (entro e non oltre le 24 ore) 
l’eventuale venir meno delle condizioni di sicurezza delle attrezzature sospendendo l’utilizzo delle 
stesse e deve verificare costantemente che le stesse vengano usate in modo appropriato;  

- predisporre le occorrenti opere provvisionali, previste nel piano di Sicurezza e di coordinamento ai 
sensi del D.Lgs.. n°.81/2008 e nel piano operativo di sicurezza, di cui all’art. 131 del D.Lgs.. 
n°.163/2006, quali segnaletica generale e di sicurezza, ponteggi, recinzioni del cantiere stesso, con 
relativa illuminazione notturna, baracche per deposito materiali e per altri usi di cantiere, servizi 
igienici dotati di acqua corrente e scarichi a norme igieniche, secondo indicazione contenute nei piani 
di Sicurezza sopracitati;  

- nel caso in cui per l’esecuzione dei lavori si è previsto l’intervento contemporaneo, sullo stesso sito 
lavorativo di più imprese appaltatrici, il Coordinatore in fase di esecuzione lavori ai sensi del                     
D. Lgs. n°.81/2008, dovrà coordinare i singoli datori di lavoro. A tal fine, saranno scambiate le 
opportune informazioni relative ai rischi ed alle misure di sicurezza caratteristici delle varie attività e 
terranno in considerazione anche quelle derivanti da eventuali interferenze tra le varie operazioni, 
fatta salva comunque l’autonomia dei vari piani di sicurezza: verrà individuato di comune accordo 
dalle Ditte al fine di integrare ed armonizzare i relativi piani di sicurezza;  

- predisporre la posa di una tabella delle dimensioni e con le indicazioni che verranno fornite 
dall’Amministrazione;  

- provvedere agli allacciamenti provvisori, per i servizi di acqua. energia elettrica, telefono e fognatura 
per il cantiere ed alle relative spese;  

- provvedere ad effettuare, nel caso che ve ne sia  necessità e, comunque, entro la fine dei lavori 
stessi, lo smaltimento secondo le norme di legge, di tutti i rifiuti prodotti dal cantiere. In caso di 
inadempimento, lo smaltimento verrà effettuato dall’Amministrazione con spese a carico 
dell’appaltatore:  

- provvedere alle spese per la fornitura di fotografie per le opere in corso; 
- provvedere alla sorveglianza del cantiere, affidando la custodia del cantiere a persone provviste della 

qualifica di guardia particolare giurata (art. 22 L. 13/9/1982 n.646) rispettando altresì le disposizioni 
della legge n.939 del 23/12/1982, e loro modifiche e/o integrazioni;  

- provvedere alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie che dei fornitori e 
dell’Amministrazione, allo sgombero a lavori ultimati dell’attrezzatura, dei materiali residuati e di 
quant’altro non utilizzato nelle opere, rimanendo responsabile della conservazione dell’opera sino a 
collaudo avvenuto;  

- segnalare al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze, 
destinato a coadiuvarlo e sostituirlo. Tale personale, di gradimento al Direttore dei Lavori, deve 
essere dotato della capacità necessaria per il buon andamento dei lavori;  

- comunicare all’Amministrazione, all’atto della stipula del contratto ed ogni qualvolta richiesto 
dall’Amministrazione stessa o dal Direttore dei lavori, gli estremi delle polizze INPS e INAIL e la 
posizione presso l’Ispettorato del Lavoro fornendo una copia delle documentazioni sopra riportate, in 
accordo con le leggi vigenti; si tenga presente che non saranno emessi SS.A.LL. in mancanza di tale 
certificazione;  
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- richiedere tempestivamente al Direttore dei lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o 
discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione lavori, con riferimento anche alla situazione di 
fatto;  

- provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto; 
- provvedere i materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo e per le prove di 

verifica che durante l’esecuzione dei lavori venissero richieste dalla Direzione lavori o dai collaudatori 
incaricati, per controlli di materiali e di esecuzione;  

- prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestano palesi fenomeni che paiono compromettere i 
risultati, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini 
dell’accertamento delle eventuali responsabilità, intendendo che restano a carico dell’Appaltatore 
tutte le prove di verifica necessarie e ritenute tali dalla D.L.;  

- provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, secondo 
le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia 
dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per 
conto dell’Amministrazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell’Appaltatore.  

L’Impresa appaltatrice dovrà sostenere gli oneri a proprio carico riguardanti: 
- il pagamento delle tasse per concessione di eventuali permessi comunali e di altre Amministrazioni 

pubbliche per le eventuali occupazioni temporanee di suolo pubblico e per temporanei passi carrabili, 
nonché il pagamento di ogni tassa del presente Capitolato fra cui le tasse governative e le spese 
accessorie del contratto;  

- tutte le spese relative al contratto conseguenti al presente appalto, comprese quelle relative al piano 
di sicurezza (nel caso in cui quest’ultimo sia di competenza dell’Impresa) e del piano operativo di 
sicurezza;  

- le spese relative alle prove di laboratorio da eseguirsi sui materiali, conformemente alle norme in 
vigore e come da richieste della D.L. o del collaudatore;  

- L’Appaltatore rimane l’unico e completo responsabile delle opere, per quanto riguarda la qualità dei 
materiali e la loro esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero 
a verificarsi di qualunque natura, importanza e conseguenze che potessero risultare.  

58.5. L’esecutore dei lavori, inoltre, è obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne 
l’Amministrazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla 
data di emissione del certificato di collaudo.  
Ad ultimazione dei lavori, competono ancora all'Appaltatore, senza diritto ad alcun ulteriore compenso, i 
seguenti adempimenti:   

58.6. la consegna delle dichiarazioni di conformità dei vari impianti, rilasciate ai sensi del  D.M. 22/01/2008 
n°.37 (Regolamento sulla sicurezza degli impianti negli edifici, in vigore dal 27/03/2008) da soggetti in 
possesso dei requisiti tecnico-professionali di cui all’art. 3 della stessa legge;  

58.7. le richieste di nullaosta prescritti alla competente ASL e, in particolare, all’INAIL (ex-ISPESL) e ai Vigili 
del Fuoco per gli ascensori o altri impianti;  

58.8. la consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi del tracciato effettivo, delle caratteristiche e della 
consistenza  delle reti elettriche, idriche, di riscaldamento, fognarie, telefoniche, telematiche e del gas, 
interne ed esterne, completi di indicazioni relative a posizione e profondità di cunicoli, pozzetti di 
ispezione, quote di scorrimento e quanto altro necessario per soddisfare le esigenze di manutenzione e 
gestione;  

58.9. la consegna di tutta la documentazione relativa a strutture, componenti, impianti e attrezzature, 
unitamente a  calcoli, certificazioni, garanzie, modalità di uso e manutenzione e quanto altro necessario 
per la relativa gestione e manutenzione,  completa degli aggiornamenti che si fossero resi necessari 
negli elaborati progettuali, nel piano di manutenzione, in relazione alle scelte effettuate, conformi alle 
prescrizioni contrattuali ed approvate dal Direttore dei lavori, nonché alle eventuali varianti regolarmente 
autorizzate, in conformità di quanto disposto vigenti normative; 

58.10. l'onere della guardiania e della buona conservazione delle opere  realizzate, fino all'approvazione del 
certificato di collaudo, qualora non sia stata ancora richiesta ed effettuata la presa in consegna 
anticipata da parte dell’Appaltante;  

58.11. la pulizia di tutte le opere realizzate e degli spazi esterni, lo sgombero di ogni opera provvisionale, di 
detriti, residui e rifiuti di cantiere entro il termine indicato dalla Direzione dei lavori in relazione alla data di 
presa in consegna. 
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58.12. Ad ultimazione di tutte le opere, l'Impresa appaltatrice dovrà provvedere con Ditta specializzata alla 
pulizia fine di pavimenti, arredi, serramenti, ecc... 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi degli 
eventuali lavori a misura e nel compenso a corpo, fisso ed invariabile, ai sensi di legge.   

 
59. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 
59.1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 
dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

59.2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fatte le relative riprese. 

 
60. Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore  -  Responsabilità dell'appaltatore 

 

60.1. L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 
conformità a quanto previsto dal nuovo Regolamento Europeo sulla privacy UE 216/679, in vigore dal 25 
maggio 2018. 

60.2. L’appaltatore ha l’obbligo di attenersi alle varianti richieste dalla Stazione appaltante a seguito di 
prescrizioni impartite da enti preposti all’autorizzazione dei lavori e alla sorveglianza dei lavori stessi 
(Soprintendenza Beni Architettonici Ambientali Archeologici) secondo quanto disposto dall’art. 149 
comma 2 del  D. Lgs. 50/2016 e dall’art. 38 del presente capitolato; 

60.3. L’incaricato ha l’obbligo di attenersi al rispetto di quanto previsto dal codice di comportamento della Città 
di Collegno, redatto a seguito dell’adozione del piano di prevenzione corruzione, che integra, ai sensi 
dell’art. 54, comma 5 del decreto legislativo n. 165 del 2001, le disposizioni di cui al D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62. Qualsiasi violazione agli obblighi stabiliti da tale codice comporta la risoluzione e la 
decadenza del rapporto instaurato con la sottoscrizione di tale convenzione. 

 
61. Direttore responsabile di cantiere  

 
L’impresa per dare esecuzione agli obblighi contrattuali che gli competono, si avvale del responsabile di 
cantiere, il cui nominativo deve essere comunicato all’Amministrazione all’atto della stipula del contratto.  
Al responsabile di cantiere compete:  
- vigilare sull’osservanza dei piani di sicurezza da parte del personale lavorativo insieme al 

coordinatore in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze; 
- la cura dell’organizzazione del cantiere; 
- la cura della disciplina del cantiere e quindi anche l’allontanamento di coloro che si rendessero 

colpevoli di insubordinazione e disonestà vietando l’accesso in cantiere alle persone non addette ai 
lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori;  

- l’osservanza delle disposizioni di Legge atte ad evitare infortuni sul lavoro e danni a terzi, rimanendo 
responsabile con l’Appaltatore di quanto omesso, in quanto viene espressamente delegato a questo 
scopo dall’Amministrazione e dal Direttore dei lavori;  

- rispettare e far rispettare le disposizioni della Legge Antimafia n°.939 del 23/12/1982;  
- controllare che il personale destinato ai lavori sia, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei 

lavori da eseguire e dei termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione lavori.  
L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, in 
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concomitanza alla consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti ed Enti assistenziali, 
previdenziali o di categoria; a tutto ciò è espressamente delegato il Responsabile del cantiere.  
Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
- i regolamenti in vigore in cantiere, ai sensi del D. L.gs. n°.81/2008 Leggi in materia di sicurezza; 
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere. 
L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che 
civile, dei danni che, per effetto dell’inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 
impianti di cantiere (ai sensi del  D.Lgs.. n°.81/2008). 

 
62. Proprietà dei materiali di demolizione 

 
62.1. I materiali provenienti dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante, salvo i casi in cui sia 

contemplata nella voce di elenco prezzi il trasporto e lo smaltimento presso una pubblica discarica. 
62.2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 

devono essere trasportati presso la pubblica discarica, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali 
previsti per le demolizioni. 

62.3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo 
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

 
63. Custodia del cantiere 

 
63.1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere già ultimato o in corso di 

ultimazione, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione 
appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera 
da parte della Stazione appaltante. La sorveglianza deve essere assicurata con il personale necessario 
e qualificato.  

 
64. Cartello di cantiere 

 
64.1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in ciascun cantiere un esemplare del cartello indicatore, con 

le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL. 

64.2. Il cartello deve essere posizionato entro dieci giorni dalla consegna dei lavori ed in ogni caso prima 
dell’inizio degli stessi. 

64.3. Tanto la tabella quanto il sistema di sostegno della stessa dovranno essere eseguiti con materiali di 
adeguata resistenza e decoroso aspetto e devono essere mantenuti in perfetto stato sino al collaudo dei 
lavori. 

64.4. Per la mancanza od il cattivo stato di uno o più cartelli indicatori, sarà applicata all’impresa una sanzione 
amministrativa di Euro 51,65 ed una penale giornaliera di Euro 10,33 dal giorno della contestata 
inadempienza, fino a quello dell’apposizione o riparazione; l’importo della sanzione e della penale sarà 
addebitato sul primo certificato di pagamento in acconto successivo all’inadempienza. 

 
65. Spese contrattuali, imposte, tasse 

 
65.1. 8.1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto; 

e) il pagamento delle tasse e l’accollo di ogni altro onere per i per i permessi, le licenze e le concessioni, 
le autorizzazioni per eventuali opere di presidio, occupazione temporanee di suoli pubblici o privati, 
interruzione provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali. 
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65.2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione. 

65.3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

65.4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

65.5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 
66. Documentazione a carico dell’Impresa 

 
L’impresa ad ultimazione dei lavori dovrà, a suo onere, produrre oltre alle certificazioni di conformità 
degli impianti eseguiti (D.M. 37/08), la seguente documentazione da sottoporre agli enti di controllo: 

� certificazione del Controllo del Percorso di Fabbrica (FPC) sui materiali: 
� dichiarazione di corretta posa e di corrispondenza a firma di tecnico abilitato per i materiali 

finalizzati alla prevenzione incendi (controsoffittature EI, murature EI, porte EI ecc...) su idonea 
modulistica VV.F.; 

� certificazione dei materiali/arredi utilizzati per l’esecuzione delle opere (es. controsoffittature EI, 
murature EI, porte EI, ecc...); 

� controlli sperimentali sui materiali (calcestruzzi e reti elettrosaldate); 
� dichiarazione di conformità dell'impianto alla regola dell'arte, relativa al decreto 22/1/08 n. 37 

(impianti elettrici e speciali) come da modello approvato; 
� verifica e denuncia dell’impianto di messa a terra; 
� piano operativo di sicurezza. 
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PRESCRIZIONI TECNICHE OPERE EDILI 
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CAPO 14  -  OGGETTO DELL’APPALTO: PREMESSA 
 

 
 

67. Descrizione dello stato di fatto e delle scelte progettuali e delle opere in progetto 
 
Il presente progetto è relativo nell’esecuzione di tutti i LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA ANTINCENDIO, 
LIMITATAMENTE AGLI SPAZI INDIVIDUATI COME “PARTI COMUNI” degli ambienti di Palazzo Carignano, 
indicati nel parere di conformità antincendio rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino  in 
data 28/12/2004 prot 14113 e parere di conformità antincendio museale (Museo del Risorgimento) rilasciato dal 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino in data 29/12/2009  prot. n. 46590/PV prat. n.  2013. 
 
 
Nei locali sopra indicati, sarà, necessario procedere a: 

� Sgombero arredi e suppellettili varie presenti nell'area oggetto di intervento e successivo 
riposizionamento ad ultimazione dei lavori (compreso fissaggio componenti presenti a soffitto), previa 
pulizia post-cantiere; 

� realizzazione interventi di adeguamento scale parti comuni onde rispettare i requisiti previsti per scale  
protette o a prova di fumo (tamponamenti, sostituzione serramenti, creazione adeguata aerazione 
filtri a prova di fumo, con condotti verticali, aerazioni dirette e sistemi di sovrapressione);  

� realizzazione di rami integrativi dell'impianto antincendio ad idranti esistente, completando la 
protezione nelle parti comuni, come da parere di conformità VVF (anni 2004/2009 e successive 
modificazioni); 

� riqualificazione degli impianti di illuminazione di emergenza al servizio dei vani scala e dei locali filtri 
di nuova formazione, al servizio delle scale a prova di fumo e ripristino impianti ordinari e di 
emergenza presenti nelle aree di intervento, con certificazione ai sensi del D.M. 37/08. 
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CAPO 15  -  PRESCRIZIONI SUI MATERIALI 
 
 

68. Materiali in genere 
 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e 
tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano 
alle caratteristiche e/o prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione o da marcatura CE. 
 

 
69. Condizioni generali di accettazione prove di controllo 

 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia, in particolare in 
materia di prevenzione incendi, ed inoltre corrispondere alle specifiche norme del presente Capitolato o degli atti 
contrattuali. Essi inoltre, se non diversamente prescritto o consentito, dovranno rispondere alle norme e 
prescrizioni dei relativi Enti di unificazione e normazione (UNI, UNEL, CEI, ecc.) con la notazione che ove il 
richiamo del presente testo fosse indirizzato a norme ritirate o sostituite, la relativa valenza dovrà ritenersi 
rispettivamente prorogata (salvo diversa specifica) o riferita alla norma sostitutiva. Si richiamano peraltro, 
espressamente le prescrizioni degli artt. 20, 21 e 22 del Capitolato generale. 
Potranno essere impiegati materiali e prodotti conformi ad una norma armonizzata o ad un benestare tecnico 
europeo così come definiti nella Direttiva 
69/106/CEE, ovvero conformi a specifiche nazionali dei Paesi della Comunità europea, qualora dette specifiche 
garantiscano un livello di sicurezza equivalente e tale da soddisfare i requisiti essenziali della Direttiva 
89/106/CEE. Tale equivalenza sarà accertata dal Ministero dei lavori pubblici, Servizio tecnico centrale, sentito il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 
L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso il laboratorio di 
cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso Istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente 
Capitolato o dalla Direzione, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che 
formati in opera e sulle forniture in genere. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme C.N.R., verrà 
effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione su strutture esistenti. Qualora in corso di coltivazione di cave o di 
esercizio delle fabbriche, stabilimenti ecc., i materiali e le forni ture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti, ovvero venissero a mancare e si presentasse quindi la necessità di cambiamenti negli 
approvvigionamenti, nessuna eccezione potrà accampare l’Appaltatore, ne alcuna variazione di prezzi, fermi 
restando gli obblighi di cui al primo capoverso. 
Ai sensi dell'art. 2 della legge 18 ottobre 1977, n. 791 e art. 7 della legge 5 marzo 1990, n. 46, dovrà essere 
utilizzato materiale elettrico esente da difetti qualitativi e di lavorazione e costruito a regola d'arte: 
ovvero che  sullo  stesso  materiale sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio 
IMQ); 
ovvero che abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità  da parte  di uno degli organismi competenti  per  
ciascuno  degli  stati  membri  della Comunità  Economica Europea;   ovvero che sia munito di dichiarazione di 
conformità rilasciata dal costruttore. 
L'attestato di conformità alla norma si riferisce a un campione, mentre il marchio riguarda anche la produzione. 
Si ricorre alla relazione di conformità ai principi generali di sicurezza quando non esistono norme relative. 
La conformità di un componente elettrico alla relativa norma può essere dichiarata dal costruttore in catalogo. In 
caso contr ario, è necessaria una copia della documentazione specifica. 
Quanto sopra vale anche per i materiali ricevuti in conto lavorazione, per i quali l'installatore diventa, volente o 
nolente, responsabile. 
 
La Direzione lavori, nell'accettare i materiali per uso strutturale, prima della posa in opera, verificherà che tutti i 
materiali forniti dall'Impresa, siano in possesso delle certificazioni che ne attestino l'origine e le caratteristiche e 
siano conformi alle specifiche di progetto e rispondenti a quanto esposto nella documentazione tecnica posta a  
base dell'appalto. 
Dovrà essere, altresì, verificato il possesso della Certificazione del Controllo del processo di fabbrica (FPC) dei 
calcestruzzi prodotti presso un impianto di  preconfezionato (se utilizzato), qualora l'Impresa intendesse (vista la 
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presenza di getti inferiori a 1.500 mc) procedere alla realizzazione diretta in cantiere; l'Impresa avrà l'obbligo di 
eseguire edi sottoporre alla verifica della D.L. una prequalifica della miscela da utilizzare (11.2.9 NTC). 
E' facoltà della d.L. richiedere controlli es accettazione aggiuntivi sulle materie prime (es.: sugli aggregati ci cui 
alla Tab. 11.2.IV delle NTC). 
Per tutti i materiali da costruzione previsti nelle NTC, al momento della posa in opera, dovranno essere effettuati 
dei prelievi di campioni da sottoporre ai controlli sperimentali di accettazione presso un laboratorio ufficiale. 
Tali prelievi, devono essere effettuati, dall'Impresa, in presenza della  D.L. o di un Tecnico incaricato dalla D.L.,  
in numero sufficiente e secondo quanto previsto dalle NTC. 
La D.L. redigerà specifico Verbale di Prelievo. 
Essendo controllo di tipo A saranno previsti ogni 300 m3 n. 3 prelievi e n. 6 cubetti. 
Per costruzioni inferiori a  100 m3, fermo restando l'obbligo di n. 3 prelievi e n. 6 cubetti, è derogato il prelievo 
giornaliero. 
I tre prelievi verranno individuati con le sigle R1, R2 ed R3, dove: 
R1 corrisponde al valore più basso della coppia. 
La resistenza media 28 giorni (Rcm28) è la media dei tre prelievi. 
Affinché il controllo di accettazione sia superato, il valore minimo R1 (valore medio della coppia) ed il valore 
Rcm28, espressi in N/mm2 devono rispettare: 
• Rcm28 ≥ Rck÷3,5 

• R1 ≥ Rck - 3,5. 

Le reti elettrosaldate dovranno essere sottoposte al controllo di accettazione ai sensi del paragrafo 11.3.2.II.3 
NTC, sottoponendo un campione di 1,20 x 1,20 di rete a trazione dei fili ed a distacco dei nodi. 
Dovrà essere sottoposta alla DD.LL. una campionatura dei materiali impiegati. Tale campionatura presentata 
alla D.L. dovrà essere conservata fino all’ultimazione delle opere di collaudo. Sarà considerato materiale idoneo 
anche quello marcato CE. Ove in commercio non esistessero prodotti con tale marchio il materiale deve essere 
prodotto da ditte che abbiano ottenuto la certificazione di qualità ai sensi della norma ISO 9000 EN 29000. 
Le provviste non accettate dalla Direzione Lavori, in quanto ad insindacabile giudizio non riconosciute idonee, 
dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore, e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali 
forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che dell’Amministrazione si riserva in sede di 
collaudo finale. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di scorporare dall’appalto determinati materiali e forniture, senza che per 
questo l’Appaltatore possa avanzare richieste di speciali compensi, sotto qualunque titolo. Ove ricorra tale 
evenienza, l’Appaltatore sarà tenuto al rispetto degli obblighi di cui al punto 9 del precedente Art. 13. 
 

70. Acqua 
 
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di 
sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 
risultante. 
 

71. Sabbia  
 

La sabbia di fiume o di cava da impiegarsi nelle malte e nei conglomerati deve essere aspra al tatto, a elementi 
prevalentemente calcarei o silicei, melmose e pulverulenti, e quando non lo sia naturalmente, deve essere 
lavata accuratamente con acqua dolce e limpida fino a che non presenti i requisiti richiesti. 
Una sabbia si può in genere ritenere idonea al suo impiego, quando un pugno di essa, gettata in un secchio di 
acqua limpida, della capacità di circa 8 litri, non toglie la trasparenza all'acqua stessa. 
Deve inoltre essere costituita da grani di dimensioni assortite tali da passare, senza lasciare residui apprezzabili 
per uno staccio normale a fori circolari del diametro rispettivamente di mm 7,3 e 1, a seconda che la sabbia 
debba servire per la confezione di calcestruzzi in genere o di malte per muratura di pietrame (sabbia grossa) per 
malte da arricciature, rinzaffi e simili (sabbia fine) o per malte da intonaci, cappe impermeabilizzanti, stillature, 
ecc. (sabbia finissima o da stabilitura). 
 

72. Cemento  
 
Il cemento da impiegarsi nelle  murature in  genere, intonachi, ecc. dovrà rispondere ai requisiti di cui alle 
"Norme per le prove di accettazione degli agglomerati idraulici e per l'esecuzione delle opere in conglomerato 
cementizio" contenute nel R.D. 16.11.1939 n.2228 e 2229, modificato dalla legge  26.5.1965 n. 595 
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"Caratteristiche  tecniche  e requisiti dei leganti idraulici" e successivo regolamento per l'esecuzione della 
predetta legge emanato con D.M. 14/1/1966 pubblicato sulla G.U. n.120 del 17.7.1968. 
Il cemento deve essere esclusivamente a lenta presa, del tipo (R=325) o di altro superiore (R=425) secondo le 
prescrizioni. 
Tutti i requisiti di presa, indurimento e resistenza dovranno essere accertati con metodi normali di prova descritti 
nelle norme sopra citate. 
 

73.   Metalli in genere 
 

I metalli e le leghe metalliche da impiegarsi nei lavori devono essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, 
paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura e simili. 
Ferma la loro rispondenza a tutte le condizioni previste dal D.M. 29 febbraio 1908, modificato dal D.M. 15 luglio 
1925, essi dovranno integrativamente essere conformi, per quanto attiene a condizioni tecniche generali di 
fornitura, dimensioni e tolleranza, qualità e prescrizioni in genere, alla normativa unificata vigente all'epoca della 
esecuzione dei lavori. Sempre integrativamente, le prove di qualsiasi tipo saranno eseguite in conformità a 
quanto prescritto dalla normativa unificata medesima. 
I materiali ferrosi dei tipi di seguito indicati dovranno inoltre presentare, a seconda della loro qualità, i requisiti 
caso a caso precisati. 
Il ferro tondino per l'armatura delle opere in cemento armato, dovrà essere del tipo omogeneo o acciaioso a 
seconda le prescrizioni, e soddisfare ai requisiti prescritti nelle citate "Norme per l'accettazione degli agglomerati 
idraulici e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice e armato" di cui al R.D. 16.11.1939 
n. 2229 e successive modifiche. 
La ghisa per chiusini, griglie, apparecchi, speciali, ecc., dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, 
dolce, tenace, leggermente malleabile grigia, compatta, omogenea, esente da bolle, scorie, gocce fredde e altri 
difetti di fusione. Dovrà essere facile a lavorarsi con la lima o con lo scalpello e ricalcabile in modo che sotto il 
peso del martello si ammacchi senza scheggiarsi. La fusione dovrà essere fatta in modo che i singoli pezzi 
dovranno essere perfettamente modellati, non presentino sbavature e soffiature, sporgenze e scheggiature. Gli 
elementi che compongono i chiusini, le griglie o caditoie e le apparecchiature varie, dovranno essere 
intercambiabili, combaciare e avere appoggio piano onde non si generino sobbalzi al passaggio di carichi. Le 
pareti interne dovranno essere lisce e ripulite. Dovrà avere un peso specifico non inferiore a Kg. 7200 al mc. e 
tutti i requisiti di resistenza stabiliti dalle predette Norme approvate con R.D. 16.11.1939 n. 2228. 
Dovrà inoltre avere una resistenza a trazione non inferiore a 20 Kg/mmq., una resistenza a flessione di 25 
Kg/mmq. con freccia di 7/1000 della luce netta del  campione di prova; una rottura alla prova di resilienza di una 
barretta normale  a non meno di 0,2 Kg/cmq. un quoziente Brinnel alla prova di durezza non minore  di 180. 
La ghisa sferoidale per chiusini, griglie, apparecchi speciali ecc., dovrà essere del tipo 500-7 oppure 400-12 
secondo la norma ISO 1083; gli elementi potranno essere di forma quadrata, rettangolare o rotonda ma 
comunque con fori di accesso (se accessibili) non inferiori a 600 mm di diametro; la resistenza minima 
assicurata deve, a seconda dell'impiego, corrispondere alla seguente tabella che riassume valori normalmente 
impiegati in campo europeo. 
 
FORZA DI CONTROLLO in KN (q.li)              IMPIEGO 
 100    Marciapiedi, zone pedonali 
 250    Zone di traffico leggero 
 400    Vie di circolazione stradale 
 
La forza di controllo si intende applicata secondo i criteri fissati dal progetto di norma europea. 
Le opere di canalizzazione saranno dotate di pozzi di ispezione muniti di regolari chiusini in getto di ghisa 
sferoidale secondo le norme UNI 4544 per traffico pesante, rispondenti alle indicazioni della norma UNI EN 124. 
Relativamente ai pesi dei manufatti in ghisa è ammessa una tolleranza in più o in meno del 5% e il pagamento 
verrà effettuato in base al peso effettivo di una campionatura risultante da apposita bolletta; verranno rifiutati i 
chiusini che presentino, per ciascun pezzo, un peso inferiore alla predetta tolleranza, mentre resterà a carico 
della Ditta appaltatrice dei lavori il peso eccedente. L'Appaltatore è  tenuto a  sostituire i prezzi che risultino 
imperfetti o che subiscano rotture o guasti sia prima che dopo  la posa, e ciò fino alla data  di approvazione del 
collaudo se trattasi di imperfezioni imputabili alla natura dei chiusini; l'Appaltatore sarà di conseguenza 
responsabile dei danni derivanti alla Stazione appaltante o ai terzi nel caso di rottura o di mancata o ritardata 
sostituzione dei pezzi  in questione. 
Le superfici di appoggio tra telaio e coperchio dei chiusini in ghisa debbono essere lisce e sagomate in modo da 
consentire una perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti. 
La sede del telaio e l'altezza del coperchio dovranno essere calibrate in modo che i due elementi vengano a 
trovarsi sullo stesso piano e non resti tra loro gioco alcuno. 
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Ogni chiusino dovrà portare, ricavata nella fusione, e secondo le prescrizioni particolari della Direzione Lavori, 
l'indicazione della Stazione appaltante. 
Per quanto concerne il controllo delle forniture, la Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà procedere, 
in contraddittorio con l'Impresa al prelievo di campioni da sottoporre alle prove meccaniche, chimiche e 
micrografiche secondo le norme UNI 50007/69 presso il Politecnico di Torino. 
Le spese per l'effettuazione di tali prove saranno a carico dell'Impresa aggiudicataria. 
La ghisa per apparecchi speciali idraulici (saracinesche, valvole, ecc.) oltre alle caratteristiche di perfetta 
fusione, dovrà essere di qualità UNI G.22. La ghisa per raccordi, pezzi speciali, ecc. dovrà essere di qualità UNI 
G.22. La ghisa per raccordi, pezzi speciali, ecc. dovrà essere di qualità UNI G.18. 
Il piombo dovrà essere di prima qualità e di prima fusione. Le singole impurità saranno tollerate soltanto allo 
stato di traccia e, complessivamente, non dovranno superare l'1%. 

 
74. Colori e vernici 
 

Pitture, idropitture, vernici e smalti dovranno essere di recente produzione, non dovranno presentare fenomeni di 
sedimentazione o di addensamento, peli, gelatinizzazioni. Verranno approvvigionati in cantiere in recipienti 
sigillati recanti l'indicazione della ditta produttrice, il tipo, la qualità, le modalità d'uso e di conservazione del 
prodotto, la data di scadenza. I recipienti andranno aperti solo al momento dell'impiego e in presenza della D.L. I 
prodotti dovranno essere pronti all'uso fatte salve le diluizioni previste dalle ditte produttrici nei rapporti indicati 
dalle stesse; dovranno conferire alle superfici l'aspetto previsto e mantenerlo nel tempo. 
Per quanto riguarda i prodotti per la pitturazione di strutture murarie saranno da utilizzarsi prodotti non 
pellicolanti secondo le definizioni della norma UNI 8751 anche recepita dalla Raccomandazione NORMAL M 
04/85. 
Tutti i prodotti dovranno essere conformi alle norme UNI e UNICHIM vigenti ed in particolare. UNI 4715, UNI 
8310 e 8360 (massa volumica), 8311 (PH) 8306 e 8309 (contenuto i resina, pigmenti e cariche), 8362 (tempo di 
essiccazione).  
Metodi UNICHIM per il controllo delle superfici da verniciare: 
MU 446, 456-58, 526, 564, 579, 585. Le prove tecnologiche da eseguirsi prima e dopo l'applicazione faranno 
riferimento alle norme UNICHIM, MU 156, 443, 444, 445, 466, 488, 525, 580, 561, 563, 566, 570, 582, 590, 592, 
600, 609, 610, 611. 
Sono prove relative alle caratteristiche del materiale: campionamento, rapporto pigmenti-legante, finezza di 
macinazione, consumo, velocità di essiccamento, spessore; oltre che alla loro resistenza: 
agli agenti atmosferici, agli agenti chimici, ai cicli termici, ai raggi UV, all'umidità. 
In ogni caso i prodotti da utilizzarsi dovranno avere ottima penetrabilità, compatibilità con il supporto, 
garantendogli buona traspirabilità. Tali caratteristiche risultano certamente prevalenti rispetto alla durabilità dei 
cromatismi. 
Nel caso in cui si proceda alla pitturazione e/o verniciatura di edifici e/o manufatti di chiaro interesso storico, 
artistico, posti sotto tutela, o su manufatti sui quali si sono effettuati interventi di conservazione e restauro, si 
dovrà procedere dietro specifiche autorizzazioni della D.L. e degli organi competenti. In questi casi sarà 
assolutamente vietato utilizzare prodotti a base di resine sintetiche. 
 
Bianco di zinco 
Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non dovrà contenere 
più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più del 1% di altre impurità; l'umidità non deve superare il 
3%. 
 
Minio 
Sia di piombo (sequiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito da polvere 
finissima e non dovrà contenere colori derivati dall'anilina, né oltre il 10% di sostanze (solfato di bario ecc.). 
 
Latte di calce 
Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si potrà 
aggiungere la quantità di nero fumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 
 
Colori all'acqua, a colla o ad olio 
Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive di sostanze 
eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. 
Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 
 
Vernici 
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Le vernici che s'impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme pure di qualità 
scelte; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. 
E’ fatto divieto l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 
 
Pitture all'acqua (idropitture) 
Sospensioni acquose di sostanza inorganiche, contenenti eventualmente delle colle o delle emulsioni di 
sostanza macromolecolari sintetiche. 
- Tempere - sono sospensioni acquose di pigmenti e cariche (calce, gesso, carbonato di calcio finemente 
polverizzati), contenenti come leganti colle naturali o sintetiche (caseina, vinavil, colla di pesce). Si utilizzeranno 
esclusivamente su pareti interne intonacate, preventivamente preparate con più mani di latte di calce, 
contenente in sospensione anche gessi il polvere fine. Le pareti al momento dell'applicazione dovranno essere 
perfettamente asciutte. Dovranno possedere buon potere coprente e sarà ritinteggiabile.  
- Tinte a calce - costituite da una emulsione di calce idrata o di grassello di calce in cui vengono stemperati 
pigmenti inorganici che non reagiscono con l'idrossido di calcio. L'aderenza alle malte viene migliorata con colle 
artificiali, animali e vegetali. 
Si potranno applicare anche su pareti intonacate di fresco utilizzando come pigmenti terre naturali passate al 
setaccio. Per interventi conservativi potranno essere utilizzate velature di tinte a calce fortemente stemperate in 
acqua in modo da affievolire il potere coprente, rendendo la tinta trasparente. 
- Pitture ai silicati - sono ottenute sospendendo in una soluzione di vetro solubile (silicati di sodio e di potassio) 
pigmenti inorganici o polveri di caolino, talco o gesso. Dovranno assicurare uno stabile legame con il supporto 
che andrà opportunamente preparato eliminando completamente tracce di precedenti tinteggiature. Non si 
potranno applicare su superfici precedentemente tinteggiate con pitture a calce. 
- Pitture cementizie - sospensioni acquose di cementi colorati contenenti colle. Dovranno essere preparate in 
piccoli quantitativi a causa del velocissimo tempo di presa. L'applicazione dovrà concludersi entro 30 minuti dalla 
preparazione, prima che avvenga la fase di indurimento. Terminata tale fase sarà fatto divieto diluirle in acqua 
per eventuali riutilizzi. 
- Pitture emulsionate - emulsioni o dispersioni acquose di resine sintetiche e pigmenti con eventuali aggiunte di 
prodotti plastificanti (solitamente dibutilftalato) per rendere le pellicole meno rigide. Poste in commercio come 
paste dense, da diluirsi in acqua al momento dell'impiego. Potranno essere utilizzate su superfici interne ed 
esterne. Dovranno essere applicate con ottima tecnica e possedere colorazione uniforme. Potranno essere 
applicate anche su calcestruzzi, legno, cartone ed altri materiali. Non dovranno mai essere applicate su strati 
preesistenti di tinteggiatura, pittura o vernice non perfettamente aderenti al supporto. 
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CAPO 16  -  MODALITA’ DI ESECUZIONE 
 
 

75. Demolizioni 
 

75.1. Definizione 
 
Si definisce demolizione l’azione di distruzione totale o parziale con eventuale recupero di materiali di un’opera 
effettuata normalmente utilizzando mezzi meccanici e/o manuali.  
Le demolizioni vengono differenziate a seconda del tipo d’opera e/o materiali da demolire. 
 
75.2. Prescrizioni e oneri generali 
 
Le prescrizioni e gli oneri si applicheranno a tutti i casi possibili di esecuzione di demolizioni. 
I materiali provenienti dalle demolizioni saranno di proprietà della Committente. Prima di iniziare la demolizione 
di una qualsiasi opera la Committente, qualora decida che un determinato manufatto debba essere recuperato, 
senza peraltro essere danneggiato, ne darà comunicazione all’Appaltatore che procederà al recupero e al 
deposito in aree del cantiere scelte dall’appaltatore. 
I materiali non ritenuti adatti al riutilizzo dalla Committente dovranno essere trasportati dall’Appaltatore al luogo 
di discarica. La ricerca delle discariche e il permesso per la loro utilizzazione e’ compito dell’Appaltatore. 
E’ compito dell’Appaltatore, prima o durante il corso delle demolizioni, procedere con ogni cautela per evitare il 
danneggiamento di opere fisse, esistenti nell’interno dell’area dove viene eseguita la demolizione, anche se da 
ciò derivi una temporanea diminuzione di efficienza dei lavori di demolizione. 
In caso di necessità o quando lo richieda la Committente, l’Appaltatore dovrà provvedere a sue spese al 
sostegno delle pareti, la cui stabilità sia messa in pericolo da demolizioni eseguite sotto il piano di campagna o di 
sbancamento, mediante armature o palancole. Nessun compenso e’ dovuto dalla Committente per il mancato 
recupero di tali armature e palancole. 
Nel caso di demolizioni eseguite contemporaneamente ad altezze diverse l’Appaltatore e’ tenuto, a sue spese e 
cura, a predisporre particolari opere di protezione, rispettando tutte le norme di sicurezza prescritte dalla 
Committenza ed è comunque responsabile di tutti i possibili danni alle persone e alle cose. 
E’ obbligo dell’Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel loro complesso e nei particolari, 
la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con ogni completezza, la 
natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed essere cosi’ in grado di affrontare, in 
ogni stadio dei lavori, tutte quelle eventuali evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e 
rimozioni anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità della costruzione, da modifiche da 
apportare successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di conservazione delle murature, conglomerati 
e malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di conservazione 
dei legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità di 
spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da 
azioni reciproche tra le opere da demolire a quelle adiacenti, ecc. adottando di conseguenza e tempestivamente 
tutti i provvedimenti occorrenti per non alterare all’atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle 
particolari condizioni di equilibrio che presentassero le strutture sia nel loro complesso che nei loro vari elementi. 
 
Sulla base degli accertamenti suddetti e con l’osservanza di quanto appresso stabilito, e dalle norme di cui agli 
articoli da 71 a 76 del DPR 7 gennaio 1956 n. 164, l’Appaltatore determinerà a suo esclusivo giudizio, la tecnica 
più opportuna, i mezzi d’opera, l’impiego di personale e la successione dei lavori; pertanto l’Appaltatore esonera 
nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, conseguente e dipendente dalla 
esecuzione dei lavori di demolizione, disfacimento e rimozione, sia la Committente che i propri organi di 
direzione, assistenza e sorveglianza. Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l’Appaltatore dovrà 
comunque osservare le seguenti prescrizioni: 

- il personale addetto alle opere di demolizione, disfacimento e rimozione dovrà avere preparazione e pratica 
specifiche sia per l’esecuzione materiale dei lavori che per l’individuazione immediata di condizioni di 
pericolo; 

- i martelli ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati quando la stabilità delle 
strutture non lo consentisse 

- l’utensile adottato negli attrezzi meccanici dovrà essere appropriato al lavoro da eseguire, e gli attrezzi 
stessi dovranno essere delle dimensioni più ridotte possibili. 
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La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura sia per quanto riguarda il pubblico 
transito che per quello degli addetti ai lavori. 
In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune e idonee opere per proteggere i passaggi 
stessi da caduta con dislivello ed eventuale caduta dall’alto predette protezioni dovranno essere adeguate alle 
necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti vigenti nell’attuale normativa. 
Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle 
demolizioni parziali o limitata estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati o 
interrati. Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere ben individuate e idoneamente 
protette. 
A seconda delle necessità riscontrate nella verifica preventiva delle strutture da demolire, disfare o rimuovere, 
nonché di quelle successivamente nascenti nel corso dei lavori e per evitare crolli improvvisi, dovranno essere 
eseguiti puntellamenti, rafforzamenti ed opere consimili, sia che esse interessino cornicioni, vani di finestre, 
balconi, porte, volte, archi o pareti intere. 
Le predette opere di puntellamento e di rafforzamento non dovranno mai creare nuove sollecitazioni interne 
nelle strutture interessate, e, contrariamente ai lavori di demolizione, dovranno essere eseguite procedendo dal 
basso verso l’alto. 
Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole. 
Tra i materiali di risulta dovranno essere sempre lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura che non 
vi sporgano parti pericolose di legno, di ferro, ecc., i chiodi lungo questi passaggi dovranno essere eliminati. 
I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga sia sempre facile ed 
evidente. 
L’allontanamento dei materiali di risulta dovrà essere particolarmente curato affinché non si verifichino confusi 
accatastamenti sovraccarichi e pressioni pericolose su strutture orizzontali e verticali. 
I materiali di demolizione non dovranno essere accumulati sui solai sulle scale, contro le pareti ne’ sui ponti di 
servizio; i materiali stessi dovranno essere sollecitamente allontanati con mezzi di ogni genere purché sicuri. 
E’ vietato gettare il materiale dall’alto, a meno che non venga convogliato in appositi canali e in tal caso dovrà 
essere vietato l’accesso alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico; il divieto dovrà risultare da appositi 
evidenti cartelli. 
 
L’imboccatura superiore di questi canali dovrà essere tale che non vi possano cadere accidentalmente persone; 
ogni tronco di canale dovrà essere imboccato in quello successivo e gli eventuali raccordi dovranno essere 
adeguatamente rinforzati; l’ultimo tratto dovrà essere inclinato così da ridurre la velocità di uscita dei materiali e 
limitato a qualche metro di distanza, in orizzontale, dall’opera in demolizione; l’estremità inferiore del canale non 
dovrà risultare ad altezza maggiore di 2 metri sul piano di raccolta. 
Dovranno essere adottati adeguati provvedimenti per evitare agli addetti allo scarico cadute o pericolo di essere 
trascinati dal materiale. 
 
Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con mezzi idonei e 
con ogni particolare cura. Dovrà essere limitato il sollevamento della polvere irrorando con acqua le murature e i 
materiali di risulta; la quantità di acqua irrorata dovrà essere quella strettamente necessaria e, comunque, non 
dovrà compromettere la stabilità delle strutture. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 
cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 
 
 
75.3. Modalità di esecuzione delle demolizioni e forometrie 
 
L’Appaltatore e’ tenuto ad eseguire le opere di demolizione in stretto accordo al progetto, seguendo inoltre le 
eventuali prescrizioni particolari impartite dalla Direzione Lavori prima o durante la esecuzione delle stesse. 
Inoltre l’Appaltatore deve agire, durante le demolizioni, con la massima cura, per evitare danni a persone o cose 
presenti nell’area interessata ai lavori di apertura di fori o di 
demolizioni, e ne rimane l’unico responsabile. L’Appaltatore deve provvedere alla esecuzione adeguate opere 
provvisionali che consentano l’esecuzione delle demolizioni a perfetta regola d’arte, tenendo conto dell’altezza, 
del tipo di materiale che bisogna forare o demolire. 
L’Appaltatore e’ tenuto ad eseguire l’Apertura di fori o di demolizioni impiegando prevalentemente il martello 
demolitore. Nel caso di particolari fori, o demolizioni in breccia, la Committente può chiedere all’Appaltatore che 
detti lavori vengano eseguiti a mano senza che per questo l’Appaltatore abbia diritto ad extra prezzi o chiedere 
l’applicazione di prezzi diversi da quelli stabiliti nel prezzario. 
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L’Appaltatore, nel caso di demolizioni di opere in cemento armato deve usare, per i tagli delle armature, se 
necessario, anche la fiamma ossiacetilenica. I tagli delle armature devono essere autorizzati di volta in volta 
dalla Direzione Lavori. 
La valutazione dovrà tenere conto principalmente che le demolizioni verranno effettuate durante la installazione 
degli impianti tecnici. 
Il principale obiettivo che viene perseguito in questi casi e’ il rispetto del programma generale di montaggio degli 
impianti. Pertanto l’Appaltatore e’ tenuto ad eseguire le demolizioni subordinandone le modalità e i tempi di 
esecuzione al programma di montaggio degli impianti. In particolare la Committenza si riserva di stabilire la 
sequenza di esecuzione delle demolizioni o di limitarne lo sviluppo, senza che per questo l’Appaltatore possa 
avanzare pretese di indennizzo o di risarcimento danni. 
Ne consegue che gli eventuali oneri derivanti dall’Appaltatore da una diminuita efficienza produttiva per 
demolizioni effettuate contemporaneamente ad altri lavori civili e/o montaggi degli impianti, sono compresi nei 
prezzi. Pertanto l’Appaltatore non può chiedere maggiori compensi a qualsiasi titolo. 
Le demolizioni dovranno progredire tutte allo stesso livello, procedendo dall’alto verso il basso. 
Ad ogni sospensione di lavoro dovranno essere rimosse tutte le parti pericolanti; in caso contrario si dovrà 
procedere allo sbarramento delle zone interessate da eventuali cadute di strutture, materiali od altro, ed apporre 
segnalazioni efficaci e vistose. 
 
I lavori dovranno essere condotti in modo che le persone non possano essere colpite da oggetti, materiali, ecc. 
caduti dall’alto. 
Gli addetti ai lavori dovranno essere protetti contro la caduta mediante cinture o corde di sicurezza o con altre 
idonee misure. 
Ogni demolizione, disfacimento o rimozione dovrà essere eseguita da posti di lavoro sicuri. 
E’ vietato appoggiare alle strutture in demolizione scale a pioli o meccaniche; se particolari lavori richiedessero 
l’impiego di queste ultime potranno essere adottate solo scale su ruote. Escavatori, ed altri mezzi di movimento 
terra dovranno essere utilizzati in da personale esperto ed in maniera da non compromettere la sicurezza del 
cantiere e dei suoi operatori. 
I lavori di demolizione dovranno essere sospesi quando condizioni meteorologiche avverse possano creare 
condizioni di pericolo. 
Qualsiasi materiale od oggetto proveniente da demolizioni, disfacimenti o rimozioni si intenderà “materiale di 
risulta”. Tutti i materiali di risulta, se non altrimenti disposto, sono di proprietà della Committente la quale ha la 
facoltà, a suo giudizio insindacabile, di abbandonarli all’Appaltatore in tutto o in parte, oppure di farli reimpiegare 
nell’appalto stesso, addebitandoli all’Appaltatore ai prezzi contrattuali, ovvero alienarli nel modo che riterrà più 
opportuno. 
L’Appaltatore sarà responsabile dei materiali di risulta di proprietà della Committente; pertanto in caso di rotture 
o degradamenti dovuti a omessa o cattiva conservazione dei materiali stessi l’Appaltatore medesimo dovrà 
pagarne il valore come nuovi, ai prezzi del contratto, o in mancanza di questi, al valore commerciale aumentato 
del 25 % e maggiorato del ribasso di aggiudicazione. 
Tutti i materiali di risulta abbandonati dall’Appaltatore dovranno essere sollecitamente allontanati dal cantiere a 
cura e spese dell’Appaltatore medesimo. 
Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti ed alle dimensioni prescritte e 
dovranno essere eseguiti con la massima diligenza e con ogni precauzione così da non danneggiare le opere e i 
materiali da non demolire o rimuovere, o quei materiali che a giudizio del Direttore dei Lavori potessero ancora 
essere utilmente reimpiegati. 
Qualora per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni venissero demolite parti non prescritte, o venissero 
oltrepassati limiti fissati, l’Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese a ricostruire e rimettere in ripristino le 
parti indebitamente demolite. 
Oltre tutto quanto precedentemente e successivamente prescritto, nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, 
disfacimenti e rimozioni sono compresi anche i seguenti oneri: la cernita, la scalcinatura, la pulitura e l’eventuale 
accatastamento dei materiali di risulta riservati alla Committente in modo che nessuna cosa vada smarrita o 
deteriorata; qualsiasi trasporto eseguito nell’ambito del cantiere sino al luogo di deposito dei materiali riservati 
alla Committente o ed reimpiego, o ai depositi fuori del cantiere sino alle pubbliche discariche, o a una qualsiasi 
distanza per i materiali abbandonati all’appaltatore. Qualora la distanza del deposito della Committenza fosse 
maggiore di 10 Km dal cantiere, se non altrimenti disposto sarà compensato solo il trasporto per la maggiore 
distanza. Se i materiali già accatastati in cantiere dovessero, per ordine del Direttore dei lavori, essere trasportati 
in altri luoghi di deposito nell’ambito del cantiere o fuori di esso solamente questi trasporti saranno compensati. 
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75.4. Demolizioni di murature, solette miste e strutture in conglomerato cementizio armato. 
Prima di iniziare le demolizioni di strutture in conglomerato cementizio armato dovranno essere demolite 
completamente le eventuali murature e/o i pannelli di rivestimento delle strutture stesse in modo da eliminare la 
presenza di elementi mal collegati e poter procedere ad ulteriori accertamenti sulle strutture poste in vista. 
Nel corso della demolizione di strutture in conglomerato cementizio armato dovrà essere controllato l’andamento 
dei ferri d’armatura per accertare che questi, durante il getto, non abbiano subito spostamenti dalla loro 
posizione teorica. 
 
La demolizione delle murature, delle strutture verticali e orizzontali in cemento armato, dovrà essere eseguita 
servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in demolizione. 
Nella rimozione di murature sovrastanti al perimetro dei solai dovrà essere attuata ogni cautela per non 
provocare la riduzione del grado di incastro ed evitare abbassamenti o crolli dei solai stessi anche sotto carichi 
ridotti o per peso proprio. 
La valutazione dovrà anche comprendere: 

- tutte le necessarie puntellamento delle strutture poggianti nelle parti da demolire e le conseguenti opere di 
rinforzo definitive atte a ripristinare l’integrità strutturale delle zone di intervento; 

- la rifinitura e riquadratura con malta di cemento dei bordi delle eventuali aperture ricavate con la 
demolizione. 

 
76. Riqualificazione con controparete incollata e tassellata su muratura esistente in mattoni forati  

 
La riqualificazione della parete dovrà essere effettuata sul lato esposto al fuoco salvo diversa indicazione della 
D.L..  
La controparete dovrà costituire controfodera di struttura in muratura (laterizio forato con legante e strato fi 
intonaco di spessore ≥ 10 mm sulla faccia non esposta con malto tradizionale o rivestimento in paramano) e 
sarà costituita da lastra in silicato di calcio e leganti minerali densità 875 kg/m3 classificata incombustibile A1 
(dim. 1200x2500 mm spessore 10 mm, in funzione delle caratteristiche REI da raggiungere) fissata per mezzo 
di tasselli metallici ad espansione di diametro 10 mm e lunghezza 65 mm nella quantità di 15 per lastra. 
Eventuali scatole di plastica per frutti punti luce e/o scatole di derivazione protette con cassette di protezione in 
silicato di calcio o con guaine atte a garantire la resistenza al fuoco predeterminata ripresa perimetralmente con 
idoneo composto fornito dal costruttore delle lastre. 
E’ possibile utilizzare cavi elettrici all’interno della muratura sigillando l’uscita dalla cassetta portafrutti o di 
derivazione con mastice antincendio. 
 

77. Rimozione serramenti 
 
La rimozione dei serramenti interni ed esterni deve comprendere anche il telaio maestro, l’imbotte, il falso stipite, 
le zanche inserite nelle murature e le opere provvisionali occorrenti. 
La valutazione deve tener conto inoltre delle opere, dei materiali e della mano d’opera occorrente per l’eventuale 
ripristino e consolidamento della muratura (di cui non e’ prevista la demolizione) e dei pavimenti danneggiati 
nella zona dove e’ stato rimosso il serramento e le sue graffe di fissaggio. 
 

78. Porte metalliche tagliafuoco 
 
Porte metalliche tagliafuoco a battente e ghigliottina 
Dovranno essere di spessore adeguato (min. 50 mm.) in lamiera d’acciaio spessa 10/10 scatolate e 
pressopiegate sui bordi a formare ala battuta sul telaio. 
Dovranno avere : 

- caratteristiche di resistenza al fuoco almeno EI 120; 

- uno o due battenti; 

- battuta in lamiera di acciaio a doppia parete con intercapedine in materiale isolante ad alta densità; 

- telaio stampato in lamierone e provvisto di canalina su tre lati per il contenimento di una guarnizione di 
gomma per la tenuta al fumo; 

- guarnizione termoespandente fissata sul lato inferiore del battente; 

- targhetta identificativa; 
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- cerniere speciali a noma DIN, di cui una portante con boccole cementate antiusura e due molle tarabili per la 
chiusura automatica; 

- serratura tipo patent protetta con due lastre di irrigidimento; 

- maniglia antincendio contro agganci accidentali in materiale termoplastico con anima in acciaio; 

- maniglione antipanico a barra orizzontale a norma DIN e marchio CE (ove richiesto); 
 
Ove richiesto saranno dotate di finestratura 40x30 cm. con vetro antincendio con le stesse caratteristiche REI 
della porta. 
 
Per tutte le porte installate, dovrà essere fornita documentazione comprovante l'omologazione del prodotto, 
certificazione di corretta posa e dichiarazione di conformità del prodotto (DICH PROD) a firma di tecnico 
abilitato. 
 

79. Posa dei serramenti 
 
La posa dei serramenti EI deve avvenire come indicato nel progetto e quando non precisato deve seguire le 
prescrizioni del fornitore e le seguenti: 

a. Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 
dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte con alte prestazioni 
meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le 
istruzioni per la posa (date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei lavori. 

 

b. La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

• assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, 
ecc.); 

• sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori 
quale non tessuti, fogli, ecc.; 

• curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, 
ecc.) dal contatto con la malta. 

c. i sistemi di apertura dei serramenti dovranno consentire l’apertura a battente e l'autochiusura del 
serramento. 

 
80. Fermi elettromagnetici per porte tagliafuoco (CE EN 1155) e collegamento  con centralina antincendio 

 
Modifica impianto rivelazione incendi esistente, con integrazione sensori di fumo per comando elettromagneti di 
chiusura porte EI compresi collegamenti e modifica centralina per inserire nuove apparecchiature.  
Dovranno essere installati sui serramenti con caratteristiche di resistenza al fuoco REI 60/120 individuati come 
normalmente aperti e su ogni battente, dispositivi di blocchi magnetici atti a bloccarli in posizione di massima 
apertura. 
 
Il dispositivo costituito da fermo elettromagnetico con pulsante di sblocco e contropiastra snodata è costituito da: 

- Corpo in ABS con base in acciaio zincato; 
- Alimentazione 24 vdc – Corrente assorbita 70 mA; 
- Sensore di stato anta; 
- Forza di trazione regolabile 0-50 kg; 
- Perno antimagnetismo residuo sul corpo magnete; 
- Connettore di collegamento con variatore anti-disturbo; 
- Contropiastra; 
- Conforme alla norma CE1155 
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81. Maniglioni antipanico 
 

Dispositivi da applicarsi su tutti i serramenti presenti sui percorsi d'esodo e su ogni battente, conformi alle norme 
UNI EN 179 o UNI EN 1125 e ai sensi del D.P.R. 21/04/1993 n. 246, muniti di marcatura CE, dovranno 
comprendere: 

- barra rossa da 1200 mm (1 battente) o 900 mm (2 battenti o lunghezza analoga ai battenti); 
- maniglia per maniglioni antipanico con serratura a chiave; 
- cartere in alluminio verniciato; 
- scrocco laterale e alto basso autobloccante in lega di alluminio cromato - ambidestro. Funzionamento 

all'interno con barra e dall'esterno  con chiave o maniglia. 
 
82. Opere da pittore - Norme generali 
 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratissima 
preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto 
quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 
Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di 
coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con le modalità e sistemi 
migliori atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. 
Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura 
delle superfici dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate. 
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto essere anche eseguite con colori diversi su una 
stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant’altro occorre alla perfetta esecuzione dei lavori. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione 
tra i colori ordinari e i colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 
Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia 
possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. In caso di 
contestazione qualora l’Appaltatore non sia in grado di dare precisa dimostrazione circa il numero di passate 
applicate, la decisione sarà a sfavore dell’Appaltatore stesso. L’impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire, nei luoghi e 
con le modalità che saranno prescritte, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il 
genere di esecuzione, e ripeterli eventualmente con le varianti richieste sino ad ottenere l’approvazione della 
Direzione Lavori, prima di por mano all’opera stessa. Essa dovrà infine adottare tinte o vernici sulle opere eseguite 
(pavimenti, rivestimenti, serramenti, ecc...) restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni 
eventualmente arrecati. 
Idropittura lavabile per interni 
Idropittura lavabile applicata a due riprese a rullo o pennello su intonaci interni di qualsiasi tipo, a base di resine 
acriliche in dispersione acquosa, cariche lamellari e pigmenti di qualsiasi tinta, compreso teli in polietilene, nastrature 
protettive, la protezione di superfici non interessate, ritocchi a fine lavoro. A due strati. Tinte a scelta della D.L. 
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1. Interventi di impiantistica elettrica  
 
Le opere descritte nella presente relazione sono quelle necessarie per la realizzazione degli impianti 
elettrici ordinari e di emergenza ed in particolare: 

• l’installazione di nuove lampade autoalimentate con relative linee di alimentazione; 
• ripristino impianti elettrici ordinari, di emergenza e speciali, nelle aree oggetto di intervento; 
• collegamenti elettrici sistemi di sovrapressione. 

 
2. Prescrizioni tecniche generali 
 
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
Tutti i materiali, le macchine e le apparecchiature forniti e posti in opera devono essere della migliore 
qualità, lavorati a perfetta regola d'arte, corrispondenti al servizio cui sono destinati. 
Essi dovranno avere caratteristiche conformi alle norme CEI/UNI ed alle tabelle di unificazione UNEL, e 
dove possibile essere ammessi al regime del marchio italiano di qualità (IMQ). 
I materiali ferrosi devono soddisfare le prescrizioni del D.P. 15/7/1925. 
Qualora la S.A./D.L. rifiuti dei materiali, ancorché posti in opera, perché essa a suo insindacabile giudizio li 
ritiene per qualità, lavorazione o funzionamento non adatti alla perfetta riuscita degli impianti, e quindi non 
accettabili, la Ditta assuntrice a sua cura e spese deve allontanarli dal cantiere e sostituirli con altri che 
soddisfino alle condizioni prescritte. 
 
NORMATIVA VIGENTE 
Gli impianti speciali oggetto del presente disciplinare dovranno essere rispondenti alle leggi, regolamenti, 
norme con riferimento all’ ultima versione corrente ed in particolare alle seguenti: 
- DM n. 37 del 22.01.2008 (Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11- quaterdecies, comma 

13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici); 

- DLgs n. 81 del 9 aprile 2008 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

- DM 1-2-3/09/2021 (Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi 
di lavoro); 

- Legge n°36 del 22.02.2001, (Legge quadro sulla protezione dalla esposizione a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici); 

- Racc. Cons. Europeo n. 519 del 12.07.1999, (Raccomandazione del Consiglio Europeo relativa alla 
limitazione dell’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici da 0 a 300 GHz); 

- DM 20.12.2012; 
- DM 1-2-3.12.2021; 

 
OPERE INCLUSE NELLA FORNITURA 
Sono comprese tutte le opere e spese previste ed impreviste necessarie per la fornitura, installazione e 
messa in opera degli impianti elettrici ordinari e di emergenza di cui al presente disciplinare, che dovranno 
essere consegnati completi e funzionanti in ogni loro parte secondo le prescrizioni tecniche e le migliori 
regole d'arte. 
Gli impianti alla consegna dovranno essere in condizioni di perfetto funzionamento e collaudabili, e, ciò 
nonostante, qualsiasi deficienza di previsione ancorché i relativi progetti fossero stati approvati dalla 
Committente o dalla D.L. 
Si ricorda espressamente che la Ditta dovrà obbligatoriamente e senza alcun aumento di prezzo apportare 
tutte quelle modifiche, integrazioni anche di materiali che dovessero emergere per necessità durante il 
corso dei lavori e che siano indispensabili al raggiungimento dello scopo prefisso. 
Verranno riconosciute economicamente soltanto quelle opere che esuleranno dagli scopi indicati, e che 
siano ordinate per scritto dalla D.L. 
A titolo di esempio si elencano alcune prestazioni che devono intendersi a carico dell'Appaltatore: 

1. tutti gli allacciamenti ai quadri esistenti e/o predisposti dalle Aziende fornitrici dei servizi 
2. dare opportuna sistemazione a tutte le canalizzazioni/tubazioniinterferentidi qualsiasi 

tipo(compresi, a titolo esemplificativo, i cavi elettrici e telefonici, condotte d’acqua, gas, 
fognature, ecc.).  

3. tutti gli staffaggi ed opere di carpenteria varia; 
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4. esecuzione collegamenti equipotenziali di tutte le masse metalliche secondo le prescrizioni delle 
norme CEI 64-8 e relativa connessione con il conduttore di messa a terra; 

5. tracce, sfondi e relativiripristini; 
6. tutte le opere murarie necessarie per l'installazione degli impianti oggetto del presente appalto; 
7. tutte le opere di finitura anche solo necessarie per motivi estetici; 
8. la numerazione di tutti i sensori; 
9. la redazione degli schemi asbuilt degli impianti realizzati; 
10. la sigillatura di tutti gli attraversamenti delle strutture resistenti al fuoco con materiale avente 

resistenza al fuoco analoga a quella della struttura attraversata; 
11. tabellegrafiche identificative della localizzazione dei sensori e procedure di intervento sulla 

centrale; 
12. i disegni di cantiere e tutti i disegni richiesti dalla Direzione Lavori (in triplice copia); si intende 

per disegni di cantiere tutti i disegni particolareggiati e costruttivi necessari per la completa 
realizzazione delle opere, nessuno escluso; sarà inoltre facoltà della Direzione Lavori richiedere 
a suo insindacabile giudizio tutti i disegni che la medesima riterrà necessari al buon andamento 
del cantiere ed alla rappresentazione grafica delle opere realizzate; 

13. i disegni asbuiltaggiornati a fine lavori di tutti gli impianti in ogni loro parte (rete, cavi, sensori, 
ecc…) in triplice coppia oltre acopia su supporto informatico, tali disegni saranno utilizzati per la 
manutenzione e gli eventuali potenziamenti degli impianti realizzati, dovranno quindi essere 
costruttivi e particolareggiati; 

14. le monografie con le istruzioni per la gestione degli impianti, i dati per la normale manutenzione, 
le descrizioni di funzionamento, l'elencazione dei pezzi di ricambio e tutti i calcoli di dettaglio (in 
triplice copia); 

15. le prove in corso d'opera ed all'atto della messa in marcia degli impianti per garantire il perfetto 
funzionamento senza inconvenienti di alcun genere; 

16. l'assistenza e i materiali necessari per i collaudi parziali e finali comprese le strumentazioni 
necessarie per i medesimi; 

17. l'istruzione del personale addetto al funzionamento ed alla normale manutenzione degli impianti 
(2 incontri); 

18. l'assistenza per l'avviamento ed il funzionamento iniziale degli impianti per tutto il tempo 
necessario alla completa messa a regime dei medesimi (i periodi previsti ed il personale messo 
a disposizione dovranno essere indicati in offerta); 

19. la certificazione che tutti gli impianti sono stati realizzati a norme UNI 9795:2021 (secondo 
decreto 37/08). 

20. La compilazione del registro antincendio (I’annotazione alla messa in esercizio)  
 
OBBLIGHI ED ONERI DELL'INSTALLATORE 
Si intendono a carico dell'Appaltatore, e quindi compresi nei compensi del contratto di fornitura, tutti i 
seguenti oneri necessari per dare agli impianti ultimati e funzionanti: 
 

A. Documentazione tecnica 
- la verifica dei progetti di tutti gli impianti compresi nell'appalto e la relativa progettazione 

costruttiva di cantiere con indicazioni di marca e modelli dei componenti, compresa ogni 
incombenza e spesa per denunce, approvazioni licenze, collaudi, ecc. che al riguardo 
fossero prescritti; 

- stesura disegni di montaggio delle varie apparecchiature, compresa centrale con 
particolari costruttivi e disegni quotati; 

- disegni e prescrizioni sulle opere murarie relative agli impianti; 
- fornitura, a lavori ultimati, di tre copie di tutti i disegni aggiornati, compresi i particolari 

costruttivi; due copie su supporto informatico (CD-ROM – elaborati grafici in Autocad 
2013 o compatibile testi e tabelle in Word/Excel per Windows o compatibili) dei disegni 
di cui sopra e manuale di conduzione e manutenzione completi come descritto al 
capitolo relativo nella parte tecnica. Le copie devono essere colorate (in vari colori e con 
legenda annessa) per quanto riguarda i canali ed apparecchiature da evidenziare. 

- presentazione di studi, calcoli, certificazioni ed omologazioni necessari durante 
l'esecuzione delle opere a giudizio della D.L. e secondo quanto richiesto dal presente 
Capitolato e dalla Normativa Vigente. 

- tutti gli elaborati tecnici, comprendenti disegni, relazioni, certificazioni, dichiarazioni di 
conformità e quant'altro occorra per l'ottenimento dei permessi dei vari Enti (VV.F., 
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ISPESL, ecc.) ed associazioni tecniche aventi il compito di esercitare controlli di 
qualsiasi genere. 

- fornitura di un giornale dei lavori sul quale verranno scritte tutte le decisioni prese in 
occasione di ogni sopraluogo in cantiere ed il normale avanzamento dei lavori. 

- presentazione di un programma lavori entro 10 gg. dal verbale di affidamento dei lavori. 
- presentazione della documentazione e delle specifiche tecniche delle varie 

apparecchiature prima delle installazioni stesse, nonché campionatura dei componenti; 
- rilasciare la "dichiarazione di conformità", in ottemperanza al decreto 37/08; 
- rilasciare una dichiarazione che riepiloghi tutte le apparecchiature soggette ad 

omologazione; detta dichiarazione dovrà elencare: il tipo di dispositivo, la marca, il n. di 
omologazione e il termine di validità; 

- graficizzazione di tutte le eventuali varianti che venissero decise durante il corso dei 
lavori, tali disegni dovranno essere redatti al momento della decisione di variante; 

- una documentazione fotografica sufficiente ed una compiuta descrizione delle opere sia 
in fase esecutiva che a lavori ultimati. 

 
B. Installazione impianti 

- fornitura e trasporto a piè d'opera di tutti i materiali e mezzi d'opera occorrenti per 
l'esecuzione dei lavori franchi di ogni spesa d'imballaggio, trasporto, imposte ecc.; 

- eventuale sollevamento in alto e montaggio dei materiali compresi quelli forniti 
direttamente alla Committente a mezzo di operai specializzati, aiuti e manovali; 

- smontaggio eventuali apparecchiature installate provvisoriamente e rimontaggio 
secondo il progetto definito; 

- smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature che possono compromettere, a giudizio 
insindacabile della D.L., la buona esecuzione di altri lavori in corso; 

- protezione mediante fasciature, copertura, ecc. degli apparecchi e di tutte le parti degli 
impianti per difenderli da rotture, guasti, manomissioni, ecc., in modo che a lavoro 
ultimato il materiale sia consegnato come nuovo; 

- le pulizie di tutte le opere murarie, strutturali, di impianti interessate in varia forma dalla 
esecuzione delle verniciature di competenza dell'Installatore; 

- le operazioni di pulizia, ripristini e verniciatura che dovessero essere ripetuti in 
conseguenza di esecuzione ritardata di impianti e modifiche per aderire alle prescrizioni 
del Capitolato; 

- le pulizie interne ed esterne di tutte le apparecchiature, i componenti e le parti degli 
impianti, secondo le modalità prescritte dai costruttori, dalla D.L., dal Capitolato Tecnico 
o dalla migliore tecnica, prima della messa in funzione; 

- montaggio e smontaggio di tutte le apparecchiature che per l'esecuzione della 
verniciatura finale richiedessero una tale operazione; 

- custodia ed eventuale immagazzinamento dei materiali; 
- il trasporto nel deposito indicato dalla D.L. della campionatura dei materiali ed 

apparecchiature eventualmente presentati in corso di gara o su richiesta della D.L. 
durante l'esecuzione dei lavori; 

- lo sgombero a lavori ultimati delle attrezzature e dei materiali residui; 
- tutti gli oneri, nessuno escluso, inerenti l'introduzione ed il posizionamento delle 

apparecchiature nei luoghi previsti dal progetto; 
- la fornitura e la manutenzione in cantiere e nei locali ove si svolge il lavoro di quanto 

occorra per l'ordine e la sicurezza, come: cartelli di avviso, segnali di pericolo diurni e 
notturni, protezioni delimitazioni aree di lavoro e quant'altro venisse particolarmente 
indicato dalla D.L. a scopo di sicurezza; 

- approvvigionamenti ed utenze provvisorie di energia elettrica e telefono compresi 
allacciamenti, installazione, linee utenze, consumi, smobilizzi, ecc.; 

- coordinamento delle eventuali attrezzature di cantiere con quelle che eventualmente già 
operano nel cantiere in oggetto, restando la Committente sollevata da ogni 
responsabilità od onere derivante da eventuale mancato o non completo coordinamento. 

- la pulizia finale ed in corso d'opera dei locali e degli impianti. Stante la particolare 
destinazione degli ambienti, la pulizia finale di ogni locale dovrà essere eseguita in modo 
molto accurato su ogni superficie (pavimenti, pareti, controsoffitti, etc.) al fine di 
eliminare ogni traccia di polvere. Le opere di pulizia finale dovranno essere eseguite da 
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Ditte specializzate ed attrezzate. Le modalità di esecuzione di dette opere saranno 
concordate con la Direzione Lavori. 

- Anche in corso d'opera dovrà osservarsi la massima diligenza per eliminare 
giornalmente i residui di lavorazioni ecc., al fine di evitare la formazione di polvere nei 
locali. Sempre a tal fine l'Impresa dovrà provvedere a sigillare tutte le aperture verso 
l'esterno del fabbricato anche mediante soluzioni a carattere provvisorio (teli in 
polietilene, ecc.). 

 
C. Tarature, prove e collaudi 

- operazioni di taratura, regolazione e messa a punto di ogni parte dell'impianto; 
- la messa a disposizione della D.L. degli apparecchi e degli strumenti di misura e 

controllo e della necessaria mano d'opera per le misure e le verifiche in corso d'opera ed 
in fase di collaudo dei lavori eseguiti; 

- collaudi che la D.L. ordina di far eseguire; 
- esecuzione di tutte le prove e collaudi previsti dal presente Capitolato. La Ditta dovrà 

informare per iscritto dalla D.L., con almeno una settimana in anticipo, quando l'impianto 
sarà predisposto per le prove in corso d'opera e per le prove di funzionamento; 

- spese per la programmazione della Centrale e per i collaudi provvisori e definitivi; 
- spese per i collaudatori e gli assistenti al collaudo qualora i collaudi si dovessero ripetere 

per esito negativo; 
- la fornitura del personale e dei mezzi d'opera occorrenti per la esecuzione del collaudo 

generale amministrativo. La fornitura del personale e dei mezzi d'opera occorrenti per la 
esecuzione dei collaudi tecnici degli impianti e del collaudo statico delle opere strutturali, 
comprese le spese relative all'Onorario dei collaudatori. I rispettivi ufficiali collaudatori 
saranno nominati dall'Impresa, tra tecnici all'uopo abilitati e di gradimento della D.L.; 

- l'esecuzione di prove e verifiche richieste dalla Direzione dei lavori con relative relazioni 
e verbali di prova e certificazioni. 

 
Al termine dei lavori come già detto la Ditta dovrà fornire alla S.A.: 

- Schemi funzionali e di collegamento dei vari apparecchi e degli eventuali impianti o 
dispositivi di segnalazione, comando, controllo, ecc.; 

- Depliants tecnico-illustrativi di tutte le apparecchiature installate completi di dati e 
caratteristiche ed istruzioni per l'uso e la manutenzione in lingua italiana; 

- Quanto altro necessario ad accertare qualsiasi dettaglio degli impianti; 
 

Gli impianti dovranno essere realizzati, oltre che secondo le prescrizioni del presente capitolato, anche 
secondo le buone regole dell'arte, intendendosi con tale denominazione tutte le norme più o meno 
codificate di corretta esecuzione dei lavori. 
Ad esempio, tutte le cassette di derivazione dovranno avere i lati verticali a piombo, essere allineate (alla 
stessa distanza da soffitto o pavimento) ed essere installate in posizioni facilmente accessibili. 
All'interno delle cassette ed alle estremità dovrà essere lasciata una certa "ricchezza" dei cavi in modo tale 
da consentire la variazione dei collegamenti e così via. 
Tutto quanto sopra sarà ovviamente compreso nel prezzo dell'Appalto. 
 

A. Corrispondenza progetto-esecuzione 
Gli impianti dovranno essere realizzati il più possibile in conformità al progetto. 
La Ditta, nell'esecuzione, non dovrà apportare di propria iniziativa alcuna modifica rispetto al progetto (cioè 
per quanto riguarda l'installazione dei componenti o per dimensioni e/o tracciati di condutture o altro) se 
non dettata da inconfutabili esigenze tecniche e/o di cantiere, e comunque sempre previa approvazione 
della D.L. e/o S.A. 
Qualora la ditta avesse eseguito delle modifiche senza la prescritta approvazione, è facoltà della D.L./S.A. 
ordinare la demolizione ed il rifacimento secondo progetto, e cioè a completa cura e spese della Ditta. 

 

B. Dichiarazione e denunce 
L'Appaltatore all'atto del collaudo provvisorio dovrà produrre: 

- dichiarazione di conformità dell'impianto alla regola dell'arte, relativa al decreto 22/1/08 n. 37 
come da modello approvato; 
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- compilazione MODULO DI TRASMISSIONE DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 
PER LA MESSA IN SERVIZIO DELL’IMPIANTO (Art.2, comma 2 e Art.5, comma 3 del DPR 
22 ottobre 2001, n.462): 

 
C. Verifiche e prove preliminari 

Sarà eseguita una verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti gli apparecchi, materiali, etc., sia 
stato eseguito correttamente e secondo le buone regole dell'arte e che la qualità dei componenti impiegati 
non sia inferiore alle prescrizioni contrattuali. 
 
 

D. Collaudo 
La S.A. si riserva la facoltà di fare eseguire un collaudo finale dei lavori eseguiti da parte di tecnici di 
propria fiducia o dalla D.L. 

 

3. Fermo elettromagnetico. 
 
Il fermo elettromagnetico per porta tagliafuoco. 
 
Caratteristiche generali 
Magnete di ritenuta per porte tagliafuoco, costituito da corpo in materiale platico rinforzato con fibre di 
vetro, piatto in acciaio debolmente legato, protetto contro la corrosione, base di ancoraggio per fissaggio al 
serramento a 4 fori, snodo a regolazione rapida con ammortizzatore; parte fissa realizzata in materiale 
platico rinforzato con fibre di vetro, magnete ad alta efficienza, modalità a basso consumo selezionabile, 
installabile 
a parete o a pavimento, con apposito accessorio, fornito a parte, comandato dalla centrale attraverso 
modulo indirizzato. 
Dotato di pulsante di sblocco a bordo e di custodia di protezione in alluminio. 
Il componente dovrà poter essere in grado di operare, nel rispetto delle prestazioni e delle funzioni richieste 
dal capitolato, all’interno del sistema di rivelazione incendi della Committenza, basato sull’impiego di 
centrali della Notifier, utilizzando, nel caso   specifico, adeguati moduli di interfacciamento. 
L’apparecchiatura dovrà essere corredata della certificazione di conformità alla Norma EN 1155 0407 – 
SPD056 e smi. 
Il materiale dovrà essere consegnato, integro e perfettamente adatto alla sua installazione, messa in 
servizio ed attivazione, corredato delle documentazioni tecniche, delle certificazioni, dichiarazioni di 
prestazione (DoP), e di conformità al Regolamento CPR. 
 
Specifiche tecniche: 
Tensione nominale: 24 Vcc 
Corrente massima assorbita: 60 mA (50 kg), 100 mA (100 kg) 
a - Magnete fermaporta, ritenuta 50 kg, con coperchio in alluminio. 
 
 
4. Qualita' e caratteristiche dei materiali esecuzione dei lavori verifiche e prove in corso d'opera degli 

impianti 
 

QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 
Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 
realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del 
contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 
Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli 
elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se non 
espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle 
prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche 
vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.  
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 
opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
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Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 
16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 
Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di 
qualsiasi natura e specie.  
Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti, 
siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia 
nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai 
requisiti richiesti. 
Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno 
essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i 
prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più reperibili 
sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da 
sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 
Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del 
loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati 
accettabili. 
L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le 
verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi 
momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, 
prove, analisi e controlli.  
Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., VV.F., 
A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.  
Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da: 
 a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 
 b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 
Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio verticali 
ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 
opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi 
aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 
 
 
VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 
Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non 
fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), 
nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al 
cennato scopo. 
Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
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5. Impianti di illuminazione di emergenza 
 
 
L'impianto di illuminazione di emergenza deve assicurare, quando viene a mancare l'alimentazione, 
l'illuminamento minimo di sicurezza e la segnaletica in modo da mettere in evidenza le uscite e il percorso per 
raggiungerle. 
 
Riferimenti normativi: 
 
• CEI EN 60598-2-22: Apparecchi di illuminazione - Parte 2-22: Prescrizioni particolari -Apparecchi di 

emergenza. 
• CEI EN 50172: Sistemi di illuminazione di emergenza. 
• CEI EN 50171: Sistemi di alimentazione centralizzata. 
• UNI EN 1838: Applicazione dell'illuminotecnica - Illuminazione di emergenza. 
• UNI 11222: Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione di sicurezza negli edifici – 

Procedure per la verifica periodica, la manutenzione, la revisione e il collaudo. 
 
L’illuminazione di emergenza si suddivide in: 
 
a) Illuminazione di riserva 
b) Illuminazione di sicurezza 
 
Quest’ultima serve a garantire condizioni di sicurezza come segue: 
a) Illuminazione di sicurezza per l’esodo 
b) Illuminazione antipanico 
c) Illuminazione di aree ad alto rischio 
 
L’impianto deve essere progettato in conformità alla CEI 64/8, UNI EN 1838 e CEI EN 50172. 
L’apparecchio di illuminazione deve essere conforme alla norma CEI EN 60598-2-22 (vedi scheda GC 015). 
 
La sorgente di energia può essere: 
• autonoma (contenuta nell’ apparecchio di illuminazione) 
• centralizzata (conforme a CEI EN 50171) 
 
Al fine di eseguire un corretto dimensionamenti di tutto l’impianto sono necessari: 
 
• un progetto illuminotecnico (geometria e ubicazione degli apparecchi di illuminazione per garantire i requisiti 

richiesti) 
• un progetto elettrico (dimensionamento dei componenti, protezioni dai contatti diretti e indiretti, protezione 

dalle influenze esterne, selettività dei dispositivi di protezione ecc) 
  
Il progetto e la scelta dei prodotti dovrà tenere conto delle successive fasi di manutenzione 
dell’impianto 
 
Salvo diverse disposizioni legislative(1), l’illuminazione di sicurezza deve essere progettata per 
garantire quanto segue: 
 

(1) Elenco dei principali DL in vigore al momento della pubblicazione del presente capitolato (non 
esaustivo): 
 

• Decreto Ministeriale n° 236 del 14/06/1989 (Ascensori). 
• Decreto Ministeriale n° 246 del 16/06/1987 (Edifici residenziali). 
• Decreto del Ministero dell’Interno del 1986-02-01 (Autorimesse). 
• Decreto del Ministero dei Trasporti del 1988-01-11 (Metropolitane). 
• Decreto del Ministero dell’Interno del 1992-08-26 (Scuole). 
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• Decreto del Ministero dell’Interno del 1994-04-09 (Alberghi). 
• Decreto del Ministero dell’Interno del 1996-03-18 (Ambienti sportivi). 
• Decreto del Ministero dell’Interno del 1996-08-19 (Cinema, teatri e pubblico spettacolo). 
• Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Ambienti di lavoro). 
• Decreto del Ministero dell’Interno del 2002-09-18 (ospedali e strutture sanitarie). 
• Decreto del Ministero dell’Interno del 2006-02-22 (uffici). 
• Decreto del Presidente delle Repubblica n. 418 del 1995-06-30 (edifici di interesse storico artistico 

destinati a biblioteche ed archivi). 
• Decreto Ministeriale n. 569 del 1992-05-20 (edifici di interesse storico artistico destinati a musei, 

galleria, esposizioni e mostre). 
 
 
Illuminazione di sicurezza (UNI EN 1838) 
 
Illuminazione di sicurezza per l’esodo 
L’illuminamento orizzontale al suolo lungo la linea centrale della via di esodo non deve essere minore di 1 lx. 
Il rapporto tra illuminamento massimo e minimo sulla linea centrale della via di esodo non deve essere 
maggiore di 40:1. 
L'abbagliamento debilitante deve essere contenuto limitando l'intensità luminosa degli apparecchi di 
illuminazione all'interno del campo visivo. 
La durata minima (autonomia) dell'illuminazione di sicurezza nelle vie di esodo deve essere 1 h. 
Nella progettazione di un impianto di illuminazione di emergenza, gli apparecchi devono essere posizionati 
almeno in corrispondenza o prossimità di: 
• ogni porta di uscita prevista per l'uso in emergenza 
• scale, in modo che ogni rampa riceva luce diretta 
• ogni cambio di livello 
• sulle uscite di sicurezza indicate ed in corrispondenza dei segnali di sicurezza 
• ogni cambio di direzione 
• ogni intersezione di corridoi 
• ogni uscita e immediatamente all’esterno 
• ogni punto di pronto soccorso 
• ogni dispositivo antincendio e punto di chiamata 
  
Segnali di sicurezza 
I segnali di sicurezza devono essere conformi alla direttiva 92/58/CEE (DL 81/2008) ed essere muniti di 
un’immagine grafica che prescrive un determinato comportamento comprensibile a tutti. 
I pittogrammi possono essere illuminati internamente o esternamente. In ogni caso devono rispettare requisiti 
di uniformità delle luminanze come segue: 
• Il rapporto tra la luminanza Lbianco e la luminanza Lcolore non deve essere minore a 5:1 e non deve essere 

maggiore di 15:1 
• Il rapporto tra luminanza massima e luminanza minima, in ogni area bianca o di colore di sicurezza, non 

deve essere maggiore di 10:1. Le verifiche devono essere effettuate secondo l’appendice A della norma 
UNI EN 1838 

 
In funzione delle caratteristiche del luogo si devono selezionare: 
 
• apparecchi permanenti (sempre accesi) dove le vie d’esodo sono difficilmente individuabili a causa 

dell’oscurità (es. cinema – discoteca) o ad alta densità di occupanti (centri commerciali) 
• apparecchi non permanenti (solo emergenza) nei locali normalmente illuminati dove le vie d’esodo sono 

chiaramente identificabili in condizioni ordinarie 
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Le dimensioni dei pittogrammi devono essere selezionate per consentire una corretta individuazione e visibilità. 
Salvo diverse indicazioni di legge, la distanza di visibilità (vedere figura) deve essere determinata utilizzando la 
formula seguente: 
 
d = s × p 
 
Dove: 
 
d: è la distanza di visibilità 
p: è l'altezza del pittogramma 
s: è una costante pari a 100 per segnali illuminati esternamente e pari a 200 per segnali illuminati internamente 
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Verifiche e manutenzione 
La manutenzione deve essere programmata ed effettuata in conformità alla norme UNI 11222. 
L’impianto deve essere controllato: 
 
• Una volta al mese, per il funzionamento e settimanalmente per i sistemi di inibizione e per le sorgenti 

centralizzate 
• Annuale (consigliata ogni sei mesi), per l'autonomia di impianto 
• Ogni 4 anni (consigliato ogni 2 anni) una revisione dell’impianto deve essere prevista (sostituzione 

batterie e lampade usurate) 
• Gli interventi devono essere registrati su un apposito registro dei controlli periodici 
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6. Cavi di energia 
 

I cavi per la rete di alimentazione degli impianti utilizzatori devono avere, a secondo del loro tipo di impiego, 
posa, tensione, comportamento al fuoco e sollecitazioni esterne e devono essere selezionati in accordo alle 
seguenti normative: 
 

Requisiti generali - Riferimenti normativi: 
 

• CEI-UNEL 00722 - Colori distintivi delle anime dei cavi isolati con gomma o polivinilcloruro per energia 
o per comandi e segnalazioni con tensioni nominali U0/U non superiori a 0,6/1 kV. 

• CEI UNEL 00721 - Colori di guaina dei cavi elettrici. 
• CEI UNEL 00725 - (EN 50334) - Marcatura mediante inscrizione per l'identificazione delle anime dei 

cavi elettrici. 
• CEI-UNEL 35024/1 “Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 

nominali non superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. Portate di corrente in regime permanente per 
posa in aria”. 

• CEI-UNEL 35024/2 - “Cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V 
in c.a. e a 1500 in c.c. - Portate di corrente in regime permanente per posa in aria”. 

• CEI-UNEL 35026 - “Cavi di energia per tensione nominale U sino ad 1 kV con isolante di carta 
impregnata o elastomerico o termoplastico - Portate di corrente in regime permanente - Posa in aria ed 
interrata - o elastomerico o termoplastico - Portate di corrente in regime permanente - Generalità per la 
posa in aria ed interrata”. 

• CEI 16-1 - Individuazione dei conduttori isolati. 
• CEI 20-21 (serie) Cavi elettrici - Calcolo della portata di corrente. 
• CEI 11-17 - (Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica - Linee in 

cavo). 
• CEI 20-40 (HD 516) - (Guida per l'uso di cavi a bassa tensione). 
• CEI 20-67 - (Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV). 
• CEI 20-89 - (Guida all’uso e all’installazione dei cavi elettrici e degli accessori di Media Tensione). 

 

Cavo tipo A (I Categoria) = Cavi con guaina per tensioni nominali U0/U = 300/500, 450/750 e 
0,6/1 kV - Riferimenti normativi: 
 

• CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV. 
• CEI-UNEL 35375 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, sotto 

guaina di PVC, non propaganti l’incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi – Cavi unipolari e 
multipolari con conduttori flessibili per posa fissa – Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV. 

• CEI-UNEL 35376 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, sotto 
guaina di PVC, non propaganti l’incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi – Cavi unipolari e 
multipolari con conduttori rigidi – Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV. 

• CEI-UNEL 35377 - Cavi per comandi e segnalazioni isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di 
qualità G7, sotto guaina di PVC, non propaganti l’incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi – Cavi 
multipolari per posa fissa con conduttori flessibili con o senza schermo - Tensione nominale U0/U: 
0,6/1 kV. 

• CEI UNEL 35382 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G7, 
sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni - Cavi unipolari e 
multipolari con conduttori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro) - Tensione 
nominale U0/U: 0,6/1 kV – LSOH. 

• CEI UNEL 35383 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G7, 
sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni - Cavi unipolari e 
multipolari con conduttori rigidi - Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV – LSOH. 

• CEI UNEL 35384 - Cavi per comandi e segnalamento in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di 
qualità G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni - Cavi 
multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) - Tensione 
nominale U0/U: 0,6/1 kV – LSOH. 

• CEI 20-14 - Cavi isolati con polivinilcloruro per tensioni nominali da 1 a 3 kV. 
• CEI-UNEL 35754 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di 

gas corrosivi – Cavi multipolari rigidi con o senza schermo, sotto guaina di PVC – Tensione nominale 
U0/U: 0,6/1 kV. 
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• CEI-UNEL 35755 - Cavi per comandi e segnalamento isolati con polivinilcloruro non propaganti 
l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi – Cavi multipolari per posa fissa con conduttori flessibili 
con o senza schermo, sotto guaina di PVC - Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV. 

• CEI-UNEL 35756 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di 
gas corrosivi – Cavi multipolari per posa fissa con conduttori flessibili con o senza schermo, sotto 
guaina di PVC - Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV. 

• CEI-UNEL 35757 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di 
gas corrosivi – Cavi unipolari per posa fissa con conduttori flessibili, sotto guaina di PVC - Tensione 
nominale U0/U: 0,6/1 kV. 

• CEI 20-19 - Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V. 
• CEI 20-20 - Cavi isolati in PVC con tensione nominale non superiore a 450/750 V. 
• CEI 20-38 - Cavi isolati con gomma non propaganti l'incendio e a basso sviluppo di fumi e gas tossici e 

corrosivi - LSOH. 
• CEI-UNEL 35369 - Cavi per energia isolati con mescola elastomerica non propaganti l'incendio e a 

bassa emissione di fumi e gas tossici e corrosivi. Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili. 
Tensione nominale 0,6/1 kV – LSOH. 

• CEI-UNEL 35370 - Cavi per energia isolati con mescola elastomerica non propaganti l'incendio e a 
basso sviluppo di fumi e gas tossici e corrosivi. Cavi con conduttori rigidi. Tensione nominale 0,6/1 kV 
– LSOH. 

• CEI-UNEL 35371 - Cavi per comandi e segnalazioni, isolati con mescola elastomerica non propaganti 
l'incendio e a bassa emissione di fumi e gas tossici e corrosivi. Cavi multipolari con conduttori flessibili 
per posa fissa. Tensione nominale 0,6/1 kV – LSOH. 

• IMQ CPT 007 - Cavi elettrici per energia e per segnalamento e controllo isolati in PVC, sotto guaina di 
PVC, non propaganti l’incendio e a ridotta emissione di gas alogenidrici. Tensione nominale di 
esercizio 450/750 e 300/500 V – FROR 450/750 V. 

• IMQ CPT 049 - Cavi per energia e segnalamento e controllo isolati con mescola termoplastica non 
propaganti l’incendio e esenti da alogeni (LSOH) – Tensione Nominale U0/U non superiore a 450/750 
V – FM9OZ1 - 450/750 V – LSOH. 
 

Cavo tipo B= Cavi senza guaina per tensione nominale U0/U = 450/750V -Riferimenti 
normativi: 

• CEI 20-20/3 - Cavi isolati con PVC con tensione nominale non superiore a 450/750 V. Cavi senza 
guaina per posa fissa. 

• CEI-UNEL 35752 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio – Cavi unipolari senza 
guaina con conduttori flessibili - Tensione nominale U0/U: 450/750 V. 

• CEI-UNEL 35753 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio – Cavi unipolari senza 
guaina con conduttori rigidi- Tensione nominale U0/U: 450/750 V. 

• CEI-UNEL 35368 - Cavi per energia isolati con mescola elastomerica non propaganti l'incendio e a 
bassa emissione di fumi e gas tossici e corrosivi. Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili - 
Tensione nominale U0/U: 450/750 V. 

• IMQ CPT 035 - Cavi per energia isolati con mescola termoplastica non propaganti l’incendio e a bassa 
emissione di fumi e gas tossici e corrosivi. Tensione nominale U0/U non superiore a 450/750 V. 
 

Cavo tipo C = Cavi resistenti al fuoco - Riferimenti normativi 
• CEI 20-39 - Cavi per energia ad isolamento minerale e loro terminazioni con tensione nominale non 

superiore a 750 V. 
• CEI 20-45 - Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti l'incendio, senza 

alogeni (LSOH) con tensione nominale U0/U di 0,6/1 kV – LSOH. 
 

Cavo tipo D (II Categoria) = Cavi con tensioni nominali U0/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 
-18/30 - 26/45 kV - Riferimenti normativi: 

• CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV. 
• IEC 60502 - IEC 60502-1, Ed. 2: Power cables with extruded insulation and their accessories for rated 

voltages from 1 kV (Um = 1,2 kV) up to 30 kV (Um = 36 kV) 
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Tipo di impiego 
I cavi delle linee di energia devono essere del tipo indicato nella seguente tabella: 
 

 
 
 
Cavo tipo A = Cavi con guaina per tensioni nominali con U0/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 kV. 
I cavi con tensione U0/U inferiore a 0,6/1 kV sono adatti per la posa in tubo, in canaletta, canale o condotto non 
interrato (es.: centrale di riscaldamento, illuminazione esterna, elevatori, cucine, ecc.). I cavi con tensione U0/U 
= 0,6/1 kV sono adatti per essere utilizzati oltre che per le installazioni sopraindicate anche per la posa 
interrata. 
L’unico cavo con tensione inferiore a 0,6/1 kV che può essere interrato è il tipo H07RN8-F (U0/U 450/750 V) 
appositamente studiato per posa con presenza d’ acqua. 
 
Cavo tipo B = Cavi senza guaina per tensione nominale U0/U = 450/750 V. 
Questi tipi di cavo sono adatti solo per la posa in tubo, in canaletta, canale o condotto non interrato. 
 
Cavo tipo C = Cavi con guaina resistenti al fuoco. 
Questi tipi di cavo sono adatti per quelle condizioni in cui sia necessario garantire che l’impianto elettrico 
rimanga in servizio anche se coinvolto da un incendio (es. scale mobili, pompe antincendio, evacuatori di fumo, 
segnali di allarme, ecc.). 
 
Cavo tipo D = Cavi con tensioni nominali U0/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 - 18/30 - 26/45 kV. 
Questi tipi di cavo sono adatti per posa fissa ed utilizzati nelle reti per la distribuzione di energia elettrica. 
 
Comportamento al fuoco - Riferimenti normativi: 
 
• CEI UNEL 35016 – Classi di Reazione al fuoco dei cavi elettrici in relazione al Regolamento UE prodotti 

da costruzione (305/2011). 
• CEI EN 50267-2-3 (CEI 20-37/2-3) Prove sui gas emessi durante la combustione dei materiali prelevati dai 

cavi - Parte 2-3: Procedura di prova – Determinazione del grado di acidità (corrosività) dei gas dei cavi 
mediante il calcolo della media ponderata del pH e della conduttività. 

• CEI EN 50399 (CEI 20-108) - Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio – Misura 
dell’emissione di calore e produzione di fumi sui cavi durante la prova di sviluppo di fiamma – 
Apparecchiatura di prova, procedure e risultati. 

• CEI EN 50575 (CEI 20-115) - Cavi per energia, controllo e comunicazioni – Cavi per applicazioni generali 
nei lavori di costruzione soggetti a prescrizioni di resistenza all’incendio. 

• CEI EN 60332-1-2 (CEI 20-35/1-2) - Prove su cavi elettrici e ottici in condizioni d'incendio - Prova per la 
propagazione verticale della fiamma su un singolo conduttore o cavo isolato. 

• CEI EN 60332-3 (CEI 20-22) - Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - Prova di 
propagazione della fiamma verticale di fili o cavi montati verticalmente a fascio. 

• CEI EN 60754-2 (CEI 20-37/2) - Prova sui gas emessi durante la combustione di materiali prelevati dai 
cavi - Parte 2: Determinazione dell'acidità (mediante la misura del pH) e della conduttività. 

• CEI EN 61034-2 (CEI 20-37/3-1) - Misura della densità del fumo emesso dai cavi che bruciano in 
condizioni definite - Parte 2: Procedura di prova e prescrizioni. 

• CEI EN 13501-6 (UNI EN 13501-6) – Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione. 
Parte 6: Classificazione in base ai risultati delle prove di reazione al fuoco sui cavi elettrici. 
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Circa il comportamento al fuoco, i cavi elettrici possono essere distinti in 4 grandi famiglie secondo quanto 
riportato: 
 

a) Cavi non propaganti la fiamma, rispondenti alla Norma CEI 20 -35 (EN 60332-1), la quale verifica la 
non propagazione della fiamma di un cavo singolo in posizione verticale. 

b) Cavi non propaganti l’incendio, rispondenti alla Norma CEI 20-22 (EN 60332-3), la quale verifica la non 
propagazione dell’incendio di più cavi raggruppati a fascio ed in posizione verticale in accordo alla 
quantità minima di materiale non metallico combustibile prescritta dalla parte 2 (10 Kg/m oppure 5 
Kg/m) o dalla parte 3 (1,5 l/m). 

c) Cavi non propaganti l’incendio a bassa emissione di fumi opachi gas tossici e corrosivi LS0H 
rispondenti alla Norma CEI 20-22 (EN 60332-3) per la non propagazione dell’incendio e alle Norme 
CEI 20-37 (EN 50267 e EN 61034-2) per quanto riguarda l’opacità dei fumi e le emissioni di gas tossici 
e corrosivi. 

d) Cavi LSOH resistenti al fuoco rispondenti alle Norme (serie) CEI 20-36 (EN 50200-50362), la quale 
verifica la capacità di un cavo di assicurare il funzionamento per un determinato periodo di tempo 
durante l’incendio. I cavi resistenti al fuoco sono anche non propaganti l’incendio e a bassa emissione 
di fumi opachi gas tossici e corrosivi. 

 
La norma CEI 64-8 Sez.751 “Luoghi a maggior rischio in caso di incendio” riporta che, per i cavi, si deve 
valutare il rischio nei riguardi dei fumi, gas tossici e corrosivi in relazione alla particolarità del tipo di 
installazione e dell’entità del danno probabile nei confronti di persone e/o cose, al fine di adottare opportuni 
provvedimenti. A tal fine sono considerati adatti i cavi senza alogeni (LSOH). Si ricorda che devono essere 
rispettate le condizioni riportate nella Norma CEI 64-8 art. 751.04.2.8 b). 
E’ vivamente consigliato, per accrescere la sicurezza di persone e cose, l'utilizzo di cavi di tipo non propaganti 
l'incendio e a bassissima emissione di fumi e di gas tossici e corrosivi anche nelle situazioni installative nelle 
quali le relative norme impianti non li prevedono come obbligatori (tipo LSOH). 
 

Distinzione dei cavi 
 
I cavi per energia sono distinguibili attraverso la colorazione delle anime e attraverso la colorazione delle 
guaine esterne. 
 

a) La Norma CEI UNEL 00722 (HD 308) fornisce la sequenza dei colori delle anime (fino ad un massimo di 5) 
dei cavi multipolari flessibili e rigidi rispettivamente con e senza conduttore di protezione. Si applica 
indistintamente a cavi di tipo armonizzato (es. H07RN-F, H05VV-F) e a cavi di tipo nazionale (es. FG7OM1, 
ecc.). 
Per tutti i cavi unipolari senza guaina “cordine” sono ammessi i seguenti monocolori: nero, marrone, rosso, 
arancione, giallo, verde, blu, viola, grigio, bianco, rosa, turchese. 
Per i cavi unipolari con e senza guaina deve essere utilizzata la combinazione bicolore giallo/verde per il 
conduttore di protezione mentre il colore blu deve essere utilizzato per il conduttore di neutro. 
Per i circuiti a corrente continua si devono utilizzare i colori rosso (polo positivo), bianco (polo negativo). 
 
 

b) La Norma CEI UNEL 00721 specifica la colorazione delle guaine esterne dei cavi di bassa e media tensione 
in funzione della loro tensione nominale e dell’applicazione. Si applica a cavi unipolari e multipolari flessibili 
e rigidi con e senza conduttori di protezione. Questa colorazione è applicabile esclusivamente ai cavi 
rispondenti a norme Nazionali (es. FG7OR, FG7OM1, ecc.). 
 
Indicazioni di sicurezza  

 

Quando si fa uso dei colori si applicano le seguenti regole: 
a) il bicolore giallo-verde deve essere riservato ai conduttori di protezione e di equipotenzialità. 
b) il colore blu deve essere riservato al conduttore di neutro; quando il neutro non è distribuito, l'anima di 

colore blu di un cavo multipolare può essere usata come conduttore di fase, in tal caso detta anima 
deve essere contraddistinta, in corrispondenza di ogni collegamento, da fascette di colore nero o 
marrone. 

c) sono vietati i singoli colori verde e giallo. 
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Per i cavi aventi un numero di anime superiore a 5 si utilizza il sistema della marcatura delle singole anime 
mediante iscrizione numerica in accordo alla Norma CEI UNEL 00725. 
Questa marcatura consiste nel marcare, con un colore contrastante rispetto all’isolante, ogni anime del cavo - 
L’unica anima che non deve essere marcata è quella Giallo Verde. 

 
Condizioni ambientali e di posa 
Per la scelta del tipo di cavo in relazione alle condizioni ambientali e di posa, ai fini di una corretta installazione 
si rimanda alle indicazioni della Norma CEI 11-17, CEI 20-40, CEI 20-67 e 20-89. 

 
Portate di corrente 
Indicazioni sulle portate di corrente dei cavi sono fornite dalle seguenti Norme CEI-UNEL 35024/1, CEI-UNEL 
35024/2, CEI-UNEL 35026, CEI UNEL 35027 e Norme CEI 20-21. 
 
Le tipologie di cavo riportate non sono esaustive e devono essere integrate con quelle nelle Norme di prodotto 
del CEI CT 20. 
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7. Sistemi di tubi ed accessori per installazione elettriche 
 

I sistemi di tubi di protezione dei cavi devono essere scelti in base a criteri di resistenza meccanica e alle 
sollecitazioni che si possono verificare sia durante la posa o l'esercizio, ed avere le seguenti caratteristiche: 
 
Riferimenti normativi: 
 
• CEI EN 61386-1 (Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche - Prescrizioni generali). 
• CEI EN 61386-21 (Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori). 
• CEI EN 61386-22 (Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori). 
• CEI EN 61386-23 (Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori). 
• CEI EN 61386-24 (Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati). 
 
Classificazione normativa dei tubi 
 
Le prestazioni dei tubi nelle suddette norme sono classificate con un sistema a 12 cifre. Ad ogni modo nella 
pratica ordinaria si utilizzano correntemente soltanto le prime 4 cifre (ad es. 3321), come indicato nei cataloghi 
dei costruttori. 

 
Di seguito le prestazioni considerate dalla norma: 
 
1. Prima cifra – resistenza alla compressione 
2. Seconda cifra – resistenza all’urto 
3. Terza cifra – campo di bassa temperatura 
4. Quarta cifra – campo di alta temperatura 
5. Quinta cifra – resistenza alla curvatura 
6. Sesta cifra – caratteristiche elettriche 
7. Settima cifra – protezione contro la penetrazione di corpi solidi (grado IP) 
8. Ottava cifra – protezione contro la penetrazione dell’acqua (grado IP) 
9. Nona cifra – resistenza alla corrosione 
10. Decima cifra – resistenza alla trazione 
11. Undicesima cifra – resistenza alla propagazione della fiamma 
12. Dodicesima cifra – resistenza al carico sospeso 
 
INDICAZIONI DI BUONA TECNICA 
 
• Negli ambienti ordinari il diametro interno dei tubi deve essere almeno 1,3 volte maggiore del diametro del 

cerchio circoscritto ai cavi contenuti, con un minimo di 10 mm (6 mm solo per i tubi flessibili). 
• Negli ambienti residenziali il diametro interno dei tubi deve essere almeno 1,5 volte maggiore del diametro 

del cerchio circoscritto ai cavi contenuti, con un minimo di 16 mm. Inoltre, è richiesta la sfilabilità dei cavi. 
• Negli ambienti speciali il diametro interno deve essere almeno 1,4 volte maggiore del diametro del cerchio 

circoscritto ai cavi contenuti, con un minimo di 16 mm. 
• Indipendentemente dai calcoli di cui sopra, è opportuno che il diametro interno sia maggiorato per 

consentire utilizzi futuri. 
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8. Cassette di derivazione e giunzione 
 

Riferimenti normativi: 
 
• CEI EN 60670-1 - Scatole e involucri per apparecchi elettrici per installazioni elettriche fisse per usi 

domestici e similari - Parte 1: Prescrizioni generali. 
• CEI EN 60670-22 - Scatole e involucri per apparecchi elettrici per installazioni elettriche fisse per usi 

domestici e similari - Parte 22: Prescrizioni particolari per scatole e involucri di derivazione. 
 

INDICAZIONI DI SICUREZZA 
 
• I coperchi devono essere rimossi solo con attrezzo; sono esclusi i coperchi con chiusura a pressione, per la 

cui rimozione si debba applicare una forza “normalizzata”. 
• Tutte le cassette devono poter contenere i morsetti di giunzione e di derivazione. 
• Per cassette destinate a contenere circuiti appartenenti a sistemi diversi devono essere previsti opportuni 

setti separatori. 
 

INDICAZIONI DI BUONA TECNICA 
 
Nelle cassette di derivazione lo spazio occupato dai morsetti e dai cablaggi non deve essere superiore al 50% 
del massimo disponibile. Tale requisito è obbligatorio nel caso di impianti elettrici situati in unità immobiliari ad 
uso residenziale situate all’interno dei condomini o di unità abitative mono o plurifamiliari. 
 
Le cassette devono avere caratteristiche adeguate alle condizioni di impiego, e costruite in materiale isolante o 
metallico. 
In particolare le cassette destinate ad essere installate in pareti cave, soffitti cavi, pavimenti cavi o mobilio devo 
essere costruite con un materiale in grado di resistere alla prova del filo incandescente realizzata ad un valore 
di 850 °C. 
Devono poter essere installate a parete o ad incasso (sia in pareti piene che a doppia lastra con intercapedine) 
con sistema che consenta planarità e parallelismi. 
Nella versione da parete, le scatole devono avere grado di protezione almeno IP40. 
 
L’installazione al loro interno di altri componenti elettrici che normalmente dissipano una potenza non 
trascurabile è ammessa solo se: 
 
• Le cassette sono dichiarate conformi alla Norma CEI 23-49 e. 
• La potenza totale dissipata all’interno della cassetta moltiplicata per 1,2 è minore di quella dissipabile dalla 

cassetta stessa. 
• Le cassette sono dotate di dispositivo di supporto adatto a sostenere tali dispositivi (es. barra DIN). 
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1. Sistema di pressurizzazione per filtri a prova di fumo 
 

Fornitura e posa in opera di sistema di pressurizzazione in grado di mantenere, in emergenza, il filtro a prova di 
fumo in sovrappressione ad almeno 30 Pa secondo quanto prescritto dal DM 18 ottobre 2019, nonché a 50 Pa 
nel rispetto della Norma UNI EN 12101-6. 
Il sistema di pressurizzazione da impiegare dovrà essere di tipo modulare in modo da poter consentire 
l’installazione agevole dell’unità aspirante in qualsiasi punto del filtro sia a parete che a soffitto, incassata o a 
sbalzo.  
L’unità di pressurizzazione deve essere a flusso variabile con bocchetta di mandata ad alette orientabili. 
Posteriormente deve essere provvista di raccordo maschio in modo da consentire una corretta connessione al 
canale di immissione aria onde evitare perdite di carico che inficerebbero la validità del calcolo progettuale. 
L’alimentazione del ventilatore deve essere in bassa tensione a 24 Vcc, tensione standard dei sistemi 
antincendio; non sono ammesse tensioni superiori. 
L’unità di alimentazione e controllo dovrà poter essere installata anche fuori dal filtro in altro locale sicuro. 
Nella realizzazione del sistema l'Appaltatore dovrà considerare nel posizionamento del Pressurizzatore e del 
Quadro di Comando che la cordina che collega il Quadro di Comando ed il Pressurizzatore non dovrà essere 
più lunga di Mtl. 10,00. . 
Il sistema di pressurizzazione dovrà essere provvisto di dispositivo pressostatico di sicurezza (pressostato 
differenziale) onde evitare che si possa creare all’interno del filtro una sovrappressione eccessiva tale da 
impedire la facile apertura delle porte, come previsto dal DM e dalla norma europea UNI EN 12101-6. 
Le porte che insisteranno sul filtro dovranno essere antincendio certificate con guarnizione perimetrale in 
gomma per tenuta fumi freddi secondo le disposizioni del costruttore, posizionate in modo da garantire la 
tenuta alle perdite aerauliche su tutti i lati di battuta dell’anta, avere telaio murato e sigillato sia nuove sia quelle 
esistenti manutenute per garantirne l'efficienza. Inoltre si raccomanda di realizzare porte con sezione uniforme 
nella battuta inferiore (battente piatto e non a scalino). 
Si consiglia di dotare le porte normalmente aperte con adeguato chiudiporta aereo certificato secondo Norma 
UNI EN1154 punto 5.2.18 specifico per porte antincendio e con serratore di finecorsa onde comprimere 
efficacemente la guarnizione della porta. 
Le pareti e il solaio dell’ambiente della zona filtro fumi dovranno essere adeguatamente sigillati e senza 
fenditure. 
Gli attraversamenti degli impianti dovranno essere adeguatamente sigillati senza fenditure con barriere 
antincendio a tenuta o certificate. 
Il pressurizzatore deve poter essere attivato dall’impianto di rivelazione incendio dell’edificio o da rivelatori di 
fumo dedicati. 
Dovrà essere realizzata una linea di alimentazione dedicata, protetta in partenza da un interruttore 
magnetotermico-differenziale bipolare in modo da proteggere il sistema contro il corto circuito ed il guasto verso 
terra, avente le seguenti caratteristiche: portata 16 A – n = 0,03 A. Si dovrà garantire che le caratteristiche degli 
impianti stessi, nonché dei loro componenti, siano in accordo con le norme di legge e di regolamento vigenti ed 
in particolare conformi: 

- alle prescrizioni di autorità locali, comprese quelle dei VVF; 
- alle prescrizioni e indicazioni della Società Distributrice di energia elettrica; 
- alle norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 

La logica di comando attivazione deve essere a circuito NC a sicurezza intrinseca, in modo da consentire il 
funzionamento del gruppo di pressurizzazione anche in caso di interruzione del cavo di collegamento. 
L’unità di alimentazione-caricabatterie dovrà essere in grado di erogare una corrente minima di 11A alla 
tensione nominale di 24Vcc. Deve inoltre essere provvista di termoregolazione a raffreddamento forzato 
mediante ventola brushless. 
Il sistema dovrà disporre di un circuito elettronico preposto all’autodiagnosi per l’individuazione di eventuali 
anomalie che saranno segnalate tramite LED di colore diverso. Una uscita relè, con contatti NA-NC, deve 
consentire l’invio delle segnalazioni di guasto a sistema remoto di sorveglianza. 
L’armadio di contenimento del gruppo di alimentazione e controllo dovrà essere protetto dall’apertura non 
autorizzata mediante “tamper antimanomissione”. 
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L’appaltatore dovrà fornire i seguenti documenti: 
 

- Curva caratteristica del ventilatore da dove risulti la effettiva portata ai diversi valori di  
pressione. 

- Certificato rilasciato da Istituto autorizzato dal Ministero dell’Interno – Vigili del Fuoco  da cui   risultino 
prove effettuate a 30 e a 50 Pa secondo DM e EN 12101-6. 

- Certificato di conformità CE (Compatibilità Elettromagnetica e Sicurezza). 
- Dichiarazione di prestazioni (DoP) secondo il nuovo Regolamento europeo materiali da   costruzione 

(CPR). 
- Dichiarazione di conformità alla normativa “Macchine”. 
- Dichiarazione di corretta posa in opera. 

 
 

2. Apparecchiature impianto antincendio 
 
2.1.  TUBAZIONI INTERRATE 
Esse dovranno essere di tubo mannesmann zincato, rivestito con guaina di polietilene applicato per estrusione 
di cui alla norma UNI 9099 e di spessore R3 classe S. 
Dette qualità di rivestimento dovranno essere certificate dal produttore mediante emis- sione di certificato di 
collaudo secondo la norma UNI EU 21. 
Le tubazioni di acciaio trafilato senza saldatura e zincate a caldo dovranno essere conformi alla norma UNI 
8863 - S - filettate - manicottate e zincate a caldo secondo la norma UNI 5745, serie pesante, 
Tutte le tubazioni utilizzate dovranno essere corredate di certificato di conformità alle citate norme da parte del 
costruttore redatto secondo le norme UNI EU 21. 
Le tubazioni interrate dovranno essere posate ad una profondità non inferiore a 80 cm. dal piano del suolo, 
misurato dalla generatrice superiore del tubo, e adagiate su un letto di calcestruzzo magro. 
Il reinterro dello scavo dovrà essere preceduto da prova idraulica di verifica della tenuta dei giunti. 
Sulle tubazioni interrate si dovrà eseguire una cappa di protezione in calcestruzzo di cemento tipo 325 con 
resistenza caratteristica 200. 
In conformità al regolamento della S.M.AT. tutti i tratti di tubazione interrata dovranno essere altresì infilati 
entro un tubo di pvc di diametro maggiore di 2 cm rispetto a quello della tubazione di acciaio rivestito. 
Tale camicia dovrà essere continua lungo tutto il tubo interrato e le giunzioni tra le varie sezioni della stessa 
dovranno essere realizzate o con giunto a bicchiere e guarnizione di tenute in butile o in alternativa saldate o 
incollate con collante tipo "tangit". 
Infine per individuare il percorso delle tubazioni e le eventuali perdite ogni 12 mt., o parte di essi, ed ad ogni 
cambio di direzione, dovranno essere costruiti dei pozzetti d'ispezio- ne, in muratura piena di cm. 12 o in getto 
di calcestruzzo, provvisti di chiusini in ghisa carra- bile, di dimensione cm. 30 x 30 circa. 
La posizione di tali pozzetti dovrà essere riportata esattamente sulle planimetrie del- l'impianto. 
Per ciò che riguarda i diametri e i pesi delle tubazioni gli stessi non dovranno essere inferiori a quanto indicato 
nel sottostante prospetto: 
 
Serie pesante 

 
Diametro 
esterno mm. 

 
Spessore mm. 

 
Diametro esterno  

Peso kg/m 
 
Filettatura  

Max mm. 
 
min. mm. 

 
42.4 
48.3 
60.3 
76.1 
88.9 
114.3 

 
4.0 
4.0 
4.5 
4.5 
5.0 
5.4 

 
42.9 
48.8 
60.8 
76.6 
89.5 
115.0 

 
42.0 
47.9 
59.7 
75.3 
88.0 
113.1 

 
3.82 
4.41 
6.26 
8.05 
10.5 
14.8 

 
1 1/4 
1 1/2 
2 
2 1/2 
3 
4 
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2.2  TUBAZIONI A VISTA O SOTTOTRACCIA 
Esse dovranno essere in tubo di acciaio con caratteristiche identiche a quello utilizzato per quelle interrate 
Per le tubazioni non in vista prima della costipazione delle tracce dovrà essere effettuata la prova idraulica di 
verifica della ermeticità delle giunzioni. 
Per il riempimento delle tracce, dovrà essere utilizzata esclusivamente malta di ce- mento. 
E' vietata la miscelazione con qualsiasi altro tipo di legante. 
La profondità di posa delle tubazioni, il rinzaffo e l'intonaco di finitura dovranno garanti- re per le tubazioni un 
grado di resistenza al fuoco non inferiore a REI 60. 
Eventuali cavedi sede di installazione delle colonne montanti dovrà anch'esso essere 
REI 60, ed ispezionabile. 
L'impresa installatrice dovrà rilasciare dichiarazione di conformità a tali requisiti. Tutte le tubazioni poste  a 
vista o nei cavedi dovranno essere verniciate con smalto 
oleosintetico a due riprese, la prima mano di tipo opaco e la seconda, di finitura, di tipo lucido colore rosso 
RAL 3000. 
Tutte le tubazioni da verniciare dovranno essere trattate preventivamente con la stesu- ra di un fondo 
aggrappante compatibile con il trattamento superficiale di protezione delle tubazioni stesse. 
Le tubazioni dovranno essere posate su robuste staffe in acciaio munite di rulli di scorrimento. 
Le staffe di supporto ed i rulli di scorrimento dovranno essere verniciati previa stesura di una mano di 
antiruggine, con identica vernice e pigmento usato per i tubi 
Per ciò che riguarda i diametri e i pesi delle tubazioni gli stessi non dovranno essere inferiori a quanto indicato 
nel sottostante prospetto: 
 
Serie media 

 
Diametro 
esterno mm. 

 
Spessore mm. 

 
Diametro esterno 

 
Peso kg/m 

 
Filettatura 

 
max mm. 

 
min. mm. 

 
42.4 
48.3 
60.3 
76.1 
88.9 
114.3 

 
3.2 
3.2 
3.6 
3.6 
4.0 
4.5 

 
42.9 
48.8 
60.8 
76.6 
89.5 
115.0 

 
42.0 
47.9 
59.7 
75.3 
88.0 
113.1 

 
3.13 
3.60 
5.10 
6.54 
8.53 
12.5 

 
1 1/4 
1 1/2 
2 
2 1/2 
3 
4 

 
 
2.3 SOSTEGNI DELLE TUBAZIONI FUORI TERRA 
Il tipo, il materiale ed il sistema di posa dei sostegni delle tubazioni devono essere tali da assicurare la stabilità 
dell'impianto nelle condizioni statiche di esercizio e dinamiche di uso ragionevolmente prevedibili e 
compensare le dilatazioni termiche. In particolare: 
a) le staffe devono essere in grado di assorbire gli sforzi assiali e trasversali in caso di attingimento da 
uno e da tutti i naspi i contemporaneamente; 
b) il materiale utilizzato per qualunque componente del sostegno deve essere di acciaio o metallo non 
combustibile; 
c)     le staffe a collare devono essere chiusi attorno ai tubi; d)     è vietata l'installazione di staffe di tipo aperto 
(ganci);  
e)     è vietata l'installazione di staffe con ancoraggi elastici; 
f)      è vietata l'installazione di staffe saldate direttamente alle tubazioni o avvitati ai raccordi delle tubazioni. 
La sezione trasversale netta di ciascun sostegno di acciaio, oppure il diametro minimo se costituito da barra 
filettata, non deve essere minore dei valori indicati nel prospetto che segue. 
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DN 

 
Minima Sezione netta mm

2
. 

 
Spessore minimo mm. 

 
Dimensioni barre filettate mm. 

 
Fino a 50 

 
15 

 
2,5 

 
M 8 

 
Fino a 100 

 
25 

 
2,5 

 
M 10 

 
Fino a 150 

 
35 

 
2,5 

 
M 12 

 
Fino a 200 

 
65 

 
2,5 

 
M 16 

 
Fino a 250 

 
75 

 
2,5 

 
M 20 

 
Lo spessore minimo delle fasce delle staffe collare deve essere di 1, 5 mm. 
Se il sostegno è formato da più componenti, la sezione trasversale di tutti i componenti non deve essere 
minore del 150% di quella minima di cui alla tabella suindicata. 
Dal calcolo della sezione trasversale netta di un sostegno si devono escludere tutte le riduzioni di materiale 
conseguenti a lavorazioni meccaniche quali fori per bulloni, chiodi e simili, scanalature, ecc., e gli apporti di 
materiale di saldatura. 
Ciascun tronco di tubazione deve essere supportato da un sostegno, ad eccezione dei tratti di lunghezza 
minore di 0,6 m., dei montanti e delle discese di lunghezza minore di 1 m., sempre che non siano 
indispensabili. 
Il posizionamento dei supporti non deve essere maggiore di 4 m. per tubazioni di di- mensioni minori o uguali a 
DN 65, e di 6 m. per quelle di diametro maggiore. 
 
2.4 RACCORDERIA 
Tutte le giunzioni delle tubazioni dovranno essere realizzate mediante collegamento meccanico con filettatura 
di accoppiamento realizzata in conformità alle norme UNI ISO 7/1. 
A tale scopo dovranno essere utilizzati raccordi in ghisa malleabile a cuore bianco di cui alla norma UNI 5192. 
Il titolo e la qualità della ghisa dovranno essere conformi alla norme UNI ISO 5922 e di qualità non inferiore a 
W 40-05. 
Tutti i raccordi dovranno essere protetti dalla corrosione mediante zincatura a caldo per immersione in bagno 
di zinco con tenore almeno uguale al 98,5% in massa, con spessore medio di 70   m. 
Inoltre i raccordi utilizzati nel tratto di tubazione interrata dovranno essere protetti con spalmatura di una mano 
di fondo di "primer" costituito da resine epossidiche liquide compati- bile con lo strato di ossido di zinco di 
finitura del raccordo e con il successivo adesivo a base polietilenica. 
Sopra  la  mano di  fondo  si  dovrà spalmare l'adesivo  aggrappante costituito  da polietilene  copolimero o 
modificato. 
Infine, in intimo contatto con l'adesivo, si dovrà posare lo strato di polietilene costituito da materiale 
omopolimero o da copolimeri dell'etilene o da loro miscele. Il polietilene dovrà contenere nero fumo in misura 
di almeno il 2,5% in massa e dovrà avere spessore minimo di 2,5 mm. 
L'applicazione del rivestimento dovrà essere effettuato rispettando le indicazioni delle schede tecniche dei 
prodotti utilizzati e la temperatura di riscaldamento del metallo non dovrà alterare le guarnizioni di tenuta 
interposte tra i filetti delle giunzioni. 
In particolare per risaldare le guaine o le superfici metalliche si dovrà usare esclusiva- mente pistola ad aria 
calda ed è quindi bandito ogni altro sistema a fiamma libera. 
GIUNZIONI 
Tutte le giunzioni delle tubazioni, raccordi e flange in acciaio dovranno essere realizzate mediante saldatura 
autogena, elettrica o ossiacetilenica. Le giunzioni delle tubazioni in P.E. e relativi raccordi e flange dovranno 
essere realizzate mediante saldatura di testa per termofusione o con manicotti a fusione (manicotti elettrici). 
Saranno ammesse le giunzioni filettate per le parti terminali di collegamento con le apparecchiature di 
estinzione e le altre apparecchiature di impianto o per esigenze connesse alla tipologia dei locali di 
installazione da valutarsi in corso d’opera. 
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2.5 ATTACCHI UNIFICATI 
Gli attacchi e i tappi per gli idranti sopra o sotto suolo e per gli attacchi autopompa devono essere conformi 
alle norme UNI 808, UNI 810, UNI 7421 e corredati di guarnizioni secondo norma UNI 813 e manovrabili con 
chiavi di manovra secondo norma UNI 814. 
 
2.6 VALVOLE DI INTERCETTAZIONE 
Le valvole di intercettazione, poste alla base di ogni colonna, devono essere di tipo indicante la posizione di 
apertu- ra/chiusura; sono ammesse valvole a stelo uscente di tipo a saracinesca o a globo, valvole a farfalla, 
valvole a sfera. 
Le valvole di intercettazione devono essere conformi alla UNI 6884 e, se a saracinesca, alla UNI 7125. 
Nelle tubazioni di diametro maggiore di 100 mm. non sono ammesse valvole con azionamento a leva prive di 
dispositivo amplificatore della forza di azionamento. 
 
2.7 CASSETTA DI CONTENIMENTO  E VALVOLA IDRANTE 
Le cassette idranti dovranno essere conformi alla norma UNI EN 671-2. 
In particolare ogni cassetta dovrà essere corredata di valvola di intercettazione in bronzo pesante con 
indicazione della posizione di apertura e chiusura; essere di tipo chiusura graduale a globo, conforme alla 
norma UNI 6884, con uscita inclinata a 45   e attacchi maschio DN 45 X 1" 1/2. Il diametro nominale di detta 
valvola sarà DN 45 con pressione di esercizio di 1,2 MPa. 
La valvola di intercettazione deve essere installata in modo tale che ci siano almeno 
35 mm tra ogni lato della cassetta ed il diametro esterno del volantino, in tutte le posizioni di funzionamento 
della stessa. 
Ogni cassetta conterrà inoltre una tubazione flessibile conforme alle norme UNI 9487, certificata dal M.I. di            
mt. 20 di lunghezza e corredata di raccordi e attacchi unificati. 
Per ciascuna manichetta dovrà essere installata una lancia multigetto con ugello diam. 
12 mm. e leva selezionatrice, in lega di alluminio. 
Le dimensioni delle cassette dovranno essere non inferiori a 360 x 560 x 150 mm., dovranno essere installate 
incassate, dotate di vetro in materiale plastico con prefratture, di tipo antinfortunistico a norma di legge 626/94. 
Questo deve rompersi senza lasciare spigoli taglienti o seghettati che potrebbero taglia- re la tubazione 
semirigida o essere pericolosi per gli utilizzatori. 
Il portello deve potersi aprire con una rotazione sulle cerniere di almeno 180    e per- mettere lo srotolamento 
completo in ogni direzione della manichetta. 
Il telaio porta vetro e l'intera cassetta dovrà essere realizzata in acciaio al carbonio spessore 8/10, verniciata 
con trattamento epossidico e colore rosso RAL 3000. 
Le cassette devono essere provvisti di fori sul fondo per il drenaggio dell'acqua. L'intera cassetta non dovrà 
avere sbavature o spigoli tagliente e dovrà essere dotata 
di serratura costituita da una linguetta manovrabile tramite azionamento di perno a sezione triangolare o 
poligonale. 
La serratura deve permettere l'ispezione periodica e la manutenzione. 
La serratura deve prevedere la possibilità di essere munita di sigillo di sicurezza. 
La forza necessaria per la rottura del sigillo di sicurezza deve essere compresa tra 2 e 4 kg. e la serratura di 
apertura deve essere ragionevolmente difficile da manovrare per evitare la manomissione e furti. 
La cassetta dovrà altresì contenere le istruzioni per la manutenzione dei dispositivi an- tincendio in essa 
contenuti. 
La cassetta idrante completa di valvola, tubazione, lancia erogatrice e raccordi dovrà essere collaudata 
secondo le indicazioni di cui all'apposita sezione della norma UNI 671/2. 
CASSETTA PER ATTREZZATURA ANTINCENDIO IN MATERIALE PLASTICO PER UNI  45, 70 AD ANTA 
SIGILLABILE 
Cassetta per attrezzatura antincendio a parete per idrante UNI 45, 70 ad anta sigilla- bile con lastra 
trasparente safe crash o lastra opaca,completamente in materiale plastico e senza spigoli vivi, completa di 
selletta e lastra, colore rosso ral 3000.  
 
2.8 MANICHETTA EROGATRICE PER IDRANTE 
La manichetta dovrà essere realizzata in tessuto poliestere ad alta tecnicità tipo "Trevira", da uno strato 
interno in gomma sintetica SBR e corredata di raccordi in ottone  fuso pesante OT 58 a norme UNI 804 
costituiti da canotto filettato maschio A  45, a norme UNI 
805/75, girello filettato femmina A 45 a norme UNI 808/75, cannotto cartellato A 45 a norme 
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UNI 807/75, guarnizione in butile a norme UNI 813/75. 
I suddetti raccordi dovranno essere assemblati con la manichetta mediante legatura con filo di acciaio zincato 
avvolto a macchina e ricoperto con coprilegatura in nastro poliammidico e manicotto in gomma, secondo le 
norme UNI 7422-75. 
La tubazione flessibile e la relativa raccorderia connessa dovrà essere collaudabile ad una pressione di 
scoppio di 4 MPa ed alla pressione di esercizio di 1,2 MPa  e sezione di passaggio DN 45. 
Le tubazioni flessibili antincendio devono essere conformi alla UNI 9487. La tubazione deve essere 
appiattibile. 
Il diametro nominale della tubazione non deve essere più di 52 mm. 
La lunghezza di ogni singolo tratto di tubazione deve essere di 25 mt. o frazioni dello stesso. 
Le tubazioni complete di raccordi devono resistere alle seguenti pressioni: 
- pressione massima di esercizio: 1,2 MPa; 
- pressione di collaudo: 2,4 MPa; 
- pressione minima di scoppio 4,2, MPa. 
Le tubazioni complete di raccordi non devono presentare alcuna perdita quando sono sottoposte alle pressioni 
di cui sopra 
La tubazione deve essere dotata all'estremità di una lancia erogatrice. 
 
2.9  LANCIA EROGATRICE PER IDRANTE 
La lancia dovrà essere dotata di attacco femmina DN 45 e guarnizione in butile a nome 
UNI 813/75 idonea all'attacco maschio del cannotto A 45 della tubazione flessibile. 
La stessa dovrà essere dotata di organo di regolazione con corpo in alluminio, valvola a sfera e frazionatore 
ad elica interposto tra l'attacco predetto e l'ugello della lancia. 
Detto organo dovrà essere dotato di maniglia a tre posizioni di servizio, contraddistinto con indici visibili e 
rilevabili al tatto, ovvero: arresto, getto pieno, getto frazionato. 
La lancia nel suo complesso dovrà essere in lega leggera di lunghezza cm. 45 circa costituita da 5 parti 
assemblate mediante attacchi filettati con guarnizione piana di tenuta. 
La lancia dovrà avere la parte centrale rivestita in materiale plastico antiscivolo e l'ugello terminale di diam. 12 
mm. in alluminio e protetto esternamente con un anello OR in elastomeri. 
La lancia dovrà essere conforme alle norme UNI 671-2 ed approvata R.I.N.A. Tale ap- provazione dovrà 
essere marcata sul corpo della stessa e confermata dal Certificato di appro- vazione rilasciato in copia dal 
costruttore. 
La lancia dovrà permettere le seguenti regolazioni del getto: 
a) chiusura getto; b) getto frazionato; c) getto pieno. 
Il getto frazionato deve essere a forma di cono o a velo diffuso. 
La lancia erogatrice non deve rompersi o presentare perdite visibili a seguito di caduti dall'altezza di 1,5 mt. 
La coppia di manovra necessaria ad effettuare le differenti regolazioni del getto della lancia erogatrice, alla 
massima pressione di esercizio, non deve superare il valore di 0,7 kgmt. 
La lancia erogatrice dovrà riportare sul corpo della stessa ed in modo visibile senza difficoltà l'indicazione delle 
seguenti posizioni: 
a) getto chiuso; 
b) getto frazionato; 
c) getto pieno. 
Il rivestimento di protezione delle parti metalliche deve garantire una adeguata resistenza alla corrosione. 
I valori di portata d'acqua misurata al bocchello della lancia, sia nella posizione a getto pieno che nella 
posizione a getto frazionato, non devono essere minori dei valori sotto indicati con pressione di alimentazione 
immediatamente a monte della valvola idrante di 0,2 MPa. 
I valori riportati nella sottostante tabella si riferiscono ai requisiti minimi per l'accettazione delle lance. 
Pertanto la stessa non è esaustiva e deve comunque essere garantita e verificata la pressione minima al 
bocchello di 0,15 MPa con 120 Lt/min. di portata. 
Sarà perciò necessario o installare complessivi idranti con coefficiente di efflusso maggiore o aumentare la 
pressione di alimentazione disponibile immediatamente a monte della valvola idrante. 
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Diametro dell'ugello o diametro 
equivalente – mm. 

 
Portata minima Q Lt./min. 

 
 Coefficiente K 

 
9 

 
66 

 
46 

 
10 

 
78 

 
55 

 
11 

 
93 

 
68 

 
12 

 
100 

 
72 

 
13 

 
120 

 
85 

 
 
 
2.10  CASSETTA DI CONTENIMENTO E VALVOLA NASPO 
Le cassette naspi dovranno essere conformi alla norma UNI EN 671-1. 
In particolare ogni cassetta dovrà essere corredata di valvola di intercettazione in bron- zo pesante con 
indicazione della posizione di apertura e chiusura; essere di tipo a sfera,conforme alla norma UNI 6884,  
attacchi maschio DN 25 X 1". Il diametro nominale di detta valvola sarà DN 25 con pressione di esercizio di 
1,2 MPa. 
La valvola di intercettazione deve essere installata in modo tale che ci siano almeno 
35 mm tra ogni lato della cassetta ed il diametro esterno del volantino, in tutte le posizioni di funzionamento 
della stessa. 
Le valvole a muro di intercettazione manuale dei naspi devono essere conformi alla 
UNI EN 671-1. 
I raccordi, la tubazione semirigida, la lancia devono essere sempre collegate alla valvola di intercettazione 
manuale. 
Tale valvola di intercettazione deve essere di tipo a vite o di altro tipo di apertura lenta. La filettatura 
dell'attacco della valvola deve essere conforme alla UNI ISO 7-1. 
La valvola di intercettazione deve aprirsi completamente con un massimo di 3 giri e mezzo del volantino di 
comando dell'otturatore. 
La chiusura della valvola di intercettazione deve avvenire con manovra di rotazione oraria del volantino e 
dell'otturatore. 
Il senso di apertura deve essere indicato in modo chiaramente visibile sul corpo della valvola. 
Le valvole devono avere la pressione massima di esercizio di 1,2 MPa e devono soddisfare i requisiti di 
collaudo secondo le norme ISO 5208. 
Ogni cassetta conterrà inoltre una tubazione semirigida conforme alle norme UNI 9488, certificata dal M.I. di 
mt. 20 di lunghezza e corredata di raccordi e attacchi unificati. 
Per ciascuna manichetta dovrà essere installata una lancia multigetto con ugello diam. 7 - 8 mm. e leva 
selezionatrice, in lega di alluminio. 
Le dimensioni delle cassette dovranno essere non inferiori a 700x650x270 mm., dovranno essere installate a 
vista, dotate di vetro in materiale plastico con prefratture, di tipo antinfortunistico a norma di legge 626/94. 
Questo deve rompersi senza lasciare spigoli taglienti o seghettati che potrebbero taglia- re la tubazione 
semirigida o essere pericolosi per gli utilizzatori. 
Il telaio porta vetro e l'intera cassetta dovrà essere realizzata in acciaio al carbonio spessore 8/10, verniciata 
con trattamento epossidico e colore rosso RAL 3000. 
Le cassette devono essere provvisti di fori sul fondo per il drenaggio dell'acqua. 
ll portello deve potersi aprire con una rotazione sulle cerniere di almeno 180    e permettere lo srotolamento 
completo in ogni direzione del naspo. 
L'intera cassetta non dovrà avere sbavature o spigoli tagliente e dovrà essere dotata di serratura costituita da 
una linguetta manovrabile tramite azionamento di perno a sezione triangolare o poligonale. 
La serratura deve permettere l'ispezione periodica e la manutenzione. 
La serratura deve prevedere la possibilità di essere munita di sigillo di sicurezza. 
La forza necessaria per la rottura del sigillo di sicurezza deve essere compresa tra 2 e 4 kg. e la serratura di 
apertura deve essere ragionevolmente difficile da manovrare per evitare la manomissione e furti. 
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La cassetta dovrà altresì contenere le istruzioni per la manutenzione dei dispositivi antincendio in essa 
contenuti. 
La cassetta naspo completa di valvola, tubazione, lancia erogatrice e raccordi dovrà essere collaudata 
secondo l'appendice A della norma UNI 671/1. 
 
2.11  RUOTA 
La ruota di stoccaggio del naspo dovrà essere realizzata in acciaio al carbonio, spesso- re 8/10 mm, verniciata 
mediante trattamento epossidico in colore rosso di tonalità cromatica Ral 3000. 
Le dimensioni della ruota devono essere tali da consentire l'avvolgimento completo della tubazione del naspo 
DN 25 di 30 m. di lunghezza, i bordi della stessa devono essere risvoltati al fine di irrigidimento ed 
eliminazione dei bordi taglienti. 
La struttura del mozzo deve essere idonea a contenere il gruppo di immissione acqua e il sistema cinematico 
di sospensione e rotazione. 
La ruota così costituita deve essere supportata da un braccio in modo tale che sia con- sentita la sua completa 
estrazione dalla cassetta di contenimento e la rotazione intorno al perno di supporto, lungo l'asse verticale, di 
circa 360   e la libera rotazione intorno all'asse baricentrico orizzontale per consentire la completa estrazione 
del tubo ivi arrotolato. 
La bobina raccoglitrice dovrà essere dotata di alimentazione con giunto orientabile. 
Il diametro esterno della bobina non potrà essere superiore a 80 cm, mentre il diametro minimo del tamburo di 
avvolgimento non dovrà essere inferiore a 20 cm. 
La bobina dovrà essere collaudata secondo la norma UNI 671-1 appendice F. 
La forza necessaria per srotolare il naspo non dovrà superare il valore i  7 kg all'inizio dello svolgimento e 30 
kg alla fine, con la tubazione strisciante su pavimento in calcestruzzo. 
La bobina dovrà essere dotata di sistema autofrenante. La rotazione della bobina dovrà arrestarsi entro un 
giro dal cessare della forza di srotolamento eseguendo la prova secondo le modalità di cui alla norma UNI 
671-1 appendice F. 
 
2.12 BRACCETTO DI SUPPORTO 
Il braccetto di supporto della ruota dovrà essere realizzato con profilato in acciaio al carbonio spessore 10 mm. 
La sezione del profilato dovrà essere idonea a garantire un modulo di resistenza a flessione sufficiente a 
sorreggere il peso della ruota equipaggiata di lancia e tubazione semirigida piena di acqua, nonché il 
sovraccarico dinamico in fase di srotolamento del naspo. 
Il sistema di ancoraggio alla parete o cassetta dovrà avere analoghe  caratteristiche meccaniche e permettere 
la completa estrazione del braccetto e della ruota ad esso collegata dalla cassetta di contenimento. 
Tutto il complesso dovrà essere verniciato con vernice di tipo epossidico in colore rosso Ral 3000. 
 
2.13 SISTEMA DI IMMISSIONE ACQUA 
Tale sistema dovrà essere idoneo a garantire la continuità idraulica tra la tubazione mobile e quella fissa della 
rete antincendio senza perdite visibili di liquido estinguente anche in fase di srotolamento del naspo. 
All'uopo dovrà essere previsto l'uso di un sistema di tenuta  costituito da mozzo  in bronzo o ottone provvisto di 
appendice per il collegamento della tubazione semirigida, anello di tenuta  in gomma sintetica animata con 
anello in acciaio spiralato, o di doppio anello di tenuta in elastomeri  tipo Oring, cannotto con sede di 
scorrimento rettificata, in bronzo o ottone provvisto di appendice per il collegamento della tubazione 
semirigida. 
 
2.14  TUBAZIONI SEMIRIGIDE PER NASPI. 
Le tubazioni semirigide antincendio devono essere conformi alla norma UNI 9488 o pr EN 694. 
La tubazione deve essere di diametro interno 25 mm, toll. +_1, spessore massimo                                                      
4 mm. 
 La tubazione deve essere in grado di trasportare il fluido estinguente anche incasso di
srotolamento parziale dalla bobina raccoglitrice. 
La lunghezza di ogni singolo tratto di tubazione deve essere di 20 m. o frazioni dello 
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stesso. 
La manichetta dovrà essere realizzata con tubazione semirigida in gomma, colorata esternamente in rosso Ral 
3000, con tessuto esterno in poliestere ad alta tecnicità tipo "Trevira" e da uno strato interno in gomma 
sintetica SBR e da uno strato intermedio formato da una spirale di rinforzo in nylon e corredata di raccordi in 
ottone fuso pesante OT 58 a norme UNI 
804 costituito da canotto filettato maschio A 25 (M34x3), a norme UNI 805/75, raccordato mediante pressatura 
di boccola in ottone, guarnizione in butile a norme UNI 813/75. 
La tubazione e la relativa raccorderia connessa dovrà avere sezione di passaggio DN
25  

Le tubazioni complete di raccordi devono resistere alle seguenti pressioni:
- pressione massima di esercizio: 1,2 MPa; 
- pressione di collaudo impermeabilità: 2,4 MPa; 
- pressione minima di scoppio: >_ 5 MPa; 
- resistenza alla temperatura:  da- 20   C a +200   C; 
- variazione di lunghezza e diametro alla pressione di 1,2 MPa: <_ 5%; 
- resistenza di carico statico: 0,5 KN; 
- raggio di curvatura massimo: 110 mm 
Le tubazioni complete di raccordi non devono presentare alcuna perdita quando sono sottoposte alle pressioni 
di cui sopra. 
La tubazione deve essere permanentemente allacciata all'estremità a di una lancia erogatrice. 
 
2.15 LANCIA EROGATRICE PER NASPO 
La lancia dovrà essere dotata di attacco femmina DN 25 e guarnizione in butile a nome 
UNI 813/75 idonea all'attacco maschio del cannotto A 25 della tubazione semirigida. 
La stessa dovrà essere dotata di organo di regolazione con corpo in alluminio, valvola a sfera e frazionatore 
ad elica interposto tra l'attacco predetto e l'ugello della lancia. 
Detto organo dovrà essere dotato di maniglia a tre posizioni di servizio, contraddistinto con indici visibili e 
rilevabili al tatto, ovvero: arresto, getto pieno, getto frazionato. 
La lancia nel suo complesso dovrà essere in lega leggera di lunghezza cm. 45 circa costituita da 5 parti 
assemblate mediante attacchi filettati con guarnizione piana di tenuta. 
La lancia dovrà avere la parte centrale rivestita in materiale plastico antiscivolo e l'ugello terminale di diam. 7 o 
8 mm. in alluminio e protetto esternamente con un anello OR in elastomeri. 
La lancia dovrà essere conforme alle norme UNI 671-1 ed approvata R.I.N.A. Tale approvazione dovrà essere 
marcata sul corpo della stessa e confermata dal Certificato di approvazione rilasciato in copia dal costruttore. 
La lancia dovrà permettere le seguenti regolazioni del getto: 
a) chiusura getto; b) getto frazionato; c) getto pieno. 
Il getto frazionato deve essere a forma di cono o a velo diffuso. 
La lancia erogatrice non deve rompersi o presentare perdite visibili a seguito di caduta dall'altezza di 1,5 m. 
La coppia di manovra necessaria ad effettuare le differenti regolazioni del getto della lancia erogatrice, alla 
massima pressione di esercizio, non deve superare il valore di 0,7 kgmt. 
La lancia erogatrice dovrà riportare sul corpo della stessa ed in modo visibile senza difficoltà l'indicazione delle 
seguenti posizioni: 
a) getto chiuso; 
b) getto frazionato; 
c) getto pieno. 
Il rivestimento di protezione delle parti metalliche deve garantire una adeguata resistenza alla corrosione. 
I valori di portata d'acqua misurata al bocchello della lancia sia nella posizione a getto pieno che nella 
posizione a getto frazionato non devono essere minori dei valori sotto indicati con pressione di alimentazione 
immediatamente a monte della valvola a muro di 0,2 MPa. 
I valori riportati nella sottostante tabella si riferiscono ai requisiti minimi per l'accettazione delle lance con 
tubazione arrotolata 
Pertanto la stessa non è esaustiva e deve comunque essere garantita e verificata la pressione minima al 
bocchello di 0,15 MPa con 35 Lt/min di portata. 
Sarà perciò necessario o installare complessivi naspo con coefficiente di efflusso maggiore o aumentare la 
pressione di alimentazione disponibile immediatamente a monte della valvola a muro 
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Diametro dell'ugello o diametro 
equivalente Mm 

 
 
Portata minima Q Lt/min 

 
 
Coefficiente K 

 
7 

 
31 

 
22 

 
8 

 
39 

 
28 

 
9 

 
46 

 
33 

 
10 

 
59 

 
42 

 
12 

 
90 

 
64 

 
 
2.16 IDRANTI ESTERNI 
Gli idranti esterni devono essere nella generalità dei casi a colonna soprasuolo. Essi devono essere conformi 
alla norma UNI 9485. 
In particolari casi definiti, in accordo con la Direzione Lavori in corso d'opera, gli idranti suddetti potranno 
essere sostituiti con il tipo sottosuolo. 
In tale ipotesi questi ultimi dovranno essere conformi alla norma UNI 9486. 
La posizione degli idranti sottosuolo deve essere efficacemente segnalata con cartello unificato e con cartelli di 
richiamo e di indicazione del percorso dall'ingresso dell'edificio fino all'idrante stesso. 
Devono altresì porsi attorno al chiusino transenne tubolari di acciaio per evitare che ne sia ostacolato l'utilizzo. 
Il chiusino del pozzetto deve essere facilmente apribile senza attrezzi, eventualmente a più sezioni di peso non 
superiore a 20 kg ciascuna. 
In prossimità di ciascun idrante deve essere prevista l'installazione della chiave di manovra e degli accessori 
complementari necessari all'uso dell'idrante stesso. 
Gli idranti esterni devono essere installati ad un distanza effettiva tra loro non superiore a 60 m. 
Gli idranti devono essere distanziati dalle pareti perimetrali del fabbricato stesso e comunque ad una distanza 
minima di 10 m. Tale distanza, valutata in relazione all'altezza del fabbricato da proteggere, potrà essere 
variata dalla Direzione Lavori in corso d'opera. 
Gli idranti devono essere installati in modo che risultino in posizione sicura anche durante l' incendio. 
 
2.17 IDRANTE SOPRASUOLO 
Le caratteristiche dell'idrante a colonna sopprasuolo dovranno essere conformi alle norme UNI 9485. Il 
diametro della flangia di attacco alla tubazione principale dovrà essere DN 
100. 
Il tipo di colonna dovrà essere ADR con due sbocchi attacco 70 UNI 810/75 e un attacco 100 UNI 810/75. 
Tale idrante dovrà essere costituito da colonna montante e dal gruppo valvole in fusione di ghisa G 20 UNI 
ISO 185. 
Tutti gli organi interni di manovra, tenuta ed intercettazione del fluido dovranno poter essere sostituibili con 
facilità e senza necessità di opere edili di rotture e ripristini. 
Il dispositivo di manovra dovrà essere dotato di attacco pentagonale unificato per l'utilizzo della chiave 
normalizzata. 
Al fine di evitare rotture da gelo, l'idrante dovrà essere provvisto di dispositivo di scarico automatico che 
assicuri lo svuotamento completo del corpo e del piede di prolunga interrato alla chiusura della valvola di 
erogazione. 
La pressione idrostatica di esercizio di tale idrante dovrà essere PN 16, quella di prova dell'otturatore 2,1 MPa, 
e quella di collaudo dall'interno  complesso 2,4 MPa. 
Le bocche di uscita dovranno essere in ottone fuso OT 58 con filettatura UNI 810/75 e provviste di tappo forma 
A 45 e B 100 UNI 7421/75, con catenella e guarnizione, azionabili con la stessa chiave di manovra 
dell'otturatore, a norma UNI 9485, che dovrà essere fornita unitamente all'idrante. 
La bocca di entrata dovrà essere flangiata con attacco DN 100. 
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Le flange dovranno essere PN 16 con fori per bulloni, a norma UNI 2237/29. 
La parte di idrante da installare sottosuolo dovrà essere protetta con catramina applicata per immersione. 
Particolare cura dovrà essere effettuata per la posa dell'idrante, per far si che la linea di rottura predeterminata 
dell'idrante sia posta a non più di 50 mm. dal suolo circostante e che l'orifizio di uscita del dispositivo di scarico 
sia libero. 
Il piede dell'idrante dovrà essere interrato in un pozzetto appositamente realizzato di diametro 0.80 mt. e 
successivamente riempito con ghiaione e pietrame di granulometria maggiore di diametro 30 mm. fino a mt. 
0,15 dal suolo circostante. 
Il dislivello restante dovrà essere colmato con getto in cls. e materiale di finitura come il suolo circostante. 
Il collegamento delle flange del piede e dell'idrante a colonna soprasuolo dovrà essere realizzato utilizzando 
bulloni a bassa resistenza meccanica e con linea di prefrattura. 
In caso di urto i bulloni suddetti dovranno tranciarsi e l'idrante a colonna soprasuolo do- vrà abbattersi senza 
opporre eccessiva resistenza. 
In caso di urto il dispositivo interno di manovra chiudersi, se aperto, o rimanere chiuso per impedire la 
fuoriuscita dell'acqua e mantenere la pressione interna della rete antincendio. 
Il ripristino dell'idrante dovrà avvenire mediante la sola sostituzione dei bulloni di as- semblaggio delle flange 
suddette. 
 
2.18  ATTACCHI DI MANDATA PER AUTOPOMPA 
L'attacco di mandata per autopompa collegata alla rete di naspi, dovra' permettere l'immissione di acqua nella 
rete naspi in condizioni di emergenza. Non deve poter essere prelevata acqua. 
L'attacco motopompa VV.F. dovrà essere a norma UNI 10779/98, installato nel pozzo di alimentazione idrica 
o, in prossimità dello stesso, in pozzetto dotato di chiusino in ghisa carreggiabile a norma L. 626/94 oppure a 
parete in posizione accessibile. 
L'attacco per autopompa deve comprendere: 
- una o piu' bocche di immissione conformi alle norme del D.M. 26/08/92, del M.I. e VV.F., con diametro 
non minore di DN 70, dotati di attacchi con girello UNI 808 con filettatura A 70, protetto contro  l'ingresso di 
corpi estranei nel sistema  mediante tappo UNI7421/75 filettatura A 70; 
- valvola di intercettazione che consenta l'intervento dei componenti senza vuotare l'impianto che in 
condizioni di esercizio dovrà essere bloccata in posizione aperta; 
- valvola di non ritorno o altro dispositivo atto ad evitare fuoriuscita d'acqua dall'impianto in pressione; 
-        1    valvola di sicurezza a molla   tarata a 1,2 MPa (12 bar), per sfogare l'eventuale sovrappressione 
della motopompa, avente diametro 1". 
Il corpo della valvola dovrà essere in bronzo fuso, la molla di acciaio inox e l'otturatore in gomma. 
 
In particolare la saracinesca dovrà essere installata sulla derivazione del troncone di collegamento dell'attacco 
motopompa e immediatamente a valle della stessa. 
Essa dovrà essere dello stesso diametro nominale della tubazione principale, costruita interamente in ghisa 
PN 16 e conforme alle norme UNI 7125 e 6884. 
La valvola di ritegno dovrà essere installata a valle della saracinesca di intercettazione. Anch'essa dovrà avere 
lo stesso diametro della saracinesca. 
La valvola di non ritorno dovrà essere di tipo a pressione differenziale (clapet), costruita interamente in ghisa 
con sedi di tenuta di metallo su gomma, con due attacchi a flangia se- condo norma UNI 2223. 
La stessa dovrà essere munita di portello di ispezione facilmente amovibile, tale che attraverso di esso sia 
possibile accedere direttamente a tutti gli organi interni. Il troncone costituente l'attacco motopompa dovrà 
terminare con la valvola idrante con bocca di immissione UNI 70 summenzionata. 
Tra la bocca di immissione e la valvola di ritegno dovrà inoltre essere installata la val- vola di sicurezza. 
Tutto il complesso dovrà essere verniciato con vernice oleosintetica a più mani previa stesura di antiruggine 
e/o primer per le parti zincate e di colore rosso RAL 3000. 
La presenza dell'attacco motopompa dovrà essere segnalato con cartello omologato posto su un palo in 
corrispondenza del suggello del pozzetto di posa dello stesso. 
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Gli attacchi devono essere contrassegnati in modo da permettere l'immediata indivi- duazione dell'impianto 
che alimentano; essi devono essere segnalati mediante cartelli o iscrizioni recanti la dicitura: 
 
 

ATTACCO PER AUTOPOMPA VV.F. 
Pressione massima 12 bar 

RETE GENERALE IMPIANTO NASPI 
 
 
oppure 
 

ATTACCO PER AUTOPOMPA VV.F. 
Pressione massima 12 bar 

COLONNA N......... IMPIANTO NASPI 
 
oppure 
 
 

ATTACCO PER AUTOPOMPA VV.F. 
Pressione massima 12 bar 

RETE GENERALE IMPIANTO IDRANTI 
 
 
oppure 
 

ATTACCO PER AUTOPOMPA VV.F. 
Pressione massima 12 bar 

COLONNA N......... IMPIANTO IDRANTI 
 
 
 
I gruppi di attacco per autopompa devono essere: 
- accessibili alle autopompe in modo agevole e sicuro, anche durante l'incendio; se installati nel 
sottosuolo, il pozzetto deve essere apribile senza difficoltà ed il collegamento agevole; 
-       protetti da urti o altri danni meccanici e dal gelo; 
-       ancorati al suolo o ai fabbricati. 
 
2.19 POSIZIONAMENTO NASPI O IDRANTI 
I naspi devono essere posizionati in modo che ogni parte dell'edificio sia raggiungibile con la tubazione a 
corredo (20 m). 
Il posizionamento dei naspi/idranti a muro deve essere eseguito considerando ogni compartimento in modo 
indipendente. 
I naspi devono essere installati in posizione ben visibile a facilmente raggiungibile. 
I naspi/idranti all'interno dell'edificio devono essere ubicati nel rispetto del criterio generale e della planimetria 
di cui al progetto definitivo in modo che: 
- ogni apparecchio protegga non più di 1000 mq. 
- ogni punto dell'area protetta disti al massimo 20/25 m da essi. 
I naspi se installati in prossimità di uscite di emergenza, vie di esodo, percorsi protetti, percorsi per disabili, 
non devono ostacolare, anche in fase operativa, l'esodo dai locali. 
Le cassette dei naspi e degli idranti devono essere devono essere marcate con i simboli definiti dalla direttiva 
92/58/CEE. 
I naspi a muro devono riportare le seguenti informazioni: 
a) nome e/o marchio del costruttore; 
b) riferimento alla normative 671/1 o 671/2; 
c) l'anno di costruzione; 
d) la pressione massima di esercizio; 
e) la lunghezza e diametro della tubazione; 
f) il diametro dell'ugello della lancia erogatrice (marcato sulla lancia) 
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Inoltre i naspi  o gli idranti a muro devono essere dotati di istruzioni d'uso complete, esposte o sul 
naspo/idrante  stesso o ad esso adiacenti. 
 
2.20. INSTALLAZIONE DELLE TUBAZIONI 
Le tubazioni devono essere installate con buona tecnica e garantire l'affidabilità dell'impianto antincendio. 
In base alla estensione dell'impianto deve essere valutata la necessità della chiusura ad anello del collettore 
principale e l'installazione di valvole di sezionamento sulla rete principale. 
COLONNE MONTANTI 

Le colonne montanti non installate nei vani scala dovranno essere incassate in idonei cavedi e le parti di 
collegamento con le cassette idranti incassate sottotraccia. 
I pannelli di tamponamento dei cavedi ospitanti le colonne montanti dovranno essere montati su telai per 
consentirne lo smontaggio e l'ispezione delle colonne stesse. 
Tutte le tubazioni poste nei cavedi dovranno essere verniciate. 
 
2.21. DISTRIBUZIONE 
Nella distribuzione della rete antincendio devono essere installate valvole di intercettazione in modo 
accuratamente studiato per consentire l'esclusione di parti d'impianto, per manutenzione o modifica, senza 
dover ogni volta mettere fuori servizio l'intero impianto. 
Ogni punto di alimentazione di una sezione d'impianto che serve un edificio od una parte di attività distinta 
dalle altre, deve essere dotato di valvola di intercettazione primaria in modo da poter essere sezionato 
singolarmente. 
Le valvole di intercettazione della rete di idranti devono essere installate in posizione accessibile da uomo con 
i piedi a terra e segnalate con idonei cartelli a norma di legge. 
Quelle installate in pozzetto sottosuolo devono avere intorno al suggello del pozzetto delle protezioni che ne 
impediscano l'ostruzione. 
Il chiusino del pozzetto deve essere facilmente apribile senza attrezzi, eventualmente a più sezioni di peso 
non superiore a 20 kg ciascuna. 
 
2.22. SORVEGLIANZA 
Le valvole di intercettazione devono essere bloccate mediante apposito sigillo nella posizione di normale 
funzionamento, oppure sorvegliate mediante dispositivi di controllo a di- stanza. 
 
2.23. SEGNALAZIONI 
I componenti delle reti idranti devono essere segnalati con idonea cartellonistica in conformità alle normative 
vi- genti. Tutte le valvole di intercettazione devono riportare chiaramente l'indicazione della funzione e dell'area 
controllata dalla valvola stessa. 
 
2.24. INTERFERENZE CON STRUTTURE VERTICALI ED ORIZZONTALI 
Le interferenze conseguenti all'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali, quali fondazioni, pareti, 
solai, ecc..., devono essere eliminate mediante perforazione delle strutture interessate. La zona della struttura 
interessata all'attraversamento deve essere successiva- mente sigillata con lana minerale, od altro materiale 
cedevole ritenuto idoneo, opportunamente trattenuta, al fine di evitare la deformazione delle tubazioni o il 
deterioramento degli elementi ad essa collegati derivanti da dilatazioni termiche o da assestamenti e cedimenti 
strutturali. 
Per evitare eccessivi spostamenti od oscillazioni i tubi devono essere bloccati mediante appositi sostegni ed 
ancoraggi. 
Tali sostegni di ancoraggio devono comunque consentire i movimenti per compensare le dilatazioni, al fine di 
salvaguardare l'integrità' e la funzionalità' dell'impianto. 
 
2.25. SCARICHI 
Tutte le tubazioni devono essere svuotabili senza dover smontare componenti dell'impianto. A tal fine 
dovranno essere installati tronconi a manicotto provvisto di tappo con foro per la piombatura da parte della 
S.M.A.T. nei punti bassi della rete. 
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2.26. PROTEZIONE MECCANICA DELLE TUBAZIONI 
Le tubazioni devono essere istallate in modo da non essere esposte a danneggiamenti per assestamenti del 
terreno o della struttura edilizia ed in particolare per le tubazioni e componentistica posata a vista all'esterno 
per urti meccanici conseguenti al passaggio di automezzi e simili. 
 
2.27. POSA DELLE TUBAZIONI FUORI TERRA 
Le tubazioni fuori terra devono essere istallate a vista o in spazi nascosti, purché accessibili e non devono 
attraversare locali e o aree non protette dalla rete di idranti. 
E' consentita l'installazione incassata delle sole diramazioni, intese come tubazioni orizzontali di breve 
sviluppo, destinate ad alimentare un idrante. 
 
2.28. POSA E PROTEZIONI INTEGRATIVE PER TUBAZIONI INTERRATE 
Particolare cura deve essere posta nei riguardi della protezione delle tubazioni contro la corrosione di origine 
chimica e da correnti vaganti. 
 
2.29. COIBENTAZIONI 
Tutte le tubazioni installate in locali non riscaldati ed areati direttamente dall'esterno in modo permanente, 
sono da considerarsi soggette a possibilità di congelamento. 
Pertanto tali sezioni della rete naspi/idranti dovranno essere coibentate mediante posa in opera di rivestimento 
isolante-coibente costituito da coppelle preformate in fibra di vetro, cilindri- che, con un solo taglio 
longitudinale, con fibre concentriche, del diametro medio di 6   m con totale assenza di materiale non fibrato, 
trattate con resine termoindurenti, densità 60Kg/m3, conduttività termica a 50   C 0,034 W/mk, comportamento 
al fuoco: "non combustibile" con- forme alla classe 0, secondo la Circolare del M.I. n. 12 del 17.05.1980, 
certificato da laborato- rio autorizzato. 
Le coppelle dovranno essere installate bloccandone lo scorrimento lungo la tubazione con l'installazione di 
idonee fascette in acciaio zincato (è escluso l'uso del filo di ferro o nastri adesivi) a distanza non superiore a 
mt. 0.50 tra di loro. 
Le curve, i pezzi speciali e le valvole dovranno anch'esse essere coibentate con identico materiale e con le 
stesse modalità di posa. 
A tal fine è ammesso sia l'uso di coppelle già formate con la sagoma del tratto da rivestire, che l'utilizzo di 
spicchi o sezioni del rivestimento cilindrico utilizzato per le tubazioni rettilinee. 
In quest'ultimo caso le curve dovranno essere realizzate con la posa di almeno 3 spicchi aventi angolo di taglio 
di 30   misurato tra le generatrici delle facciate opposte di ogni spicchio. 
Sia gli spicchi che i tratti rettilinei dovranno essere assemblati tra loro senza soluzione di continuità. 
Allo scopo di finitura estetica e protezione meccanica, l'isolante suddetto dovrà essere rivestito con laminato 
plastico autoavvolgente. 
Il laminato sarà costituito da un foglio in PVC rigido di spessore 3/10 di mm., con formatura tale da garantire 
l'autoavvolgimento permanente. 
Gli elementi di laminato dovranno essere tagliati in senso longitudinale ed i lembi dovranno sovrapporsi di 
circa 3 cm. a tubazione avvolta. Il bloccaggio dei lembi dovrà essere effettuato con opportuni rivetti in nylon 
(almeno 3 ogni 2 mt.) e da collante tipo "tagit" spalmato sui lembi stessi. 
Il rivestimento autoavvolgente per le curve, i TE, le valvole e gli altri pezzi speciali, dovrà essere effettuato 
utilizzando esclusivamente pezzi presagomati aventi la forma dell'oggetto da rivestire. 
Gli spessori del rivestimento coibente dovranno essere non inferiori, in relazione al diametro del tubo da 
isolare, ai seguenti spessori: 
- tubi fino a 1" 1/2 - diametro esterno 48,3 mm. - spessore 40 mm. 
- tubi oltre   1" 1/2 - spessore 50 mm. 
Infine a scopo di identificazione della rete antincendio, ogni 2 mt. circa, dovranno essere installate delle 
fascette di identificazione di colore Rosso RAL 3000 di cm. 5 di larghezza. 
Quest'ultima prescrizione potrà essere omessa qualora il colore del rivestimento autoavvolgente corrisponda a 
tale tonalità cromatica. 
Per le tubazioni installate a vista in locali accessibili, il rivestimento esterno in p.v.c. dovrà essere sostituito con 
lamierino di alluminio 0,5 mm. 
La Direzione Lavori si riserva il diritto di ordinare la posa coassiale alle tubazioni di termostrisce o cavi elettrici 
riscaldanti 
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2.30. CRITERI DI DIMENSIONAMENTO 
Per la redazione del progetto costruttivo, si dovrà tener conto di: 
valutazione e natura del carico d'incendio, estensione delle zone da proteggere, probabile velocità di 
propagazione e di sviluppo dell'incendio, tipo e capacità dell'alimentazione disponibile. 
La  qualità  e  la  quantità  degli elementi  presi  a  base  di  calcolo devono essere analiticamente indicati nella 
relazione di accompagnamento al progetto costruttivo dell'im- pianto, a carico dell'impresa. 
Le tubazioni devono essere verificate mediante calcolo idraulico e il dimensionamento di ogni tratto di 
tubazione in base alle perdite di carico distribuite e localizzate che si hanno in quel tratto. 
Considerando che la norma UNI EN 671-2 definisce la portata degli idranti a muro solo in funzione della 
caratteristica di erogazione dell'idrante e della pressione al punto di attacco dell'idrante stesso alla rete di 
tubazioni, il calcolo potrà essere limitato alle tubazioni fisse e non anche alle tubazioni, flessibili, ecc... Sarà 
però necessario conoscere la caratteristica di erogazione dell'idrante (in termini di K equivalente stabilita dal 
costruttore in conformità alla norma succitata). 
L'alimentazione e il dimensionamento delle tubazioni dovrà assicurare la massima portata e la massima 
pressione richieste dall'impianto, quali risultano dal calcolo idraulico, e garantire la massima pressione di 1,5 
bar al bocchello dei tre idranti idraulicamente più sfavoriti e contemporaneamente aperti. La portata delle lance 
dovrà essere verificata.  
Le perdite di carico localizzate dovute ai raccordi, curve, pezzi a T, raccordi a croce, attraverso i quali la 
direzione di flusso subisce una variazione di 45  , o superiore, alle variazioni di sezione, alle valvole di 
intercettazione e di non ritorno, dovranno essere trasformate in "lunghezza di tubazione equivalente" ed 
aggiunte alla lunghezza reale della tubazione di uguale diametro e natura in conformità ai coefficienti di 
trasformazione di cui alla suddetta norma di progettazione e alle norme tecniche per il calcolo analitico dei 
circuiti idraulici. 
Nella determinazione delle perdite di carico localizzate si dovrà inoltre tener presente che, nel caso in cui: 
-     il flusso attraversi un pezzo a T o un raccordo a croce senza cambio di direzione, le relative perdite di 
carico potranno essere trascurate; 
-     il flusso attraversi un pezzo a T o un raccordo a croce in cui, senza cambio di direzione, si abbia una 
riduzione della sezione di passaggio, dovrà essere presa in considerazione la "lunghezza equivalente" relativa 
alla sezione minore del raccordo medesimo; 
-     il flusso subisse un cambio di direzione (curva, pezzo a T o raccordo a croce), dovrà essere presa in conto 
la "lunghezza equivalente" relativa alla sezione di minore. 
La velocità nelle tubazioni non dovrà essere maggiore di 10 m/s, salvo che nei tronchi di lunghezza limitata 
non superiori ad un metro. 
I rami del circuito idraulico dell'impianto antincendio dovranno essere verificati per la portata effettiva, a seguito 
di autobilanciamento ai nodi, applicando la nota formula derivata dalla teoria generale della dinamica dei fluidi. 
Al fine della verifica della pressione di esercizio della rete antincendio, potrà essere trascurata la pressione 
cinetica. 
Le tubazioni di diramazione degli impianti non dovranno avere diametro nominale minore di quello 
dell'idratante che alimentano e, come minimo: 
- per due o più idranti DN 45 _ 50 mm. 
- per due o più idranti DN 70 _ 80 mm. 
COLLAUDO 

La ditta installatrice deve rilasciare alla fine dei lavori la dichiarazione di conformità del- l'impianto, 
relativamente alla sua installazione ed ai suoi componenti, nel rispetto delle prescrizioni di legge vigenti in 
materia. 
L'intero impianto antincendio dovrà essere collaudato. 
Il collaudo dovrà essere eseguito da professionista abilitato, incaricato dalla ditta appaltatrice e gradito alla 
Direzione Lavori, il quale rilascerà idoneo certificato in regola con l'imposta di bollo. 
Sullo stesso si dovrà far specifico riferimento alla esecuzione delle seguenti operazioni: 
-     accertamento della rispondenza della installazione al progetto esecutivo presentato; 
- la  verifica  dei  componenti utilizzati  alle  disposizioni delle  normative del  Ministero dell'Interno, dei 
VV.F., delle norme UNI e delle leggi vigenti; 
-     verifica della posa in opera a regola d'arte. 
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Inoltre il professionista abilitato incaricato del collaudo, dovrà procedere alla esecuzione delle prove specifiche 
di seguito elencate e di tali prove dovrà esserne fatta menzione nel suddetto certificato: 
-     accurato lavaggio delle tubazioni, con velocità dell'acqua non minore di 2 m/s; 
- esame generale dell'intero impianto comprese le alimentazioni, con particolare riferimento alla capacità 
e tipologia delle alimentazioni, le caratteristiche delle pompe (se previste), alla distanza degli idranti, 
all'accertamento della superficie protetta da ciascun idrante, ai sostegni delle tubazioni; 
- prova idrostatica delle tubazioni ad una pressione di almeno 1,5 volte la pressione di esercizio 
dell'impianto con un minimo di 1,4 MPa (14 bar) per 2h; 
-     collaudo delle alimentazioni; 
- verifica del regolare flusso nei collettori di alimentazione, aprendo completamente un idrante terminale 
per ogni ramo principale della rete a servizio di due o più idranti; 
- verifica delle prestazioni di progetto con riferimento alle portate e pressioni minime da garantire, alla 
contemporaneità delle erogazioni (3 idranti aperti), ed alla durata delle riserve idriche (120 minuti). 
In particolare il certificato di collaudo dovrà uniformarsi alla bozza di tale certificato riportato sul presente. 
Per l'esecuzione dei suddetti accertamenti il progetto costruttivo deve individuare i punti di misurazione che 
devono essere opportunamente predisposti ed indicati. 
Il collaudo delle alimentazioni deve essere eseguito in conformità a quanto specificato dalla UNI 9490. 
La parcella del professionista incaricato della effettuazione del collaudo e dell'emissione del relativo certificato, 
gli oneri gravanti sulla parcella quali le marche da bollo, le imposte e tasse, i contributi previdenziali non 
specificamente a carico del professionista, nonché le spese accessorie, di trasferta, ecc..., i costi per il 
personale di assistenza, i noli di attrezzature e strumenti di misura, il materiale di consumo, sono a carico 
dell'impresa appaltatrice, in quanto tali oneri si considerano compresi nella quota oneri generali di cui sono 
gravati i prezzi di appalto. 
L'impresa dovrà altresì fornire all'utenza scolastica un apposito registro, firmato dai responsabili della stessa e 
dal collaudatore con annotato: 
-     il collaudo; 
-     il nome e le generalità del costruttore; 
-     la data di messa in funzione dell'impianto; 
-     le prove eseguite; 
-     l'esito delle verifiche dell'impianto. 
Tale registro dovrà avere almeno 100 pagine per consentire le successive annotazioni da parte dei soggetti 
obbligati delle operazioni di modifica, verifiche periodiche, guasti, ecc... 
 
2.31. ACCETTAZIONE. 
La pressione nominale dei componenti antincendio non deve essere minore della pressione massima che il 
sistema può raggiungere ma non minore di 1,2 MPa (12 bar). 
Tutte le forniture di componenti prodotti in serie controllata possono essere accettate senza ulteriori controlli 
dei materiali, né prove di carico dei componenti isolati, se accompagnati da un certificato di origine firmato dal 
produttore e dal tecnico responsabile della produzione e attestante che gli elementi sono stati prodotti in serie 
controllata e recante in allegato copia del relativo estratto del registro di produzione e degli estremi dei 
certificati di verifica preventiva del laboratorio ufficiale. Per i componenti strutturali prodotti in serie dichiarata  
si  deve  verificare che  esista  una  dichiarazione di  conformità  rilasciata  dal produttore. 
 
 

3. D - DESCRIZIONE PARTICOLAREGGIATA DELLE OPERE DA ESEGUIRE 
 
3.1. ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della Direzione Lavori non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'appaltante. 
Esso dovrà presentare all'approvazione della Direzione dei Lavori entro  30 (trenta) giorni dalla consegna dei 
lavori   un dettagliato programma di esecuzione delle opere appaltate. 
L'Amministrazione appaltante, tramite il Direttore dei   Lavori, si riserva il diritto di stabilire l'esecuzione di un 
determinato  lavoro entro un congruo termine perentorio e di disporre altresì modificazioni al programma di 
esecuzione proposto dall'appaltatore. 
Ogni infrazione alle disposizioni di cui al presente Capitolato Speciale d'Appalto darà luogo ad una multa 
variabile da un minimo di Euro 150,00= ad un massimo di Euro 1000,00= a seconda della gravità 
dell'infrazione stessa. 
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Le multe saranno applicate dal Responsabile del Procedimento con semplice notifica all'imprenditore, senza 
bisogno di altra misura amministrativa o legale ed il loro ammontare sarà senz'altro dedotto dall'importo dei 
lavori eseguiti e, in difetto,  dal deposito cauzionale. 
 
3.2. ACCETTAZIONE DEI MATERIALI - CAMPIONATURA 
L'appaltatore dovrà sottoporre di volta in volta alla direzione dei lavori i campioni dei materiali che intende 
impiegare. 
Tali materiali potranno essere posti in opera solo dopo la preventiva accettazione da parte della direzione dei 
lavori. 
La direzione dei lavori ha facoltà, quando lo ritenga necessario, di far eseguire prove sui materiali e sui 
manufatti valendosi di laboratori ufficiali. Le spese per tali prove saranno a carico dell'appaltatore. 
 
3.3. MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
D 3/1 Impianti elettrici e antincendio 
Gli impianti elettrici relativi all'appalto, dovranno essere eseguiti da impresa installatrice abilitata, in possesso 
del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico- professionali rilasciato per le imprese artigiane dalla 
Commissione Provinciale per l'Artigianato in base al D.M. 37/08 o dalla Camera di Commercio per le altre 
imprese. 
Entro 30 giorni dalla consegna dei lavori e prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa dovrà consegnare, alla D.L. i  
progetti  costruttivi degli impianti,  completi  di  relazione,  calcoli, certificazioni, ect. 
Tali progetti dovranno essere redatti in base all'art.4, comma a), c) e g) del D.P.R. n.447 del 6 dicembre 1991 
nel rispetto del disposto del presente Capitolato Speciale d'Appalto. 
I progetti costruttivi regolarmente firmati da tecnico abilitato, ai sensi del D.M. 37/08 forniti in duplice copia, 
dovranno essere approvati dalla D.L., che ne accerta la regolarità amministrativa e la rispondenza alle 
prescrizioni del Capitolato Speciale di Appalto. 
Con  successivo ordine  di  servizio  la  D.L.  autorizzerà  l'esecuzione delle  opere impiantistiche. 
Non si potrà iniziare nessuna opera di impianti senza la suddetta autorizzazione. Saranno    regolarmente    
contabilizzate   solo le  opere iniziate dopo l'ottenimento della autorizzazione della D.L. e solo 
successivamente al rilascio della dichiarazione di conformità, in caso contrario nessun elemento dell'opera 
contestata sarà contabilizzata. 
L'impresa    installatrice    dovrà eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando  allo scopo materiali e 
componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza emanate dall'UNI, dai VVF e dal CEI, nel 
rispetto di quanto prescrive la normativa tecnica vigente. 
Ad ultimazione del lavoro l'impresa installatrice dovrà rilasciare, in base al F.M. 37/08 una dichiarazione di 
conformità resa in base al modello previsto. 
Allegato alla dichiarazione di conformità la ditta dovrà pure consegnare gli schemi elettrici aggiornati ed i 
disegni, degli impianti eseguiti anche su supporto informatico. 
La mancata ottemperanza alle suddette disposizioni si configura come violazione contrattuale. 
Le spese di certificazione sono a carico della ditta appaltatrice in quanto tali oneri sono compresi negli oneri 
generali. 
Sono pure a carico della ditta appaltatrice gli oneri per i disegni da aggiornare a fine lavoro (as-built). 
La presente norma non esclude la facoltà dell'Amministrazione di procedere alla richiesta di risarcimento nei 
confronti dell'Impresa appaltatrice per danni che l'eventuale ritardo, conseguente alla inottemperanza di cui 
sopra, dovesse produrre. 
 
3.4. VERIFICHE 
Sono previste nell'ambito della durata dell'appalto e per gli impianti antincendio di cui ai suddetti edifici le 
verifiche di legge finalizzate al controllo dell'efficienza dei medesimi. 
Pertanto l'impresa appaltatrice dovrà procedere al rilievo della rete esistente. 
Tale rilievo consisterà nell’individuazione e nella trasposizione grafica del percorso delle tubazioni e dei relativi 
diametri, del tipo di posa e del materiale di costruzione delle stesse nonché delle apparecchiature terminali e 
intermedie esistenti sulla rete, delle valvole di intercettazione, degli attacchi motopompe, dei punti di verifica 
della pressione di rete. 
 
3.5. ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI 
La tipologia di appalto non permette di definire compiutamente le modalità di intervento. Pertanto le lavorazioni 
dovranno essere eseguite in conformità alle disposizioni operative impartite in corso d'opera dalla Direzione 
lavori e secondo le norme UNI  ed in carenza le norme di buona tecnica. 
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1. Definizione delle opere per la sicurezza del cantiere 
 

Le opere di sicurezza comprendenti le attrezzature, i dispositivi, le opere provvisionali e le procedure previste 
nell’allegato “Piano di Sicurezza e di Coordinamento” all’Appalto di cui alla presente ed al quale si rimanda 
integralmente, dovranno essere eseguite secondo le specifiche norme di legge vigenti e dovranno avere i 
requisiti previsti per la loro specifica funzione. 
Risultano altresì negli oneri a percentuale evidenziati nella presente sezione e comprese nel computo metrico 
estimativo le prestazioni svolte dal Responsabile del cantiere per la sicurezza e meglio evidenziate nel già 
citato piano di sicurezza, nonché gli apprestamenti e l'attuazione delle procedure anticontagio COVID - 19 di cui alle 
normative vigenti durante la realizzazione delle opere. 
 


